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AL SERE NI S SIMO 

SIGNOR PATRON MIO 

COLLEN DISSIMO/ 

■ 

IL SIC DON ALFONSO D'ESTfi 
Pxencipe ài Modena, Reggio &c. 

eAgionAmento di regnar deuolf 
fimo fogge tto y qual la Corne- 
tti* the r ìudgc* /egli OC— 
$hi j£ tutte le genti j con r*. 
gione fi jconfacra *d eminenti 

Prencfe,$udèV.A.Uqu4- 
Ufer la nafciu .ottiene si fu- 
. premo luogo deWit altana nobiltà : tanto altamente \ 
theUfAtmglU EHenfe all' Eroico grado giunge fin* 
4P dubbio Attuno* *JPer Altera di mente , e per fe- 
tidi* d'ingegno ( e il mio tefiimonio di veduta) non 
fi può dire quanto fìa V. eA. capace delle più fùbli- 
p*i fetente- Tutti gli efercitij Caualler efebi trAttaeU 
Ja con fa/Jta Eccellenza , /che fi rende ammirabile 2 
meglio eferàfati; & a più intendenti Cauallierij ne 
hà ella f degnato * ton proposto «verAtnente degno M 
Trencipe^di moHrar publkamente il fuo njAlore co 
Cauall'ierifuoi figgetti #er eccitAr col fuoefexnpio quel- 
la nobiltà alla njera virtù, doue fe non ha bauuto 
per concorrenti Prenapifavi eguali >conie richiedeva 
Jhjfandro d'bauer nel corfo,?{h bà però V.A.Auan- 
• v . . * * tAgglAtù 
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Mj<W>>#4giir. A ijutl'ieinfA à&kndjfn, ri, 

portò gloria gra>id&,cj>' egli #effb , gii carico d'anni 
•vibrando tbaffa, e /fingendo il Cauallo >e facendo 
Bt% <*rXiok feldareffti Wrètaffc H/hòi M 
Colo co/tó'rnmafu/oinra'c^'Tr^^io^^^^in que- 
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gfP^PtiAtfoW'fc'di chejhe ne pregio grande Wit- 
ti) m±S)i:\fìrJ iffeft eh douuta i V. A. ìfyta 
$m^o)ffi*£fèk ffffit'iknì , fi L'ha confegui- 
tìt^^tMeliimenta > perche il pcufier-d' batterle a ye- 

TtiK inanimi* & a fottofufi'al fuo acuti/fimo inten- 

Mmm fatto, che dt mm mf^^m^rit^ , 

twkj&ftike* fiatala gnmt<wty&&ó ìWthmty'che 
db tòt \ y 'ftà autore, per altro febiuo di' leggiermente 
forre alle Stampe, non è Hata giudicati indegna 
communkarjì a i dotti* e forfè pMrftbbeat ' <ttàéno,th t & 
bàttendo fin bora rtteiìutò , c tuff buia ritenendo, C072- 
hit h&ÌH&à n?òltr 3 appr*tfàdtme fa fiche di tnc.g 
%tor Alieno ,nhn batte ffi dvHkto~n>fiire in quella m>u 
turiti, d' anni * contri t antico pròpofifo* nella luceù 
delle genti 3 con opera non grande* ma iinciden^a 
delle i'mprcjfioni oc coffe \ Ut Ha quale occafione hanno 
fenipre huomhi graniffirm publkate le loro offerua- 
t triti * mi toglie il pe fio dello feufarmi * dotte non ì 
ragione d'acettfa,. Refla che fi compiaccia V. A- che le 
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glorio/i petqje d^/a Jua zÀquifa p x ortìtiQ ti grido 
^t^fiiJkìkdilm jfrittutkJadoÀeptr fenon gmr*- 
gerMe > $ hqmìlwwteAwb'wAndvmeli fin di qui 
rìuerìfco'C eminmzA del.Juo merito . Di Cffena U dì 
2 3-Febràn iti 9* J "' Vè " 1 ' ' " ^ 
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DISCORSO 

DELLA PRIMA 

COMBTA, DI SCIPIONE 

Chiaramonti da Ccfcnau. 




Al Benigno Ltttort^ * 

ERSO iafincdtNoucmfcitheb- 
bi vn bioiictto da geodi huomo 
honoratiftìhx) R imine(c t con le fc 
guenti parole* fi vede vna Come- 
ta a Lcuance longa • e larga quat- 
tro canne ri fp le ridente in modo , 
che non folo illumina il mare cut- 
to>ma anco la tma , fi leua alle no- 
uc horc e Hi fuori fin'al giorno, & infornala e la maggio- 
re ♦ che fi fia mai vifta a Rimiai , fi desidera fapercie fia 
traue, o Cometa, e qualche cofa fopra quefta Cometa. La 
Cicca rutta viuecon quefto defiderio. io die fini quel te* 
era (lato impedito d'offeruarfinìprcflìonc.deiU quale 
molti giorni già fi ragionaua, mi rifolfi dV>fleruaria>ma in 
vece di veder quella» viddi la feconda Pogonare,o Coda* 
u , della quale però baueua hauuto auifo il giorno snami 
da religiofi , che veggiando alle lodidi pio, haueuano 
con la commodità del fito loro eminente potuto oucruar 
1 ambedue ttmprcifioni, alcuni nondimeno erano, àie di- 
celiano f vna,e l'altra efler la medefima, che mutata di fi* 
to, e dafpetto fàceua diuerfa apparenza; ma quei religiofi 
medefimi già pratichi odia prima» la vidderoanco k be- 
ne attennatiflimadoppol apparitionedella feconda, io in 
quefto flato di cofe ferini la leguente rifpofta , & iofieme 
hauendo oucraata la feconda il di 4. Dccembre, e dalla 
♦fleruatiooe làcoMkdotto il fuoluog© vero, ri/petto !*£. 

clitrica 
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clittica,aggiunfì alla rifpofra delta prima \\ ragguaglio del- 
la feconda, flqual ragguaglio intendo eiTer pattato per le 
mani di rnolri,& è il contenuto del capo quinto del dimor- 
fo mio della detta Cometa feconda. Doppohaucrfcritta, 
& inuiataquefta rifpofta,mi capitò vna hgura.che veniua 
di R orna, di quella ftefla prima Cometa , che la tiponeua 
nell'Hidra. Sopragiunfepoi vndifcorfo,cbeconucncndo> 
nel porla nell'Hidra era nel redo aliai difforme. Con Toc- 
canone delle quali fcritture,ho fatta la giunta, che fi vedrà 
in fine di quello difcorfo,chefia per ragguaglio dettbeca- 
fionc della prefaucrifpofta. 



Aucrtmtnto. 



PErche c corfo errore di (rampare il Carattere della 
Vergine *y. moire volte, in cambio di quello dello 
bcorpio «ar. fe ne fa auifato il Lettore, acciò che prima 
emendi il libro conforme al fòglio de gl'errori. 



ffifft.W IRATE, 3 Mortili* tee* . 

ne accenna >: . :i| 

Alti Pro diri > e Parlai éfcriu$ » 
Lingua ha dì foco > e formula* 

°? bìtieto ' s - f : v : ; ■* ; iiS|-n 

Tratte infocata appar , crmitamtmna^^ ^ ^ 
fmprejfion del njago aereo velo ; 
Gran portento di foco , i cor dì geU 
Empiendo > l'ali al defir cicco impenna. 




Mirate fot , dì curio fa mente , 

Auidi di fitper quanto temete, • . < ■ - 1 
Che altro intenderne altrui non fi confìnte i e 

Solo fpiar fer ajie del del fi crete o ~ . . . j . < ' i ì 
Tuonato al CHI ARAMO NT I è chiaramente 
Cio 3 che pofjano in dir l'alte Comete. 



Digitized by Google 



R I SPO S T A 

DELLA PRIMA 

COMETA. 

: 

D I 

SCIPIONE CHIARAMONTI 

DA CESENA. 
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'IMPRESSIONE auifata,che 
s'è veduta la mattina , & ancora 
còntinuaa Lcuancc fi de ridurre 
fenza dubbio alIaComcta come i 
genere : quanto alla fpccie è più 
dubbio, perche bifogna fapcr mi- 
nutamente molte cofe per haucr- 
ne la fpccifica cognizione* Quan- 
to al gènerc<Ìunque>Ariftotclc di- 



stingue rimpreflioni ignite in due forti, l'vna preftamente 
fi confuma, l'altra più dura, e la prima di nono fi diuide 




i.Me- 
ff#r. 



in quelle 
celé > le 




reraefifienza hanno > e fono le fiamme ac- 
ti le capre , le traui , o tizzoni arden- 




fioni, che durano è in due diuihy nel& gaIaflia,o via lat- 
tea , è nelìc Comete Giouanhi Grammatico, adhctcìvdp 
alla menée, e parole d'Ariftocele, fonda anchejU.quefta 
pròpofitionc , che ogni confidenza di materia fumjda , fc. 
quale habbia longa durationc e col commune nome di Co- 
meta chiamato , & Olimpiodoro la doue Arinotele tra- 
pala aj ragionamento delle Comete dice , qui comincia 



• • • 
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r. Me- il ragionamento di quelle cofé-feqtiali hanno forma dit£ 
tcor. tuma , c dcltc capre* >ftcl}c> fvimny ,/aci , e fimiii haueu* 
detta che durano breuc tempi • Aletfandrò Afrodtfèo pri* 
ma di q ucfti neirifteflb luogo difle il medefimo dalle qua- 
li cofe fi raccoglie la conci ufione propofta con tal ragione • 

Ogni impre fiionc d'cfifationc , e di materia tumida di 
lunga durationc è Cometa , lirapreflione prefente è tale 
ciìcndo durata affai più di fette giorni , termine piti breue 
delle Comete fecondo Plinio. Adunque l'imprcilione pre- 
fente è Cometa* 1 

Si dè aucrtir però che fi prende cofi la voce di Cometa 
nel fignificato fuo generale , perche pròpriamente fi chia- 
ma Cometa la Coniata dalla chioma, & in Gracco 

Quanto alla* fpccieio che per ancora non l'ho potu- 
to ofteruare, eie relation! che ne ho fono diucrfemal ne 
poflb dir cofa di certo , .dirò folo per hora due cofe Jfrnaiti 
gcneralc,raltrain particolare. In generale che circa le fpe- 
eie delle Comete. fono due capitali opinioni (diftinrionc 
per aucntura non troppo aucrtita) IVna fa le fue fpetie di 
numero determinato, l'altra le fà di numero indetermi- 
nato, chi di detcrminato le fanno, altri le pongono dué, 
cheparfia ladiuifioned'Ariftotelc in Cornata, chi ti ogni 
intorno la chioma ; & in pogonarc che l'hi da vna parte 
fola altri le pongono tre il Giauello cornata , barbata» 
i . Mete. cau< *ata > rì tri cinque, Alberto Magno per diuifione conn 
i.trat.^ m ' jnc fecondo lui de* peripatetici tante le fà>e diluendole 
j 0 per vari; rifpettiper la figura cofi le diuide o^fi fparge d'ogni 
intorno del capo l'accefo. vapore,, -p in alto, folo ,oa baC- 
fo,oda i lati; e feda i lati, oda duoilati,o da yn folo. 
Gli Afirologi communemente le fanno none, come le nu- 
in fine mera Ha li. E fono (riterrò ifuoi nomi.) i. Veni. a. Cco- 
dei Cen- naculuni. y. Pertica • 4. Milcs . 5. Óominus Alconx • 
6. Matutinà ouero Aurora . 7. Argentanti . 8. Rolà. 
57. Nigra . Giouanni Padouano nel fuo libro che fi in vcr- 
fidellc Comete • CoGIe numera appunto* 

Eft veru eorum primus . (eenacuiuuttf;fec/indvf . 
Vertica , Miìes } .Àfìon* dminusq; vocatur . 
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Quintini fei Scxtu$ trtbit 4 ftbitmfM wémm . 

Ctofimili i nam Aurora > aut matuunt vocatur , 

Septimus lArgcntum . OQiuut Rffi , deaiq ; F#rti*t . 1 iv\ 
Dicci le fa Plinio, le quali per arcuiti non racconterò cG- //^t. 
fendo in pronto l'autore . Ma di numero indeterminato fc f <p t>. 
fa Giouanni Grammatico fc bene altrimenti e da molti in- 
tefo . Le fueparole in Italiano ridotte fono quelle , Se Pefa- »• 
lattone hauri forma rotondeggiante , alla quale nel con- •» 
torno fiano appefe alcune confillcnre dcll'iftefla materia in n 
forma di peli, vna tal figura drittamente è chiamata Co- 
meta, perche s'accorta aitai da vicino alla fomiglianza del- >» 
la chioma , ma fc fi d iftenda folo per 1 ungo fi chiama traue , »• 

, ma apparendo fotto figura di triangolo è detta bar- »• 
bara voyvri* pithias ancora c'hà figura di vale e nome d'rna >» 
altra Cometa» & altra hauti altro nome, che conuenga, »» 
& habbiacorrifpondenzaalla fua figura. Cofi dice Giouan- ». 
ni Grammatico dalle cui parole fi fcuoprc , che fecondo la 
diuerfiti delle figure moltiplica egli le Comete* Ondccf- 
fehdò le figure indeterminate , le Comete anco faranno in- 
determinate. Delle quali opinioni io reputo quella di Gio- 
uanni Grammatico la migliore nel modo che fi piglia in 
quefte impreffioni la fpecic : cioè per fpecie accidentale , 
ma tale che formi proprio, e dipinto concetto nell'animo 
di chi l'oflèrua , e tal diftintionc procede dalla figura prin- 
cipalmente, iaqual figura non fi può dubitare che non fia 
indeterminata di numero • 

* Hora venendo al particolare dico > che fecondo l'opinio 
jyp di Giouanni Grammatico fi dè la prefente iinpreflioncr 
nominar da quella figura, ch'ella haueua la qual fecondo 
J'auifo di Rimini par fofle cubica , poiché vien deferitta 
longa parimente , e larga quattro canne . Potrebbe però et 
fer chiamato altarcjil quale anticamente era cubo - La onde 
il problema di raddoppiar l'altare d'Apolline fu ridotto à 
quello di doppiar il cubo , che tanto efercitò con Platone i 
dotti di quel tempo uolendo fi ridurre alle fpecie ricordate Fod.^fn 
dagli ferittorieflendo fra quelle anco la colonna, perciò- glie, del 
che qualche aftrologo chiama colonna anco quella che i.mr.a. 
féen detta cenacolo rapprefenterebbe il Picediftallo Tofca- cap. io. 

A a no, 
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no , ma la relatìene di molti , che l'hanno ©fferua&uqti! ìt 
fa addi diuerfa , c molto più ftretta , fi che aifimigliarcbbc i] 
tratic in greco , t da Giouanni Grammatico detto 
/•xì r . Con la qual occafione mi par d auertire che Ja traue 
dtriuantc dal nome greco detto ^Wr ouero rè fpccic di 
Comèta o non da quella contradi/Hnta.Ma lignificando Ja 
• voce? greca f*f*t è vna delle impreflìoni ignite, che prefto 
%. Mete, partano , e con tal voce e da Arinotele fra quelle repo/h, Ja 
Jum. a. dow propone di voler ragionare delle Mamme acccfc> delle 
tap.i. ft t v c difeurrcnti, delle traui, e delle capri, chiama iui le 
traili , la qual voce par che più propriamente lignifi- 
chi tizzoni acecfi . 11 Vimcrcato traduce faci come che la 
verfion communc hubbia traui , che fcrua per ri/pofta alla 
richieda ruttami fé fu Cometa o traue. L'cfTer traue non 
toglie l'elfcr Cometa come la fpecic non toglie il genere > 
ma ritorniamo donde fiamo partiti. Altri la riferifeono 
di maggior Grettezza aflai, fi che rapprcfcntcrcbbc la Co- 
meta Pertica chiamata da gli Aftrologi , la qual in quello 
cafo pernia tal piegatura c'haueua nella ruaeftrcmitàrite- 
ncua fomiglianzacol litico de gli auguri anticamente . La 
pertica è fiata da alcuno aftrologo chiamata dragone ar- 
dente , il qual nome , piegando l'impresone come faccua. 
ia prefentc, & eflendo infocata, come da principio vien 
ddl'iftdìa detto mi parebbe accommodato molto, inten- 
dendo però quefto piegato, & incuruo dragone differente 
dall'altro , eh è fra le fpccie di breueduratione come fu quel 
memorabile dell'anno 1 580. la qual forte è per differenza 
daqualchcduno chiamato dragone tortuofo. 

Keftailpronoitico ilquale altro è naturale altro caAro^ 
logico . Quanto al naturale Arinotele di certo affegna alle 
Cometci venti, e la fìccità, pare anco vi dia le procelle co- 
fa fenza wianco confeguentc i venti impctuo/ì : gli altri Pe- 
ripatetici per lo più v'hanno più co fe attribuito . Il Thie- 
nefe raccogliendo Iccofe da altri dette a quattro capi ri- 
duce gli effetti ouero i lignificati delle Comete, altri pio 
djlhntaniinte partendole le riducono a fei e fono. 1. I 
venti, eie procelle. • t. I terremoti, j. La careflia , e fa- 
me * + La morta-liti . 5. Le guerre, ciollcuationi di po- 
poli. 
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pali i 6* Morte di Principi* 7. Che tali fono gli C fYc«i 
delle Comete alcuni tentano diptouar con ragioni natura- 
li, perche eflendo cflfe d'cfalationc calida e fccca , ch» c ma- 
teria de venti lignificano però i venti, & i terremoti, c le 
procelle che da venti dipendono, per J'itfefla ficcità della 
tfalationc figniricano fccca connitutione nell'aere» e pere) 
careflia , per la calidità anco , e liceità moitrano fimijc 
con/h'tutione ne gli. huniani fpiriti virali, & animali in- 
fpirando Ihuomo aere tale, c però inclinationc a gli fdc- 
gni, & all'armi. La pcfte per l'infettionc della mate rifonde 
nafte la Cometa. Man* può più probabilmente dire? che ne 
lìa la cagione , perche la materia calda e lecca quando ma li- 
bila fi il contagio , però, qualunque grado di malignità, 
acqui/tino nella loro generacione le Comete producono 
la peftc , la morte de Prencipì, fi può dir ch'in tanto Zìa dal- 
ie Comete lignificata in quanto promouendo elle per Ja 
detta cagione la bile, e gl'incendi) colerici più molcftano 
i Prcncipi , i quali per la moleùruaenfa delle .cure loro 
hanno continua occafione di fdegni o per li uu sfotti de 
fudditi o per l'ingiuftiria , & infedeltà c(c minifìrf» o per 
l'orfefc vcrc,o pretefe de gli altri potentati, onde a ragion* . 
difle Homcro . 

Dmorum %egnm ira magna. 
Ma FranccfcoVimc reato, e Timone fottil Fifofofo più 
dalle oflcruationi, che dalle ragioni deducono fonili alicc- 
ti, e Timone oltre pattando dalla oiferuatiouc delle tre 
Comete apparfe al tempo di Nerone deduce , che le Come- 
te importino anco muratione di religione; maracii cola c 
l'errare fecondo la fallacia ( Hon pencsboc) che c'in legna A- 
riAotelc nellib. 2. della Priora. Trouiamo aneoclUr Ilare 
delle Comete falutari come quella che apparue fotto il fi:ic 
di Nerone laqual Cornelio Tacito chiama fa J irta re appun- 
to • Io concederò fadlmcnte che la nouita dell'effetto mq 
Ari alteratione nelle caufe , e però partenza dallo Auto natu- 
rale delle cofe, fi che habbiano da feguir nuoui cftvtti, e fuo- 
ri del folito quando fiano I'impre filoni grandi e frequenti, il 
che hora par fucceda , poiché cofi vicine di tempo , e di luo- 
go lònoJiaccduc Comete, e diduratione anco non breue , 
: * fe be 



4 <Vb:ne la duratione della fecondaancora è incerta ,che (Iel- 
la prima , oè arriuataal fmc> Oc fui giungerui. 11 pronoftico 
A frrolo^ico più aliai jairticolareggia * e dà alle Comete nit- 
ro cucilo che i più fuperllitiofi filofofi loro danno, e di vati- 
t^iot e marinamente effendo dcpendciiti da Pianeta 
H- ' buono, quale Marte, e Saturno. Gonfiderano i fegni 
4r •'oc nàfcono variando fecondo loro glicftetri dalla varie- 
tà de fc^ii del Zodiaco, douc fi troiano, dall'cclifli anco 
rircu'ono altcrationi. Coniìdcrano le cafe del Cielo 
:cnùl. - :CK f c nafeano nei cardini, o nelle cafe fucccdcnti , o nelle 
• declinanti la lontananza del Soie, e molte altre Umili par- 
t colarird . Confidcrino anco fefiano orientali, onero occi- 
dentali , perche all'orientali predo feguono gli effètti loro , 
alie occidentali tardi. 

Si qtiis in Eoa fe oflendet parti Cometes 
•sfut et'utm arftoay vtrfnsq; vagauerit Ji'Mrum . 
: Qifd mala promktet celeri feditane propcrabunt . 
Aggiungo per dichiaratone della dependenza delle Co- 
mete da i pianeti crfer in ciò due opinioni, Tvna, che le fi 
tutte dipendenti da Marte, la qual opinione riferì e fegui- 
trat. 4 .q . ^ A |bcrto Magno nel primo delle meteore , Ideoctiam patet 
1 1 * quòd mbil e fi dtfnm quod pcnes quandoque planetas erraticc acci- 
piantur , quomam talcs impreffmes non fnnt nifi de compUxione 
Martisy & idi o fmit ab ipfotamqnam àmoutnte. Trimo nifi for- 
te aliquando ftcut ex eoniuntlione Martis, & louis , l'altra opi- 
. nionc vuole che cialcuna fpccic di Cometa habbia cau& di- 
^ itinta,fi che la detta Argento venga dal l'c&lattewe della 
Luna, il SiV-ord'Afconada, Mercurio . Il Soldato da Vene- 
re. La Rofa >|al Sole. La Matutinao Aurora da Marte. Il 
cenacolo o colonna da Gioue. La Negra da Saturno . La 
l'crcicac Dragone ardente dal capo del Dragone. Il veru , o 
Spi.do dalla coda del Dragone, come che il Sueflanoalrra- 
òro i. mcIlcc etimo loghi il nome, Vcru,ma non sò con che fonda- 
nt/. i;ìc, - to • Tolomeo par che vn'altra opinione infegni e fegua , 
ISt è che £òlo fiano le Comete da Marte , e da Mercurio ge- 
ncrate,fono le fuc parole . Fft enim barnm natura effetto Mar* 
::x y ac McrcHriaiis proprietatis . Ma bafti quello al prefente, 
- «ornando al pronoitko fc quella fia Perticalo Dragone 

arden- 
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ardente \ effondo per la dcfcrittione fattimi nell'ifteflo fc- 
gno della Vergine con Marte , gli Aftroiogi però ne fav , ti- 
tano giudicio finiftro , la onde fiì detto dell'ifteflfu fpeck* 
Si Mariti fo$ius futrit , periterò; feratur ' 
TercoAum heu ntiferm fadabit fanguine terram > 
Et flrages dabit borrendo*) magnassi ruinas . } 
la populis y & fubicBis regionibus ipfis 
Danna fuga* > coedes > incendia > furta rapìnas . 
Ma io che come (èmpre ho venerato J'Altronomia, cofi 
non molta fede ho data alla giudiciaria, pero oltre I'obligo 
d'vbbidienza hò anco la naturale inclinatone d'ofleruà,- 
re nello fprczzo <Jc giudicij Aerologia le Conftitutiom 
facrc. 

osf G G I 0 Jl. 

DOppo lecofe fcritte fopragiimfc vna figura di Roma, 
che reponeua quella prima impresone nella convel- 
lanone dell'Hidra piùAultrale dellalucente di detta con* 
ftcllatione,e della bafe della Tazza, e del Conio, che fi ftcn- 
deua quali parallela all'Eclittica , & incominciando dirim- 
petto alla lucente detta giungeua quali dirimpetto alla Spi- 
ga, fi che fottendeua l'arco dell'Eclittica proffimamente che 
è dal grad. 2 1 . fin al grad. 1 8. in circa , luogo del la 
Spiga >haurebbc dunque abbracciata la Vergine come fi di- 
ceva , ma è venuto vno altro Difcorfo di Lombardia , come 
intendo > che fcriue quelle parole, Jfccyfto eiufdemTrabis cH 
fatlademenfeJiouembrisyac vifa primo circo uniccimum diem Ho- 
uembris fuit maxima , & firma? <[U4t exarduit in ftvno Librala grò- 
du 18. ubi vidtbatur originari vjquc ad imtium Libra > vbi vidi bù - 
tur compleri. Quella dcfcrittione è molto differente dall'al- 
tra, & £ anco da fe Hcifa difforme, perche l'eiler flati ini- 
preflione maflìma e fottcnder folo grad. 1 8. non Hanno 
inficme, poiché la caudata che non cxa maflìma giunge- 
ua a grad. 21. permeilo. ConfèlTa nondimeno ancor elfo 
ch'era nella figura , o confici lationc dell'Hidra quali nel 
mezo, donde riccueua il fno vigore fono le parole . Et 
oHomam videbatur ori^i'iem bdurcab ipfc medio fan torpore Hy- 



<6vc> in che dffeorda da Te fteflb anco perche fottcndendo 
tutta l'Hi'dra Tirco d'Eclittica* da gràJ.5 .£J fin al grad.^.ffp 
fecondo, il Copernico a qnefti tempi il fuo mexo focteoderi 
il grad» 20. «flf dal qual cominciando come egli dice non 
potrà cominciaV dal grad. 18. «fì? c finir nel grado primo 
dcHiuefla collie prima hanea detto; però quefta feconda 
rclationc non mi par fi poffa riccuerc. Io dalla fignra che 
viene deferirla nella fejnien te formami conrermo che fiail 
Dragone piegato , ò incuruo , cheanco h abbiamo detto cf- 
icr chiamato Drago ardente. E però refta da con fidcrar quel ' 
che figniiìchi la geminatìone di Drago, cioè Drago Co-' 
meta nella convellanone dcMHidra ancor cfla Drago» ilehe 
lafcloagli Aftrologicol folito protetto . 
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DELLA SECONDA 

COMETA. 




SCIPIONE CHI ARAM ONTU 

Prcfdtione, 

GRAN differenza fra'J trattar d 
le Comete in generale , e trattar di 
vna particolare, come è il mioprc 
fentc intento , fui bi fogna difeor- 
retedclla natura, delle caufelor0, 
delle qualiti, effetti, e fpteie pie- 
na mente, q ni le co fc communi, fup- 
ponendo di quelle, che proprie fo- 
no dcH'oflèruata impre/fionefì de 
Jar^amentc fcriucrc. Perche dunque delle Comete tre fa- 
coltà s'impacciano, la naturale Filofofia nella Meteorolo- 
gia, l'Aftronomia, e l'Aftrologia rdiqucftcla naturale con- 
sideratone più al trattato commune, ch'ai particolar con- 
tiene > perche la confidcratione della natura , c foftanza di 
qual Ci fìa cofa della materia, della forma dell'efficiente, e 
limili non fi fi ncirindiuiduo,ma nella fpecie? all'incon- 
tro il determinar il fito della Cometa ,quanto all'Eclittica, c 
munto aMT.quinottialc ; Li vclocira del moto , la linea del 
iuo viario i fcpieiiIiiònòair£cIittita,&atr£quiaottialc, 
e quanto, e doue , ch'c Agronomica inchieda non f? fi in ge- 
nerale > ma propriamente in quella ò in quella particolar 
Cometa. L Aerologia anco col fuo prelàgio molto al par- 
ticolar difccndc;non fblo ncll'vniuerfal fi trattiene. Per 
que/fca ragione io qui la parte naturale fuccintaniente trat- 
tarò,anziaccennarò più tolto in vn folo capitolo fpedendo- 
mcnc ; nel l'Agronomica mi trattenerò tutto il refto,fuor 
che ncll'vltimo capo,nelqual Tonificherò jpiùto/ro chefpic- 

■ghcrò 
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ghcrò il pronoftico Ailrologico non molto anco dimoran- 
do nel naturile > la ragione di che dirò in quel luogo , que- 
llo e quanto alle cofe da trattarli della proporla Cometa , 
Uqualcqual fo (Te , e quando appari (Te dirò nel capo primo, 
doue narro fofferuationi fattene : mi par nondimeno di 
foggiunger qui, che ducimpreflioni fi fono vedute, l'vr.a e 
quella della qua! tratto,l'altra a lei precedente, che Trauc e 
da altri Drago è fiata dctta> laqiul io non viddi ; nondime- 
no inrifpofta ad alcuni gentil h uomini Kiminefi ne ferità; 
e farà la fcrittura à quella congionta , doue anco fi vedrà 
loccafionc del rifpondere; è £c ri trura al contrario di que 
Ila più naturale che Aftronomica. Nel prefenteio fuppon • 
go molte cofe per breuiti ; parendomi che nella particol ir 
fcrittura fi debbia fuppore, almeno fi pofla quello , che ncl- 
l'voiucrfaic e ncceflario di trattare : auucrtirò nondimeno 
qui alcune delle cofe fuppoilc . . r . 

Suppongo dunque la cognizione di quefte voci , e de fuoi 
lignificati, la qnal cornicione i chine mancafle può facil- 
mente haue ria da Commctarij delClauio fopra la sfera del 
Sacrobofco, ilqual hi raccolte aifai pienamente le cofe da 
altri dette e aellasfera.e nelle theorichc de pianeti . 

i. Quel che fia larghezza d'vna ilella ò altro punto, 
a. Quel chefialonghezzadciriiletTa, 3. Quel che f#do- 
clinatione. 4. Quel che fia afeenfion retta . 5. Quel che 
juo^o vero . 6. Quel che il luogo veduto . 7* Quel che 
paraWc,òcUiierfitàdafpLtto. 8. Eclittica. 9- Equinot- 
tialc . E gli altri termini della Sfera . 

Hò fuppollo anco,chc l'arco cadente dal polo dell'Eclit- LiJjr f> 
cica faccia angeli retti con l'Eclittica . Dimoilra Thcodo- sferk. 
go in vniuerfalc che ogni arco di cerchio inanimo, il quale ?r$p. 15. 
palla perii poli d'rn cerchio fa femprc angoli retti con quel- Cordi. 
lo , e che ogni cerchio, che paii'a per vn polo di qual fi fia cer 
chio parta anco per l'altro polo. alla io. 

Hò fuppo/lo anco clic l'altezza del polo di Ccfena fia gra- Totmco. 
di 44- fe bene communemente fu le tauole vien fatta di gra- 
di 43. 40. fi perche i me e venuta ma^giore,fi perche fuppo- 
ncndolì per oiferuationc efatta il Polo di Firenze alzarli g ra- 
di 4?. 40. bifogna che fia molto maggior l'altezza fu a à Cc- 
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foni più Settentrionale affai di Firenze. Conterò hohdime* 
n«* non elfer di maniera di quella altezza,certo che me ne 
va IcfR ouc pochi minuti pòteffero importar dinerfità gran- 
de ,comc farebbe nel determinar Fingreifo del Sofe ne gK 
Eqiirnottrj, exófèfifnili. \ 

*4nt\'U i Aucrrifco che nel citar per ròpcrationi de triangofiSfc- 
rxci io mi raglio éti Gòpcndio del Clauio , che dietro i fuoi 
triangoli , come vna raccolta di tutto il fugo, quando dun- 
que dirò propo fittone prima, oucro feconda , e /imife, fenza 
altra aggiunta intenderò lepropofiriorti di quel Compen- 
dio per parermi più ftìcdnto alFopcrar de "li altri trattati 
ìimil: . • " ■ - • • \ 

viueYt.i- ^ on m * ^ 'S"^ 0 cne Tolomeo \ e'I Copernico metteno il 
calcolo per cltefo, fi come iò anco hòin alcun luogo Eirto, 
come nclprobl. i. e j. cap. io. & aItroucaneo> mi per Dre- 
niti rhòtralafciato> parendomi troppa longhezza in difeor 
fo di cofa particolare, fè ben l'aggiongerM era facile hauen- 
doli io tutti appretto di me ordinati , e difteff di capo in ca- 
co , e di problema in problema. j 

isiutrl.i Aticrtifco per ▼Itiiàò, the non ho io qui fatta, mentione 
alcuna, ne hauutacura neicalctriitlclla refrattieneda me pc 
rò tanto ftimata>ch , manzi haueflc mai Ticonc meffo fuori le 
fuc opere io dedottole da principi/ meroptici haneua mo^ 
ilrato infcrittura appreflodi mcperanco trartenu tadorne 
con quell'hipotefi fi può faluare lènza l'Eccentricoi! Pheno- 
meno o l'apparenza della difuguaglianza del moto fola re, 
d ali Equino ttio di Primauera à quel d'Autunno, al mota 
dcli'i/lcilb dall'Equinottio d'Autunno i quello di Primaue- 
ra , fi come anco l'inclinationc dell'Epiciclo lunare', ma per- 
che quello rendeua, e lafciaua incerta TAflronomia nefuot 
calcoli, hò trattenuto apprefìb di me il pernierò Vma di poi 
hò ritrouarocon nouo,c mirabile problèma di poter de- 
terminar in ogni clima , e di grado in grado la diuerfita che 
portila rtfrattionc. Rella come è il problema ficuro di cer- 
tezza geometrica, che fia efeguito con diligenza efquifìta; 
alche m'apparecchio con l'aiuto anco diiìglio da meinftrut- 
to , & attiffimo à predarmi quegli aiuti che mJ bisognano in 
quella età , c ncll occopationi d'àltti ftudij infieme . 
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Con tutta que/la filma de lla refratt/bne, nondimeno rfrò 
traiafetata al prefente,perchc mancata la fpcranzadi rintrac- 
ciar ficitramentc la paraluce, ò diuerfita d'afpctto,non oc- 
corrcua entrar in materia per anco indigena ne Tichohi>M 
Rotmanoclx: imperfettamente rhdnrio toccarvi hanno pre- 
dato alcun lume; ma più toftoaggic nta ofeurrti, come fp«- 
rarù ( a Dio piacendo ) dimoftrarc . 

Batteri qui aucitire vu'argomentò dcllarcfrat'tiói>e,«&:'è 
eh a me per li calcoli dedotti dalie oflcruationi mie l'arco 
fra Arturo , e la Spiga, riefee grad. 32. 27. m circa , e pòi li 
calcoli dedotti dalle loro longhe*2e,e lar*hc*ze liefce d 
chi fa il calcolo per* li triangoli sferici l'if rcife d Manzi grad. 
33. 40. in circa, fi che la mia vien minorc ? grad. 1. 13. in 
circa, il che deuc per la refrattionc auenirc come dimoerà 
Alha2eno(ò fi può dà quella dimo/trationcdcdurrelib. 7. 
prop.53.) e tanto baili hauerpremeflò vengo al trattato-, 
diuifo in capi venti feguenti . 

Cap. 1 . Narra tione delle fatte ofTerua rióni . 

Cap.i. Sommario delle cofe, chefidimoilreranno, dedu- 
cendole dalie oiferaationi . 

Cap.3 Della natura , e fpecie della propofla Cometa . 

Cap.4. La figura del Cielo nel tempo della prima, e fccon 
da ofseruatione . 

Cap.5 .ìriuogo veduto dellaComcta-nel tempo della pri- 
ma offeruatione , quanto all'Eclittica , diuifo in quattro 
problemi . 

Cap. 6. Il luogo veduto dcll'ifteffo, pur quanto all'Eclit- 
tica nel tempo della feconda tffferteatione . * 

Cap.7. Il luogo veduto quanto all'Equinoziale ne* tem- 
po della prima offeruationc , fn tre problemi . 4 * - ' 

Cap. 8. Il luogo veduto piir rifpctto all'Equinoziale nel 
tempo della feconda oflèruatione. 

Cap. 9 . In quali climi foifenel tempo déM'nia , e dell'al- 
tra offeruatione. ?' 

Cap. 1 o. Del luogo vero , fecondo _va«V fìippofitiota «lei- ■ * 
l'altezzadellc Comete, diuifo in dodee^robkmi. - 

Cap.i 1 .Dei luogo vero nella feconda dfftrù.ntiohc in cìm- 



qucpcobJcrni.Dc i$ i^kiniinftrtt in qwìttiduoi caglia- 
no anco gl'angoli azimutali, come chiamano della Cometa 
col meridiano per fona de triangoli , che non s cranp prefi 
wa-ioacruationc. . 
• Cap. i».Dcl moto della Cometa proprio, dimio in Ict 



propofitiom 

Cap. 1 3* Del moto della Cometa fecondo *I primo moni- 
teperquali paraleili Me, Se in qua! modo, diuifo in quat- 
tro problemi. 

Cap. 1 4. UcUa coda , e ma longbczza nella prima oOcrua- 
ziooe, diuifo in tre problemi r 

Ca^i 5- Della longhezza delia coda nella feconda oner- 

uatróne, in tre problemi» 
Cap.i*.Pcrla confiderationc della coda vna forte conict 

tara della paralaflfc della Cometa, e però fi» diftanza dal 

centro del mondo • , .. . ( . 

Cap. 17.DCU0 fporgimento dcila.coda verfo do uc ten- 
dente sall'oppoftodel Sole,ònò,nclla prima oflenutionc. 

Cap. 1 8. DcU'iAcffo.fporgimcutp nella fecódaclTcruatto- 
ne,in cinque problcmi,Vc&mina l'opinione del Monte Keg- 
gio,deir Appiano, e del Tichone , e fe ne pone vna propria* 

Cap.19.Dcl principio,e fine della Comcta,in tre problemi. 

Cap. * o. Del Pronolùco • 

• CAPITOLO PRIMO. 
Deltofferuationi fatte . 

• » » • ■ - 

LA mattina dell' vi timo giorno diN«uembrc idiS-in- 
tefich'il gionioauantt,ck>callÌ29.inannil giorno era 
fiata ved uta vna Cometa con longa coda . il di fcgucntciche 
il u di Deccmbre sii le quattordici del noftro horologio 
i i viddi, che già la coda comincia ua /patire $ e vcHo rdtrc- 
miti fc n'era occultata molta parte per li crepu&oli , appa- 
ri va fra Arturo , e la Spiga , & era alta fopra i'Horizontc, il 
fuo capo grad. 50. la Spiga grad* 3 1. Arturo grad. 5 7. ne fi 
prefe altro non hauendo altro che il quadrante all'ordine , 
il fe condo giorno fui impedito , il terzo ru tempo nuuolofo, 

il quar- 
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Squarto fift^ ofTcniationcrulKcicnWjpfendcncIo/T l'alte»- 
Se Copra rHomoncc delle dette due Stelle Arturo , e Spiga , 
e quella de! capo della Cometatepoi prendendofi glian- 
coli di polmone fra di loro, che co fi io vóJonticri chiama 
quelli, ch'i verticali perdile Stelle,o punti pattando fanno 
nel Zcnith, artri li chiamano Azimutali o Azimuth, coinè il 
Rc«»iomontano , e Thiconc . L'oiferuatione delle altezze fu 
Ufe^ucnte,e fu rolfcruationcalle dodeci hore in circa dei 
noftro horologio , il qual fonando per Itile Thore 34. dopo 
il tramontar del Sole, aflai fi le conto m quel tempo pofpo- 
nefsc duoi terzi d'hora , fi che eran l'hore dal tramon ur del 

Sole 11. 4°' j 

(D Arturo grad. 4jf ■ \ 1^9. 4 y 

Altezza fopra l'Horizonte . (Della Cometa t'6 

(Della Spiga. \6.jo. 



.* 



> • 



Era confeguentemente la (D'Arturo grad. 45* ' / " * 

loro diftàzadal Zenith. (Della Comeu 64. 

(Della Spiga. ^3.3^0. 

(Fra Arturo , e la Cometa , 
1 ( grad. " x \ 3« 

Gii Angoli di pofitione (Fra la Cometa , e la Spiga, 
ò Azimutali erano. ( grad. 

(Fra Arturo , c la Spiga » 
grad. • 34* 
Difegnando io di proceder ad altre oflcruationj,c con 
maggior apparecchio , fui impedirò dal tempo nuuilofo 
quafi femprce fempre incerto, la onde folo il dì io. alle 
fu bore dell rt©rologki>ei©è dal tramontar del Sole hotc 
li.^O'Cfiendofi ioipcnfatamentc aperto il rcn>po, l olkr- 
uaJ, nu àvif tu, e fcnza infrrome*iti , e fu fcfleruatiorc tale, 
tirandofivna linea retta dalia prima Stella della codadei- 
l'Orfa maggioie alla terza ch'èneli'cftrcmirà della coda, e 









'■4'- 





(e cUlUdo4a^iiii«r»'la Come tapperò i Settentrione vn gra- 
do incùta. Dopo f attempo nuuitafe feinpre tutto il re 

ftu 
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fto del mefe , e iop* raflcrcnato fi oflcwò e da fera, c di 
mattina la Cometa, ne più fi vjddc , ch'allaltezza nella qua* 
le s'oflcruòla fecondi volta nondoueua mai tramontar ne) 



... '*• 



DELLA FIGVRA. 



LA figura della Cometa col Hio capo» e coda era fa qui 
defcritta.il capo all'in giù verfo l'Horizontc , la coda 
ali'iu su verfo il meridiano 




Gronderà > e qualità del Cap* • 

» ■ 

LA grandezza del Capo non prefi per iftromento non ne 
hauendo>màfi rapprefentaua all'occhio di grandezza 
o*el!e Stelle di prima grandezza » ma però delle minori, fra 
quelle apparendo minor qualche poco d'Arturo , e della 
Spiga . Non era fplendente ma era di colore albicante • 

» I $ 

Cxanicr^i^ e fiutiti ielUCoda* 

LA Coda nella prima ofleraatione giungeua co» quaW 
che vantaggioralla Stella vicina al finiftro ginocchio dì 
Boote, nella fccondaarriuaua frale due prime rote del ca- 
ro ma ggiore accodandoli pero più alla firn Ara , che fono fe- 
condo Tolomeo le due vi ti me del quadrilatero, eh e nei dot 
io dclfOrifa maggiore, Tvna alla radice della coda, l'alerà 
-nella finiftra cofcia didietro- 

Eramcn d cu fa del capo,emalfimaftiente verfo la fine, nella 
<\u*\ parte li fpargeiu aflai; con forine alladcfcrittarìgura « 

Aggiou- 



Àggiongo alle cofcdettcch* nella feconda oucruatione 
il capo della Cometa fparì per tre minuti d'hora.reftando 4a 
coda nel (no primiero termine » e poi di nnouo apparfe del- 

'iilefla quantiti , e qualità 1 di prima . 

■ '\ - f 

CAPO SECONDO. 

Sémrnvi* delleecfe chetiate predette oggruathw fi dtdur/mn* 
iimefiratwmente nel frtfmt*>$*fè. 

ERopongo m breu* riftretto di tutto quel lo , che nella 
fcgttentt parte fi dedurrà dimòftrariuamente dalle de- 
ce offcruatioói . Si coglierà dunque t. Che fecondo il 
luogo Tcduto. k Consta nella prinia oneruatione era per 
longhezta nd grad;^. jV. di Scoine, t. Et haneua 
di larghetta boreale gradi si. 48. f*. 3 .Che era dittante 
dairEquinottiale,ciòcliaiiedadidecllhaticme«radi 7. io. 
4. Et haneua d'afeenfion retta gradi vx?. $ i- che in detto 
tempo era (parlando femore del luogo veduto) nel facon- 
do paralello fecondo Tolòmeo aftronomo,il cui principio 
parta per Tapina* 1 fine pei feno degli Aualiti , che nel- 
la feconda offeruatìctae era peHongfcetia nel gra<U. io. 
^ di larghcm hauetii gradi 5 3. Settentrionali , la fua de- 
diriati6ne,cioìèai(tan2ada!rEquinortiaIeeragrad,4.j. 1 1 
Settentrionale>èTiicchfiòrt retta grad. 2 1 3.5 4. fi rkrotuua 
nel paraaiello i^ecbndo l'jftdlb Tolomeo,il cui principio 
parta per Cóftahtmop6ir>il fmetyel «lar maggiore > che il 
luogo *ero noh 5Hè polito per lanoftraoffcruatione detcr- 
minare.eccetro quanto soneria differente apparenea dcIJa 
coda poi conictturatò , fecondo però tre opinioni , due c- 
flrcme, l'altra nò (qui fi 'parla' dell'Opinioni che ranno la 
Cometa elementare, non eekfrc ) del! altezza delle Come- 
te dà! centro j annotò imidltgarido, e fecondo la minima 
opinione.ch'c di migriamo* 7» ita! centro ( ponendo il femi- 
diametro terreno miglia /oj 5.} farebbe irata lontana dal 
nóftro Zenith meno tfic.gttdi * e perciò farebbe d Roma par 
fa Settentrionale, però rifiutata tal opinione,iccondo l'altra 
dime?zo>cheportcladiftan2a miglia moftro che 

i ■ C farebbe 



farebbe flato il vero luogo della Cometa iù gradi ir £*per 
fon «hczza sella prima offeniauonc » e la fua larghezza; bo- 
reale farebbe ftata gradi 30. 46. ma nella {c*o»da ofliprua- 
tione pcrlonghezzafancbbcite* nejgracU.14» » v o : .»Jp UJfcr- 
glie77 icra gradi 45. ;\ fecondo l'vltima, & eftrcma opinio- 
ne che pone le Comete alzarfì daj cestro dàl mondo miglia 
2^7©. In circa farebbe ftata per longhczza nella prima of- 
fcmtcìonc ir) gradi ìp.jw & la Jatghczza darebbe (lata 
gradi 2 5 . 8\ pur boreale» «a pereifdii Wufpofitioni incerte 
rutto cjuefto del luogo vero fi lafciain incerto . 
Pel me- • Del moto poi della Cometa. 6 rifroua r chp la ft^ytajira 
to> per arco di cerchio maflimo, il qual tagliala riìclitUCtt Yntt 
grad. 14. 50. Scorpione che detto cerchio inciiiut^ a^JÉ- 
ci ittica, contea la fucceflion de fcgnialla parte Se,rtefirrior 
jiale gead* 6$ . £o* 64 ÌJiclinauaairEcjuinottùlp^ife^AcJft 
parte grad. 8 *. $6. la onde s e mofiala Cqn^ta, qoaiputando 
ii moto ndl'Horiz^te retto, al ^grad. 7. ^d^XwmoiH^r 
na ver fo Macftro , U velociti 4«1 moto Aio Ai di gra^^J* 0 . 
■fff.in giorni 1 4. naturali; lì che immoto roccfocrcd'vq gior^ 
no fùdi gracUs. 3S.25 \ però fecondo i»J^9go, e motp ve- 
duto, è fuetto del moto, pr^nrip , Si niou^ua |>oi anco al 
moto del primo mobile , e ne4 Aupga 4^Kp*i W oflcru^tjo* 
ne, il paralcllodcl moto paf$4«apff f grad. 7. V epcr 
grad. }. 51* »P econfcguentenienJieficfe^ròqyllaniatt/na à 
bore 11. f.&dhorc 17. ^i.incirc4f|| nel mez^o^eJ ciclo . 
4. NcI luo §° dclu k c °ài ofseniatiqn* fi moò^ pe^fl^raJcJ- 
Vacnrb. lo tutto fopra il noftroHorizontc$fiì.n,cÀm^ a 
horci 6. 1 Nlahguradafuqmptof^vcrame^vtpHelvce, sfer- 
rale afsai notabile; ma fprczzata da gli aAronomi^bc fprcz* 
zano lHelicc della Luna,ch'è maggiore • 

La coda s'è trouata nella prima ofseruatione Jonga grad* 
•sfdii*. a I# nella feconda grad. 2 8. in miglia Italiane (fecondo le tre 
Dccemb. f U pp 0 (j t j on j d c \\ a diftanza dal centro), varia, e fi pone la 
varieri, fecondo la minima farebbe fiata miglia x 1 »j. fe- 
condo la mezana migl- 2506. fecondo Ja maflima miglia 
1 o $ 2 4. ponendo io Ja coda come corda , e non come pa* te 
Della à' 1 diametro , ne come arco. t f . 4 

Dalla confiierationc della maggior appartai* della lon- 
ghczza 
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ghetza della coda nel di t8.chenel4.douendo più torto ef- 
fer minore difcrefceadd le Comete fitto, e pere attribue fe- 
done la cagione all'cfscr all'horc dittante foio grad. $7. dal 
fcenith.e nella prima otferuatione era dittante grad* 64- fi 
deduce, che non farebbe itati la Cometa più aita di miglia 
fooo^ai centro delia ferrale però 106*5. miglia dalia *V 
perficle tertcAóer (àiebbe* ben ilata meno dinante, fe la ci- 
da(conie è ragione ooie)fo(l"e flara minore di diferenza con- 
fiderabile nclia'fcconda oflematione , che nella prima. 

%jl coda dunosamente mltaua nella prima oticruationc il 
gradi r 7* ij* ili fi che dcciùuna da mirar l'apporto luo- 
go del Sole gradi f*'fa & àltretanto in circa declinai)* 
nella feconda oifcraatwoe^ però piòficonfacon l'opinione 
di Pietro Àp£iao©*diiGicma Frifio , che di Tichone,il qnal 
tuo le, che rimiri Toppoilo di Venere, perche l'pppollo di 
Venete esa dinante dai luogo, do ne miraua per diretto la 
CQ&fo ambedue roflcruacioni, più ^i 40. grad* 
" 'Io aggiungo la mia opinione, che ièruc per la ragione 
della detta diretriooeyl* è>che la Cometa a guifa del gira 
Sole Tempre narici' il Sbjc*ma con vn punto Aio , che non è 
per djritcoallaxfcd* • ma dedina alladeilra alquan to,iI che 
conferma la predente mia oflertiatiooe. 

Perche non ©(Vernai il principio ddla Cometa nondime- <Dd p y i n 
«ocooietturandola-per la velociti trouata elei moto gior- apio dtl 
naie della Combu, e fupponcàdola prima veduta il di zp.JaCpmc- 
Nouembrc,ho pcfr «orza de triangoli cauato , che fu per la ta, 
ionghezza nel Tuo principio nel grad. jo. 6, «p. e la lar- 
ghezza* to* £*• boreale, cercando il medefimo pervna fa> 
gm^venutadaJt«iU^elielacolloca/iale due lucenti del- 
ia libra, fenza dir giorno»òho*a fi trouaquafi rifteflà Jon- 
ghezza*ma varia nella larghezza gr*d,j. in circa . In fine il 
ffconcdfcco è di jn*nÀer4>mic, che uon ha bifogno di ri- 
ftrettòrpcretfèr naca nello fcocpione,ca& di Marte>fccondo 
glaftroiogf minaccia guerre; ma con pronoitico tìfico > e na- 
euralc fi può fofpcttare d'epidemio ò malattia populare,c 
«*$znce> però pù* Kcfio non conragiofa • che fi. 
%jj { >n._ -v't ». , tao. r. ' .* ..■ . - . 
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CAPO TE R Z O0 . .» > 

...■* "!•.* '"*«•-.*,. • • ■ *^ 

- Mb natura* t fot* d*Ìk Cmttt. 

IO qui della natura delle Cometa dinp folo elTer di fo- 
ftanzi elementare contra quelli , che le&nno di cele/le, 
comeTichone,eprimaMcftlino,c^rnriio<kmma,&a^ 

tri,i quali rinomino l'opinionedi quegli antichi, che Tiftef 
fo fenrendo. furono da Arinotele ritìutati.to ritengo. Opi- 
nione della fcola, che/iano di materia tumida» od «felatior 
ne>ma in q nel mod o pcrò,chio credo douerfiefpotr*,*pmc 
mi riferuo X dichiarare nel mio comroctario ddte Comete , 
il q ual fpero aggibngere a i eommentarij delttrideoiPaielj j, 
e Verghete quali rutrauia s'apparecchiano leiìgm* , & eli- 
minerò le ragioni in contrario > tolte dalle oltcruationi , le 
quali non hauendo a gli oflcruatori,come cfl> appongono, 
apportata alcuna paralaflc,par che di certo dimagrino etfer 
foprà la Luna,kquai ha paratane fimf5bifo& etiandio fopra 
il Solc,nel quale anco la rfeonofa Tolomeo grad.o. 2. $t, 
e ponendo la paralalfe ne i fuperiori , anco fopra qnclli hau- 
ranno Aio luogo; ma nel detto mio libro fenderò la mano 4 
confiderar quelli fondamenti aftro nomici , c perauentura li 
conofeerà" con geometrica cfatezza, e oondimoftratioHiopr 
ticc, non hauer effe quella ncceffiti , che vi donno gli appor- 
tato ri. In tanto qui delle fpecic ragionerò della Cometa,dcl- 
la quale hora fi tratta, annouerandoft dunque ipede delie 
Comete varie, delle quali in altro luogo tratterò ; mi pare, 
che di quelle , che fembianza hanno di ftcl!a,due fpecie fia» 
no principalmente fatte da Arinotele, e da GiouanniGran> 
matico , e prima da AlelTandro Afrodifco in efporrc Arino- 
tele, cioè cornate, e pogonari , che fignificano per proprietà 
della voce grcca,barbate . Sono le cornate quelle» che d'o- 
gn'in torno hanno la chioma, ma quelle > che da vna parte 
l'hanno in Iongo,pogo»ari fono iui dette da Arif èotele.Gio. 
Grammatico aggiunge alle pogonari, che fiano (otto (or- 
ma di triangolo , la qual figura altri, come il Tichone più 
tolto chiamò coricea , efsendo veramente figura folida,e 

• m — • 

non- 
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non faperncialc. Hora egli è certo , che la prefente fari (èa- 
ta pogonare , fi per efser fparfb il fuo fuoco in longo da 
vna parte, c non d'ogni intorno, (i perche aggiungendoci 
la confideratione ; e conditfonedi Gi»ukn àammatjco , 
che fia di forma triangolare , ò coricea , cfsa era tale , era 
però vn cono tagliato, perche non lo caprina fa^L&acii$a ,& 
era cono in verTo,pcrche la piti /fretta parte era vedo lì ftcl 
la , o capo della Cometa , della qual forma coricea in verta 
fu quella grande de) 1 $ 77. poi che il capo fu di dianrrcro 
minuti fette » fecondo rofscruarionedi Tichone, è la coda 
nella maggior larghezza digradi 6. 30. fecondo lolsero?- 
rionc del Lantgranio d'Hata. Retta confiderà re pcrfiiietii 
quefta prima confideratione y lè pogonare eftendo , dcbbja. 
però barbau chiamarti , ò caudata più coito , o Tvno, o l'al- 
tro nome riceua • Si dè perciò auertire r che ria alcuni fono 
quelle due per l'ifteisa prete , e da altri * dittante ? la d 'tfìin- 
tione prefso alcuni , e perche coda fia quando è fotto la /iel- 
la verfo rOrìzontc , ma fe lo fporgi mento fi 'tenda verfo il 
mezzo del ciel? fia barbata , la qual diftintio ne noi) è rico- 
uuta almeno da gl'Aitrologi , apprefso i quali in tutti duc i 
cafi coda fi chiama. Anzi di lofù,è eh' ef&ttdolaeodai di 
fopra la pronuncia peggio aftai lignificare j-ché q riandò e di 
fotto verfo rOrizontéj ina è particolarmente con tra l'opi- 
nione ^Seneca, che tutto il contrario dice,rifèrèndo$ e non 
riprouando ladiuifione deGrecVche facendo tre fpecie di 
Comete diièingue le barbate da <\T\t\\c*Quibtfsighis tjl fufus Votini*» 
in vtrticem tenitns. A me pare , che eommùnemtnte i nomi fi ne* 
confondano , e che ' penò le pogorfari pòfVanos-e caudate , e 
barbate efser decte, ma crederei > che rdlentiofi dilHn- 
guerci nomi , forfè quando fia la lunghezza notabile, nome 
nella prefente più torto meriti di ctféa, clié'di barba H neme, 
& io cofi J'vicrò al prefente , nò riprédedo però, chi barbata 
la chiamafse , poi che l'autorità della voce greca vfata da 
Aristotile , e per loro, e sò anco haiierderto Platone ,xH la 
fuperfiitiofa cura de nomi non gieua alla fapienza. 



— 
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CAPO QJT ARTO. 

. Xa £rvr* ^/ crei* »W tanfo della prhiub e feconda affcritatidne. 

i u • ; -/ • • , : . . 

X 1 ^ ncrt< ^° bora ai la parte aftronomka la prima co fa fori 
V figurar il ciclo nel tempo delia prima » c feconda of- 
(cruacionc della Cometa. 

Alti 4. dunquedi Dece infere a horc dodici , e duci terzi in 
circa dii tramontar del Sole dal q ualanco comincio a nu- 
merar il giorno fecondo il noftro y{o,Ci che il mero giorno, 
che fe guiita adetta ofsemjtiooc età il mero giorno del di 
quattro ,in tal tempo dunque era il Soie in gr, 
Però nell'Oriente era grad. 13, 27. wp. la onde neU 'Occi- 
dente grad» 1 % • a ?* & Nel meridiano grad. 1 4.2 5 . ft. la on- 
de nel meza cerchio interiore grad. 14* , wc, le quali co» 
(e in qucfto moda fi deducono fecondo i documenti di To* 
torneo libri* mag. comp. cap. 9, pecche horc 1 2. 40. fono 
notturne,^ prende jl grado onpolto aUoogodel Soie^ch'c 
grad. 1 1 >% o» n- la cui àfccnfion obliqua nei l'altezza di grad. 
44. è per ic taupje grad. 46*, 44. a quali aggjonti gradai 00. 
in quanti fi rrducono horc. 12.40. a/Ugnando à 6 
ciafetma hora grad.- \ 5 . dcquioot^ule chiflficme 4 ' ^ 
fanno % l6* +4t t tanta larà lafcen/ìon<p>lk]uaJU! 0 



nel Fiftetìa altezza del grado» che /iritrouauaal- a iy*44* 
inora nel i'horizonte,e perche nella tauola medcMnaà grad* 
- • 6, 44* d'afcen fionc rifponde il grad. 1 3 . 2 7. np. però det- 
to grado era rcll'horizontc , e fe da grad» 2 $0, „ ^ 
44. teuRren^OL^o.rciieranno grad. 4 4^ e fan- * 5 *^ ^ 
ufar 1 i'ai^fipuc rettadel grado,ch al Inora era -? ■ - ■ 
jicj mezzo del Ciclo, e perche a grad. 1 44044. nel* 2 4^-44* 
la tauoladcirafcc/ifionp retta nfpondc il grad. 24. 25.il» 
però detto punto era nei meridiano in quel tempo. Conlé- 
cj;ifinrcn*entc nell'Occidente .e nel mezzo cerchio infcrior 
del meridiano erano i punta' oppoili. 



♦ i >. y Wf* 
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<Hfl temf» iella fcmi* tjferutoitnt , 



Era il Sole nel grad. 15.41.4?. -h 
Era perciò nell'Oriente il grad. 23^ 4S. up. 
Nel meridiano grad. 8. 5 8."?. . .. ^ ^-j.- 

Le quali cofe cofi fi deducono per gli iucfC documenti di 
Tolomeo; fi prende il grado oppofto al vero luogo del Soie 
ch'è grad. 2 j. 41. 45. n. per efler l'hora deirofleruatio|l ? 
notturna , la cui afeenfion obliqua nel noftro borizonrc è 
grad. 6*0. 2$. allaquale aggiongendofi pure grad.* 90.^an 
toimportano hote 1 i.^^fad lafomma^aso. 55^ ch'el'a- 
fcènfionc obliqua del grado ailhora neli;hojftontc> e per- 
chè i detti graoUTafccnfione rifponde nella rauola grad.* 3- 
4 g. np. che era ncll'horizontc orientale , : in quel tempo, e 
fc da grad*.25o. 3 $ . fi leueranno grad. 90. reUeranno jg,radv 
1 60* 1 5 . che faranno l'afccnfion rettlxfel £ ilntò -,chtè ivflTnie- 
fcodel Cicro perche dunque grad. 160. 3 5 . nella Muoia dS^ 
radenfion retta ci da il grado 8.' 5*. «P- era detta grado %. 
$8* »»p. nel mezo Jel Ciclo in dettò tcmp/t> nel noftro hori- 
lontcdiCctèna. , 



Prima ofleruationc. 
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Seconda ofleruatione. 




.4 W 



0 



Digitized by Google 



%6 r t 
La feguente figura'del Ciclo era'ncl principio della Comecxi 

c nafcitafua, conforme alla conicttura da noi fattane di fot- 
to nel capo i5. con la qiule concordano duoi ragguagli 
venuti di fuori , de quali vno la pone nel principio nel 
grad. i i.mi l'altro poco oltrenell'iltcflòfegno, peròquan 
to alla figura non nafccrcbbc di.icrfici,rifpett:o la diiicr- 
fìtà del fito » Quanto al tempo , io conforme a vn auifodi 
Roma, dal quale non par difeordi quello fu qui olTerua- 
to lo fupongoil dì 29. Nouembre inanzi giorno horc do- 
dici in circa, & perche in Roma dicono folle alle dodici 
horc giufte , faranno a noi hore ti» minuti 52. 

Terza oflcriwtioncr 
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ca?. evinto; 

« 

Ùcl luóp dell* Cometa ndU prim* cjjcruatione rifatti* 
l'Eclittica feconda il luogo vtfla. 

Affiamo alla patte agronomica , la prima cura dell* 
quale, è fituar la Cometa, e quello rifpetto l'Eclittica: 
principalmente, ricetto la quale Hjppanco ,e Tolomeo „e 
gli altri agronomi hanno collocate le flette fifTe nel fe- 
condo luogo, rifpetto rEquinottiale. Nel terzo potendoti 
oflcruare la paralafle, rifpetto il centro del mondo .Quan- 
do alla prima fi determina il Cito fecondo 'la lon^Heisa, 
*c larghezza , ò latitudine per cerchio dai polo d*Il Eclit- 
tica, che pa<& perla ftelia,ò Cometa fin all'Eclittica; & è 
U larghezza l'arco di detto cerchio fra la ilei la, e l'Edit- 
jìca, e la porfione dell'Eclittica dal principio dell'Ariete 
al punto > 4pue è tagliato dal detto arco della larghezza, 
elafualonghjpzza. 4 ; 

Dico dunque , che la Cometa per iongheaza fi ritrouaua 
nel grad, 4. Jj> f 6. «p. e la larghezza era gradai. 48. f 9 . 
Settentrionale. ^ 

Ije quali due conclufionj cofi aftronomicamente fi de- 
ducono per li triangoli sferici,fuppofta fofleruatione fatta. 
• 1 - ' ' L * - • «I * • . _> 'i v l SI % 
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Da PRO- 



PROBLEMA ? ILI M O- 



Inuesiigeor la dijian^a iella (meta da Arturo. 



V.' A'.f> - 

c 



SI formiil triangolo A 2 C. 'non rettangolo, nel q- ate* 
Z.fiailZenithnoftro di Cefenn A. Arturo C. la Come- 
ta , fi cerca l'arco A C. efiend o dunque per loflcruarione no- 
to il lato ZA. di gradi 45. ZC di grad.6> l'Angolo A Z 
C di gradi 3. fitroueri l'arco AC prop. operando/ 
fitrouericlTergradiiT' ^^- . 



PROBLEMA SECON DOi 
Inuefligar kd$4Bq*fr* la Coma** e U Spig*. 

SI /ormi il triangolo Z C S. nel qual Ila Z. il Zenith no^ 
ftro C. la Cometa S. la Spiga » perche per l'oflcruationc 
l'arco Z C è notodi gradi 6 4. è l'arco Z S. di gradi 6$ . 3*0. 
c l'angolo C Z S. digradi 31. fari ancor noto C S. Per ri- 
fletta prop. io.& operando fi troucrà" grad* *7« 44» 3 ch'è 
la diitania fra la cometa , e Spiga. 
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FROBLiMA TERZA: 
tnuefiigarUdiflaf^a fiala Sfiia,&Jrtm. 

SI formi il triangolo AZS. in cui lui 2. Il Zeni* Ai 
Arturo S. la Spiga, perche per rofteniationcènoto 1 ar- 
co ZA. gradi 43. l'arco Z S. gradi rfj. E l'AngotoA 
Z S. contenuto gradi 34. lari ancor noto AS. per rutena 
prop. 1 9. & operandoli troucra gradi 3%.i6. $*• 



: il 

(V. ■ 4 
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PROBLEMA Q^V ARTO. 

inuejligar la longhgx^h e largherà deìU Cometa* 

▼^Ormili il triangolo ACS. delle tre diflanze ritrouate fra 
X* la Cometa , & Arturo, Fra la Cometa , e la Spiga. Fra la 
Spiga,8c Arturoji cui lati già fono noti come in iiguca. Hora 




perche habbiamo rn triangolo , li cui lati tutti fono noti, 
faranno ancor noti gli angoli A* C- S. propri $.ma perche ba 
fla al noftro intento hora fapcre l'angolo CAS*, operai)? 
dofitrouera 60» io. Ritirino poi dal polo boreale P* del- 
l'Eclittica a gli angoli del triangolo gli archi PA. PS. 
P C. che taglino prolongatj l'Eclittica rapprefen tata per 
l'arco BDE. in quali fi fono punti B, D. E. fari B. 
taglio dell'Eclittica nell'arco PS. dal Polo alla Spiga fra 
li punti p, & S. per efler Ja Spiga , eh e in S. Auftrale , c 
P. Polo boreale : ma il punto A» Arturo per eflfer borea le 
farà fra P, e'I punto D, dell'Eclittica, perche dunque AD 
è l'arco de|la larghezza d'Arturo A. & S, B. la larghezza 
della Spjga S, (ari B D. Ja differenza della longhezza fra 
la Spiga» & Arturo, ch'c nota,& è fecondo Tolomeo, 8c 
il Copernico grad. o. i v o, o. lari perciò l'angolo A P S. 
altretanto per efler gli archi PD« P B, Quadranti cioè 

dal 
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ì «li"* ■ » • 1 • *• » ' ' 

ézk polo dell'Edittica^ccrchio manlmo airiftefsa Editti-' 
ca*,c perche PB. è quadrante, cioè gradilo. o.c,B S. lar- 
ghezza della Spiga gracfi '2. 10. (fecondo Tolomeo, ) fari 
P S. gradi pi. 10. & è la lunghezza di Arturo Settentrio- 
nale, gradi 31.30. però l'arco P A. fuo complimento fa- 
ri gradi 58. io. .e gii è noto A S. diftan 2 a fra la Spiga, & 
Arturo gradi $2. i*. 5f Saranno dunque nel triangolo 
PAS. noti tutti i lati, faranno dunque Hpti anco tutti gli 
angoli, oltreché fi può proceder anco per l'angolo A PS. 
noto, e perche batta trouar l'angolo PAS. operando fi 
troueri gradi 179. n s . fo. e però l'angolo S AD. jI ro- 
llante di duoi retti fati gradi o. ?o. Ma l'angolo 
C AS.ènoto,& è gradi 60. icadunqueil reftante CAD- 
fard noto e fari gradi j*.i*.?o. adunque alleo PAC re- 
cante , diduoi retti fari noto , e fari gradi 1 2 o. 3 7. 1 o. 
perciò nel triangolo rettangolo P AC.fo/k> noti i duoi Ia- 
ti P A. AC e l'angolo PAC da loro contenuto, fari an- 
cor noto PC che operando riufeiri gradi 68. fi. 2 . e Par- 
co CE. fuo complemento, ch'c la larghezza,datta Cometa fr0 f, i9 . 
gradi H-48. f8. che fi cercaua,ch'è SettentrionaIe,pcr ef- 
fcr*<3* arcolai polo Settentrionale deir Eclittica minor 
di quadrante* 1 ,t>\ ,v , r « 

fMìnO^m À P A. ddftflefso man- 
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golo PAC. & operando fi troucrl grad. 15 . 5 4. 5*7 quan* 
to anco fari l'arco D E. per effer P D. P E. Quadranti , & e 
D E. la differenza di longhezza fra la Cometa, & Arturo,fa~ 
ri dunque la longhezza della Cometa maggior che d'Artu- 
ro gradi 15. 54. 57*. poi che da B. in D. fi va fecondo l'or- 
dine de i fegni>ma Arturo (fecondo il Copernico) fi rroua nel 
gradi 1 8. 38. 3 9. -H era £. longhezza della Cometa grad» 
4» 3V "P-cheficercatia. 

CAP. SESTO. 

quanto al luogo veduto» 

NEI la feconda ofleruatione fi rintraederi il luogo della 
Cometa in altro modo,fi conte fofseruationc facon 
diuerfo maniera fatala fomma è, ebe Ja larghetta della Co 




> 



ri 
• i 

7 



«età* nella feconda ofseniatioiic,fn gradi 5 bottale, eW 
per longhezza nel punto. 8. jo* ^ fiail cerchio mainino 
A M X per li ^d^rUìk^mmJkUfoìo ilcJI'JEclic- 
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,*ticabotea!e AjtlàXM^mppfcfcntirEclitrfcaics'imagiiii 
la ftejla prima della coda dell!Orfauiaggiore B*e la terza, & 
* oftrema B C, e tirata la B C,fi prolmightfi,chc CD,fia ygua- ' 
; le , a BC, fi tirono dai polo A, perii punti JR C D^lìn ai- 
: l'Eclittica» ii ere quadranti A 3 £, A C JvA B G, e taglia 
. to l'arco DO ,-ti) grado , e quattro minuti in circa era in 
0,la Conieta,focondo l'ofleruatione {L'conda,fi cerca la lon- 
ghezza , e larghezza del punto Q. - i 
. Perche B £>,la larghezza della prima ftclfc della coda. 
deirOrù»£bcondo Tolomeo* & Copernico, & Alfonfo , è 
gra.d* * 3 . 50. fard A B, fiio. complemento, gladi jq. 
. 4k eflendo CF, larghezza del la terza^tell*,^ «ftrema della 
coda gradi -$4. faci AC* fuo- complemento gradi jó\ e 
, perche, fecondo Tolomeo il punto £,<lella longhezza di B, 
. ftelia,era gradi 1 s . io. fì. e'1 punto F„ longhezza di C, Ilei— 
la, era gradi 19. 5 0. safari fecondo Tojomeoj'a reo. E F, 
e con fequencemente l'angolo F» gradi 1 7. 40* che pe- 
. rò, fecondo Altbnfo,e'i Cc^ernice^grad»i7«i0baJ qual.cal- 
. colo , per horaadherendo, riceuo l'angolo B AC, per gradi 
17.10. perche dunque nel triangolo sferico A B C, fono da- 
ti i due lati AB, AC, e l'angolo da lo?o contenuto BAC, 
fard ancora dato B Cadetta prop. operando fi tro- 
ijera gradi -1 o. *(* . aiquaic c vguale C D, e perche nel trian- 
golo rettangolo A CB, eflendo noti. tuttji lati, fono anco 
tiotùutti gl'angoli, faraVpcrriò noto l'angolo A C^E, adun- 
que anco l'angolo confluente A, c D, ch'c il recante de 
duoi retti;è vero che nell'oporare non fi procede per 1 an- 
golo A G D, perche per ritrouare B C, tirandoli l'arco per- _ 
pendicolareBV,fi troua BVjdall'arco A R& angolo B AC, *' U 
noti, & operando fi troua 10. 24. di poi fi troua da gl'i- tw, 4 . 
itefli dati l'arco A V, gradi 35, ii* 1 f.qual fo tt ratto da 1- 
1 arco A C, gradi j<5. ne dà il refiante E V,di gradi o. 4 <?. 
gronde nel triangolo rettangolo B V C, «fóndo noti i 
duoi Iati B V, V £, circhi l'angolo retto Cara ancor dato 
,B G, che operanda riukirÀ grad. io.*tf. come Odetto , 'Prof. 7. 
e^wrche tirata l'arcò D T, perpendicolare all'arco A I : , i 
dadi twanjoli rettangoli B VC, t DTC, hanno ilari fot- 
icndenti §li angoli retti vguali B C, CD, c gli angoli non 

E retti. 
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fim- fc retti B C V, trC Tignale ?cr effcr alla cìmz(t 
trio*. cuna,pcrchc l'arco perpendiculare D H, taglia A F, fotto 
Le ma. m r\ in oppofta parte ra *V, che lo taglia di fopra M C>) 
però gli al*ri:*rchi B V, V C, <àranno*Tguali a glialtridnoi 
DT, TC, rvnoaliaitro^ioè H C,vguale al VC. cDT,i 
^op.xi, e j.^^ an goio all'altro* angolo yftri^unque DT, 

tfcTk g racti 1 * 2 V C TV > & radi 0# & 1$ m & è A CiS-^J^ 
fard però A T, gradi ? 5. 3 9 • la onde nel triangolo rct- 
tangolo AqPD, 1 fonoftott iduoi lati A T, TP, circa l'an- 
golo retro fari pefò ancor --dato AD* fbttendcnte lango- 

^oj- 7- lo retto, 3t inneme l'angolo T Al>y*4 operando fi trouc- 
ri AD;; gradi 3 & 3 . 1 4. e Tangoio T A D y gradi 1 7. 1 . 47- 
fari dunque DG> larghe"* del punto-D, giudi j .1. 56. 4*. 
e perche fupponiamo DO, gradi r\ 4. irt circa y pcrò l'arco 
OG, larghezaa della Cometa fari ftata in quel tempo gr- 
53. ù. Oi &c eflendo l'angolo T A D r cioè Turco F G, 17. 1. 
47. Se è FG, la diarchia dr longhcm fra la Cometa , e 
la fteHa efftema della coda, la cui Jongbeai*>è in* F, fard 
però fiata fa Cometa * per longheaza in- quel tempo nel 
gradi 8. 3 o- £±+ Il che ccUldcduce , hrf Cometa , ha per lon- 
ghezza maggiore di C, ftella eftiema della coda gradi 17.. 
i. 47. ma la ftella della còday fecondò il conto del Coper- 
nico , è in i»fadi 21. 4gV a* quefto tempo poi,che 
pei moto della preec'flioni alla fua longhe2ia delle tauo- 
le, eh e fecondò lui gradi 143- IO ' fi dè aggiungere, il dì 
gradi **. 18. 3p r e ne verranno gradi 171.28. 3 p.chcne- 
fcono a punto nel gradi 2 1. 28. «P, & a qneAo aggiont© 
l'arcò- F G, eioe-<*radi 1 7. t. 47. <ari la fomma gradi 1 8». 
&l che giunge a gradi $ 30. *6, &.. 

. ..11 . ; .^1 ' r>:5 i* rj*:rt!i^o , 

L E M M A M. 

L'Arco DT, perpendicolare eafchera fotto C, in oppo* 
t Hai parte all'arco -B V, lo qui fuppongo l'arco B D, 
minor <fl quadrante , e tutti gli altri tirati da D, ad A B, 
e da B, ad C D, euer minori di quadranti , pur che fian* 
archi di cerchio mafllmo .perciit cafehi DT>perpendicn- 
Iirc dell'ideila^ fra li punrf VT, o fr* V, 9l A, cafetù p* ima 

difo- 
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di' Copra, concorreranno UV, D T, prolongati dentro ìt 

triangolo ABD, poi che B V, cade fra duo! lati AB» 

B D, e l'arco D T, cade fra Iati D B, D A, & fi ded ucq 

1a confequenza dal tuppofto, che cerchi mafllmt non fita- Thcoà!* 

gliano fc non a meno , concorrono dunaue come in M, tfak' 

nel triangolo MVT,eflendo duoi angoli retti M TV, 

M VTVrarannò anco lati M Y,"'M V, quadranti , ma finrp- -prcp.i y 

pongono rajnori di quadrante, adunque maggiori * &mt- Tri*** 

non , che imponibile, e la medefiraa demoitratione, e nel- *f aK * 

Taitro cafo. 

CAP. SETTIMO. 

f 

Iu0g9 iella CmeU nella prima OJptriMtione.jManto 



TXEterminat» il_ luogo delfci Cometa nel tempo d'am- 
JL/beJue rofteruatierni* quanto airEclitrica»pafliamo a 
determinarlo, quanto all'Equinotaale , c fi come rrfpetto 
l'Eclittica , Ci confiderà la larghezza, e longhezza ,cofi ri- 
fpetto l'Equinottiale, fi confiderà la decJìnatione, e la- 
icenfion retta ,%h'è l'arco dell' Equinottiale' dal principio 
dell' Ariete fin air-arco della decunatiaa& 

La iòaxmx di quel*** li ^mojiwta è, che la declina- 
tionc della Cometa nel tempo della prima oifeniatione era 
frada 7, ìo r 4 l o. ^©wal^i'atccniion rctu era grad* a 19. h- 
; Il.puruiQ dell' Ecliitw^^ 
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oltre B A, come in figura, perche l'angolo G A F, è octufo, 
pereficrrarcp^ F,cioè dal principio del Granchio al grad. 
4. £3. fó. «p. gradi 124. 3^. 36. e confequentemente l'an- 
golo ottufo,però fe l'arco perpendiculare B C r cafeafle for- 
co A, farebbono gli angoli fopra la bafe d'vn criangolo 
sferico vn retto, l'altro obttifo > e nondimeno ambedue i 
lati minori di quadrante , ia qual deferettionc dunque pir- 
cedeute coft procederemo, e farà più particolarmente apiic 
il modo di operare, occorente anconelUluperiori. 

PROBLEM A, PRIMO. 

JmufiìgKtt Ureo B D, e cpnfi^uemmerue D £, J «0, complemento, 
" \ thè U declinatane 4dla Cometa * che fi cerca. 

NEI triàgolo B AB, nó rettangolo^ noto l'arco B A, di 
iUza fw'i polodell'JEclitticajedeiri-quinottiale.che 
grad. 2gl fc. che tanto hora la fuppongo, & è noto lar- 
co AD, complemento della larghezza della Cometa, ch'è 
gradi 6%. ti. t. e l'angolo contenuto BAD, è noto di 
gradi 124. f6. adunque fari noto anco l'arco BD, 
ma poi che hò Uefa la figura , che sVfa ncllefecutione ài 
finiili Problemi,riducendofi i triangoli ottufangoli ai ret- 
tangoli, péro per quella volta andrò più minutamente ac- 
cehando l'operatione ; nel triangolo dunque rettangolo 
3 AC, arco fottendeUte, Tango lo retto noto di gradi 23. 
jo\ e l'angolo B AC, il renante di duoi angoli retti det- . 
tratto B AD, gràdi s> Ì6. a%. farà noto anco BC, lato 'Prof. 
oppoìèo all'angolo dato , & operando fard gradi ip. 10. 
12*. e farà ancora noto A C, lato adiacente , & operan- Tr0 ^ } ^ 
do fi ritrouersl gradi 1 ?. ? r\ 3 j\ e l'arco AD, e grad. 58. 
11. 2 . la onde l'arco CD, lari gradi 8z. 2. jf. clfcndo 
dunque nel triangolo rettangolo B C D, noti i duoi Iati p 7 
contenenti, l'angolo retto fari ancor noto BD, che lo 
ibtrende , & operando fi troueri gradi 82. ìg. 2*0. la on- 
de D E, fuo complemento foni gradi 7. 40» ch'è la 
dcdinatione cercata della Cometa. 

PRO- 



PROBLEMA SECONDO. 

Hitrouar torco W.t confeqMentemente V , che puntò- 1 

fia dilTEctittkéL 

flto* f. TJRÙna fi troui nel triangolo rettangolo B CD, di cui 
*r«fi5- \r fono noti i lati, l'angolo B DC, & operando ù tro* 
uerà gradi 19. io. jjfì. di poi, perche nel triangolo retttn- 
golo DFV, è noto l'arco DF, che contiene l'angolo ret- 
to, eflfcndo la larghezza della Cometa gradi at. 48. f8.& 
e noto l'angolo adiacente FDV, vguale all'angolo hora 
trottato BOA, fard dunqtie anco noto F V, lato alPan* 
Trcf. io goJo ^ lt0 0 pp O ft O) & operando fi ri tronera gradi 7. 2 f . 5*6". 

Perche dunque Eè gradi 4. f<*. np. aggiungendo- 
ui F V, gradi 7. 2?. fó. rifui te ri V, il gradi 1 1 fc. jft 
A, eh era il punto , che haurebbe dimezato eoa la Cornea 
il Ciclo, fc foflc ella re/lata ferma in 1). ± 

PROBLEMA T ERI O. 

T^roHarVAfcenpéntHttAdcUaCmttaneWtJìtffQrito» * 

■ 

NEI triangolo rettangolo MEV, nel qua! rangola 
M lì V, è retto, per ucnir B E, dal polo deirEqm- 
notrialc , è noto l'arco M V, /btteadente langolo retto, 
poi che è l'arco dell'Eclittica dal principio della Libra,fin*al 
f*rad. 1 1 . 5 9. 3 i*. «p. per cioè grad. 41 . 5 £ 32*. e l'angolo 
^ 4IMV, è dato grad.*?. 30. per ^ner l'angolo dcH'Equinot- 
' tirJe con l'Eclittica, adunque fard ancor dato M E, adia- 
Ci^.rj all'anelo dato, & operando fi troueri grad. ?q.,?j. 
li t] '.-.ali aggiunti gradi 180. afeenfone del primo punto 
della Libra, farà 1 afcèiUionc dei p:into V, e confequente- 
mri:e<Liia Cometa in D. gradi no. ?}\ Altrimenti. 

Ma più facilmente per la tauola dell'aicenfionc retta 
tr* urtino urad.i 1. 59. 52 . Scorpioni* hauer, grad. 1 19. ? ?• 
d'afcenh'mi r.:;a , <:he fari l'iùttXa di D,iuogo .della Co- 
me u > che - • a : a rit renare. 

CAP, 
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CAP. OTTAVO. 

lago della Cometa nella feconda Oferuatione il di 1 8 .Decmfaeì 
, quanto ali ' Equinoziale . 

SI troua la declinatione > fic afccnfion retta della Cofoe- 
ta , nel lu^go della feconda Offeruatione, ritenendo i'i- 
fte(Ta figura > e Fifteflo modo d'opeTare : Solo variano k 
.grandezze dell'arco AD, dell'angolo BAD, dei dati, e 
de quc/iti>< poi tutti variano , l'arco dunque AD, è hora 
grad» 37. eflendo DF, Iarghei2a delia Cometa, grad. 55- 
Aella detta feconda Ofieruatione , & F> il grad. 8. jo. 
!però l'angolo B A D, cioè l'arco G F, grad. $>8. io. e l'an- 
golo £ AG, grad- 81. f?o. l'arco DF, 53. Però operando 
con rilievo procreilo dell altra>fi trouerà l'arco BQgrad- 
*?• i ^. 3^. l'arco AC* 3- 40. perciò l'arco 1) C, gradi 
.40. 40» l'arco B D, : poi grad» 45. 48. £8. e l'arco D JE* 
fuo complimento, ch r è la declinatione , che fi cerca grad* 
g|4. ii. 2 2*.. Settentrionale- 

Nei inueftigar Talcenfione, pur prima /1 cerca l'angolo 
FDV,cioè BD€> che fi ritroua grad. 33. a 2. indi l'arco 
f V, che fi ritroua grad* 27. 44. fo. la onde eflendo P, 
grad. 8. 30. ^. fari V, il grad. 6. 1 ^. 30. «V. 

La cui afeefifionc retta negotkira per li triangoli, ò per 
la tauola del Kafcenfion tetta e grad. *i> 54. e tanta, ora 
l'afeenfion retta della Cometa» 

C O R E L l A R I O. 

1: ■ 

E Perche a noi Ci leua il polo grad. 44. (non oftantr, 
che le tauoie geografiche ne -diano grad. 42. 40. fol- 
tamente) la Cometa la feconda volta , e nei fecondo firo 
non tramontana mai nel noitro honzonte, lo radeua pero, 
quando fi trooaua nclFinferior parte dei meridiano, inal- 
zandoli all'hora folo minuti vndici. 



^4* 

c a p. non ò; 

Jn quali climi fi trouaff * la primate feconda OJferkationeU x 
CQtnctaJeconio ti luogo veduto. 



D 



Mia declinatone della Cometa, ritrouata in aaibfc 
'due i fici,fi coglie inqual clima foflb, fecondo l'ap- 
parenza ho ftra, la Cometa neH'vria,e nell'altra ofleruatio- 
ne : età dunque neIJa prima lontana dall'Equinoziale gr. 
7. ?ó« la qual diftanzaè nelfccohdo parai lei lo, fecondo il 
tornei conto ^ Tolomeo, fecondo 'il quale, il fecondo parallello 
è dittante dall' Equinóttiale grad. 4. 15. il terzo grad. -8. 
Caf* »j. *5 # c q ne/lo, feconcto l'iMeflb, paffa per JofénodegJi Alia-» 
liei, quello perTaprobane,ma nella geografia nouera il fe- 
condo parallello per primo, e'1 terzo, per fecondo, per bora 
io refterò con la primiera diuifione. 

Ne! fecondo fito diffondo grad. 44. 1 f. dall'Equinot- 
tiale , e nel parallello 14. (fecondo Tolomeo aitronomo) 
fecondo il geografo (fia l'autore ruedefimo,ò nò, hora tra- 
lafcio ) e «ci 13. reftaudo con raftronomo , il parallello 
1 4, e diltante dall' Equinóttiale grad* 4^. 5. & il 15. do- 
ue quel termina è gradi 45. 1. paifa quello per mezzo ii 
mar maggior, e quegli per Matììlia , e Conftantinopoli, 

. CAP, DECIMO. 

Del luogo vero. 

*» * • 

IT O per fofTeruatione mia > non ho potuto inueltigar la 
i paralafl'e, co'ue mera propolto volerfarc , prohibito <fa 
narrici In: pedimenti ; folo m'è occorfa la coniìderationc, 
della diticrfa apparenza ( quanto alla ionghciza ) della 
eoda,la qual xronfidcrerò di (otto neUapo 16. in tanto qui 
refta*i«ion iene-, pur (come da principio ho protelìato ) con 
quelli , che la pongono nella regione -elementare, fecondo 
tre opinioni dell'altezza delle Comete,inueftigherò il luo- 
go v;ro di quella > eflendo dunque varie opinioni di deua 

altezza 
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altera, cioè 1 dnànahxà delle Com ete dalCeatro del mon* 
do,io ne confidcrerò due eftreme>& vna fra le molte mc- 
zane,rcftrema opinione nel meno è quella che poneal- 
ìarfi ^Comete dalla fuperfìcie terreftre folo 5 a, miglia al 
più interpretando cifi, che la diflanza dimoftrata da Altha- 
zeno aellib. de'crepufcoji hauer Torbe de vapori fia la mag- 
gior altezza > che portano hauer l'imprcflioni meteorolo- 
giche , leftrema opinione nel più è , che s'inalzi la Come- 
ta dal centro del mondo miglia 28370. cWè nouc feme- 
diametri della terra incirca,rra quefte due, molte fono io, 
ne confidercrò vna , che s'accofta più alla minima , che al- 
la ma(fima,io prendo a ragionarlo»* per fuppOfitione,per- 
chc con la cognitione , che pretta di varij in ciòpareri d'huo 
m.ini dòtti,porge ancora occaiionc di nobili problemi , e 
degni d'eflcr intefi. 

PRIMO PROBLEMA. 

NEHa prima offeruatione nella quale la Cometa eradi- 
cante dal Zenith gradi 64. fupponendofi la diftanza 
fua dal centro della terra miglia Italiane 3087. cioè dal- 
la fuperfìcie della terra miglia 52.ch'è la minima opinio- 
ne delle tre da efaminariì, inueftigare la differenza fra la 
vera fua diftanza dal Zenith ,c l'apparente. 

Sia il cerchio della terra A BD, circa il centro C,cfia 
Tofferuatore in A Z , fia il fuo Zenith, e la fometa in E, 
è tirata la retta linea CD II, fia DE, miglia 55. e la CD, fi 
fuppone 3035. conforme all'opinione de'modcrni, e fi ti- 
ri A E, e laC^ Z,farà l'angolo ZA E, grad. 64. quanti 
pareua di ftare la Cometa dal Zenith , nella prima ofier- 
uatione, e perche la vera diftanza, e l'angolo AC E, cioè 
l'arco C M, proloogata C £,in M ,fi cerca- Ja^IirTcréza fra l'an 
golo 2 A E, e l'angolo AC E, che per la ?2. problema è 
I>ngolo A<E, fi tiri dal punto C>alla A E, la perpendi- 
colare , e perche Z A E, è gradi 64. e però l'angolo li A C, 
confcquente è grad. 1 16. la onde anco è ottufo, perciò la 
perpendicolare cade ri óltre A>ca felli coni : in I. Sara dun- 
que ne! triangolo rettangolo A IC ,Kang.>k>*I A C, oppòfto 

F all'an- 



feU'angoIo l A fi,g*.*4*4**òil #ribnte4id«t>Utttt ACfc 

grad. 26. Uondedi quale parti AC, feno fc*t*k»è *€>oooo. 
dcirifteflTcpcr Ja tanoiadei fcni IC,è 8p&7P- « A ^'j 
43.837. la onde per hi regola aurea di quali f»TO^C, % 
3035. cioè di tante miglia Italiane di quante iuppongoU 
femidiametro A C, della terra A 1, 1 330. £ in circa la CI; 
e miglia 2727. *1 in circa, ma deirirtcnYparti>eioc miglia 
Italiane CD E , è 3087. perla fuppofitione, adunque di 
quali parti C D, e 1 00000. dell'ilteife I C, farà 88338» 
però l'angolo I E C, farà 62. 3. 1 ». ch'è la differenza fra la 
vera diftanaa delia Cometa , dal Zenitale l'ap- .^ 6 ^ 0m 
parente, che Ci ccrcaua era dunque la diftanza 

vera della Cometa , in quel tempo dal 2cnith, ~ ^ 

grad.i. 1#57 * 48 - 





CORELLARlO. 

DI qui conila la diftanza della Cometa , dal rifgnaf^ 
dante, & oiferuatore, cioè quante miglia Italiane fot 

A E, & è miglia 114* " 



IO 



Il «he cofi fi deduce, perche s'è veduto, che nel man- 
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go to .rettangolo , C I.E^i quali partùdoè mjgfid, c E,;* 
3 q* 7 . dciriftcflc C I , è 2 7 a 7. £ BcU'iftc*e parti farà an- 

jcordam I E, perche per la 47. ptoblem. effcndo lidubi'qu*- 
ératì ài Chi E-i vguali al quadrato C E» fe da! quadrato ài 
dete© C H, ii qual quadrato è miglia quadrate 9% *?> 5 
per ctìer C£ , iriigHa ^0^7. «e caueremo il quadrato di CI, 

il qua! e miglia 7441055. per efferCI, 2727. rcflcra 

2^885 14* per Io quadrato della IE, e co nfequen temente 
tà radice quadra di detto quadrato , la qual rad ice prefa» 
fecondo ir db ti Cftó Canon è* fari 1445. farà la l'i-, che però 

farà miglia Italiane 1445. ma lai A, era miglia 1 J$o. ~ 

farà dunque la reftante A E, miglia 1 1 4. ~ come fi diceua. 

/ C E N S V R A» 

NOn occorre in q licita fuppofitione affitticarfi a cercar 
i verìf luoghi della Cometa per la lonjjhezza , o per 
la larghe2^i,pcrchc fi vede aperta la fua fa lijri, poiché la 
Cometa farebbe itata Settentrionale a Roma > e però da 
Romani oiì'fcruata Settentrionale, e non vedéta nella con- 
fidiamone d\lla Libra, come l'hanno quelli àt principio of- 
feruata per viVj figura di là venuta, che j/ deferiue fra le 
due lucenti delia Libra : Jafcio , che cofi^flla grofsa (àrebbe 
ella (lata per longhezza nel principKTdella Vergine in cir- 
ca , e per larghezza haufebbe haùuto gr. 2 5 . boreali, perche 
fecondo detta fi'ppofitionc , farebbe la Cometa fiata fra 
dircttan1>f#diidell<èrfn ma^giorcril qiél fìto s Sccofta a 
detta longhez2a ? elarghe27a;"baAi,hauer cofi groflamcnj 
ffiqtfeltii fut^fltione paVratò^eMuoghtver^dcquaii k_ 
1^ feg«eitri traefamente; con |>ÌÙ accuratezza-, &incorhifi- 
<kWò»do4Ìa feconda fuppofitione, che farina prò pc fi a da 
noi fra le due eflreme. ; : - * 3 

-TlWb jr. r-n.'-ì* : - ■ \ ' ■ ' ->"■ u»v.?q 

A fetida, fupppfi$ton«. di mezo., fra 1 b due: fftreme j 
flit} vA^wc..^:. a^la ir < inoTe',..è.vche.ic..CQi»ctt J5 
...... F 2 difeofti- 




difcoflino dal centro del mondo miglia tfjap. e confc- 
guentemente dalla fuperficie della terra miglia 3194» qne- 
ièa pofitione Te bene fupera affai il commune fenfo della 
fcola peripatetica» nondimeno uis'auicina più dell'altre 
approuateda gli agronomi, come intenderemo pocodop- 
po nel problema 5. quelli , che ftanno fu la meflagogia de* 
numeri potrebbono dir di quefto, ch'è mifurato dal cubo 
2 7.ch'è attribuito alla terra,e dal doppio della radice ailro- 
nomica , e dalla fua diuifione , che fia detto perche ne fa 
itima , io in fine m'accoftarò più torto ad altra opinione - 




* 



PROBLEMA SECONDO, 

T\ Epofta la figura del precedente problema fupponen- 
jr^ dofi C É,*diltonza della fometa dal centro del mon- 
do miglia Ritrouar la vera diilanza della fometa* 
dal Zenith nella prima ofTeruatione. 

Perche l'angolo z A C > e confeguentemente I A C , è gn 
0*4. & C A } femidiametro miglia } 03 5 . (ara per le cofe poco 

prima detteJC, miglia 1717. •£ e la CE, fi fupponc dell'i- 
fteffc 63%?. adunque per la regola aurea de quali ponti 
CE, e 100000. fari CI , 4*000. adunque per latauoladl 1 

feni 
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fcni l'angolo I E C , ùltX gradi a J. 3 x • 1 7« che però a<r f up _ 

plifco fin a grad. 25. |t- 4«- P cr <l ucl chc . «ancano f dal 
vero rotto delle miglia *7*7« tanta dunque è la differen- 
za fra la vera diftanza della Cometa dal Zenith, eh e l'ar- 
co Z M,cioè l'angolo Z C M, cioè A CE, e l'apparente Z A M, 
fard dunque AC £ , o vero Z C M, vera diftanza della Come- 
ta dal Zenith, grad. 58.28.1 a. 

/ :CON C LV S ION E 

LA vera diftanza della fometa dal Zenith nella pjrf- 

ma oiferuationc , fecondo la fuppofitionc iècouda* 
grad. 28. 28. 12. 

* * * * " 

PROBLEMA TERZO.. . 

• il 

NElla medefima fuppofitionc dell'altezza della Corner 
ta,o fua diftanza dal centro del mondo 6329. ri- 
crouar. qual fofle nella prima, offeruarionc la vera aman- 
za della Cometa da Arturo. 

Sia il triangolo A Z C , nel quale Z A, diftanza vera d'Ar- 
turo dal Zenith, è grad. 47. non hauendo le ftelle fiflc pa- 
ratene , e Z C , vera diftanza della Cometa dal Zenith, nella 
pTima ofieruatione, fecódo la fupofitioneprefentes'ètroua v • 
ta grad. $8. a x 8. ?z. Se è l'angolo A ZC $ grad. 3. non mu- 
tandoli egli,poiche la paralafrcfife,erefta nell'ifteuo ver- 
ticale, farà perciò A£, vera diftanza della Cometa da Ar- 
turo poi che C , è il vero luogo della Cometa , non l'appa- 
rente nel verticale 2 C , poi che dunque nel triangolo A Z Cy 
fono noti i duoi lati Z A, Z C , e l'angolo da loro contenti- >p f0 p tt9 , 
to è ancor noto A C, & operando fi troucri gr. 8. 47« 



. ** 9 I » * é 

• t . fi* •• >l.< 



PRO- 
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Dettò 



i. . ; •.. »■ / -, r.o» ■ | 

y - .1 .«in /; t ,r J 1 * ^y^^^W^'i^i ' X j 

néirÉ ma qja t o. 

^Wffì Ae4c/WiiTuJ>p6'f?tiotìc , & «Iferàatianei ri Aou|r 
la J vel»a'diftatvza del 1 ! A Cometa dalla Spiga. ; 
Ritenuta l'iftefla figurala la Spiga in A, il Zea idi in 
Zy la Cometa in C, vero Tuo luogo,cioè fìaZ C,grad. 3$. 
a 3. 1 2. vera dkbnzà della G»nSeta^afcz&iirV& è Z A,di- 
ftanza ofleruata della Spiga dal Zenith grad-ó}. 30. vera 
ttotterìza, per non haiiéf la Spiga !|}akrita?re-, e ringoio X 
Z^Cvtèftà tì'me<fenWo,doè digradi tonrocme afloP- 
ferùarlone -non variandoli dflb per la ragion àctta,però eP 
fendo nel triangolo A Z C, noti i duo-flati Z A, gradi 63. 
3o\'ZC* gradi $8. 2*. 1 2. e l'angolo À ? Qda quafliVon- 
teft uro- grad, j 1. fari ancor nota h baie A C, vera diftàn- 
16 4a d'ella Comèta-dalia 1 $pi£a > & operando' fi troucri gra- 
l9 ' di ^4- ; 15. i t.n j -' V or . • < 

■i' : ' "or : ! .1.' 'i . : '• ;:.'« ./ .;' .1».' 

*• - P R O B h E r M A EVINTO. 

INueltrgar rtSM^fteffa fti^ontibnc la vera longtocza , è 
IargneÌ2a dilla Cornei nel rompo della prima o ile r ti a^ 

- Romito J iÌreXfotrianajoIo:À'.£ G* rapare/rota Z A,la di* 

lìanza vera della Cometa , dalla Spiga grad. 34* 15. n- 
Z C, ladiltanza fra la Spiga, & Arturo grad. 32. 5 6 « 
AC, la diftanza vera fra la Spiga, & Arturo ,cflendo per- 
ciò noti tutti tre i luti,faranno ancora noti gli angoli tut- 
ti tre, ma perche balla hora conofeerc l'angolo Az C, ope- 
rando fi trouerà grad. 15. 42. 30. Poi prefo il polo del- 
l'Eclittica P. Settcntrionale,ritcnendo l'i/teffo triangolo di 
•* * - prima 



Trop. 1 8. 
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. . 47 
primi 2 A C^fi deferii* {'|Vco& P <i ciac per Iq polo det- 
to , & Arturo , t fi &ccia quadrante prolongato in D, e 
fatto polo P, Jk interna Uo P P> fi defcriua 1 arco DUE, 
che fard arco ckiJ Eclittica, per eflfer Jft fuo polo, e tirato 
l'arco Pz, dal polo «ila ^iga^rfì tagliata dallU^d ittica, 
perclie z y à auiltalere P, Settentrioni , lo. togli in B E> fi 
prolonglwPÀ, inguai iifiap^t&tjelj'£ dittica r c j*arà h D, 
larghezza d'Arturo D, il luogo fuo per long hezza nell'E- 
clittica &Z, larghezza della Spiga B> luogo dcH'iuxila per 
longhezzaCE, vera larghezza della Cometa , e fuo vero 
luogo per ionghezza * e l'aìrco B £j differenza fra la Iqu- 
ghezza della Spiga, e quella. della Cometa, J>crò fi cerca, 
l'arco C £, e l'arco B E,perche dunque nel triangolo P Cz, 
l'arco PC, è compierti rito ne tQ dell» larghezza d'Arturo 
grad. 58. 30. A Z,grad. 32. z6. 56. PZ,grad.p2. 10. Com- 
ponendoli del quadrante P B, e dell'arco B S, Jarghe*z* 
auftrale della §pi*ta,ch'è grad. a,* 10. feconda Tolomeo»;*/ ^ 7 . 
faranno perciò noti tutti tre i lati del triangoJ ovunque ~*sflm. 
ancora noti tutti tre gli angoli,operandofi dunque ti fro- 
llerà l'angotó l*z C,grid. o. |i . 48- raa faqgojo A S C, è Trof. ig- 
noto digrad. 15. 42.3*0. adunque il reftante PZ A, è noto 
•.-••.* ....>•. , , 



1 



1 , 




'^ti£ ,H ,* \ 



èi grad. 15* io. 41 ine! triangolo dunque PzC, fono noti • 
gli archi P Z, grad. 92. 10. Z A, grad. 34. 15. ri; e l'ango- 
lo PZ A, grad. 15. 10.42. farà dunque anco nota la jbafe^> ro p, 19. 
P C, che operando fi troueri grad. 5 9. j ^. ?o. e perciò (ài 
rà À £, larghezza detta Cometa grad. 30.4^. io. boreale*- 
fari per Piftefla prop. 19. noto' l'angolo Z:È A,chc©pecan» 
do fi Uoacrà gradai 6. 44, dtferenfta-di longhezza ira Ut. . 

Spiga, 
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Spi*" i c la Cometa, e pèrche ho»,* la Spiga, per loti- 
Thczza fra la Cometa, & Arturo , cioè B, fui longhczza 
fra li punti D £, & Arturo alla Spiga, e fecondo lafuc- 
ceflion de' fegni,hauendo maggior ionghczia Arturo del- 
la Spiga (fecondo Tolomeo e gli altri) però lari E AB, 
contrada fucceflion de fegni;bifogna dunque fottrare l'ar- 
co B E, cioè grad. 16. 44. dalla longhezza della Spiga,!» 
quale è grad. 1 8. 1$. fecondo il Copernico,at prefente, 
e reiteri la longhezza della Cometa, grad. in circa» 
che fi cercaua. 

Sarebbe dunque ftata la differenza fra la vera longhez- 
za , e l'apparente grad. 3 2. m circa. 

CONGLVSIONE, 

SEcondo la detta fuppofitionc farebbe, ftata la vera lon- 
ghezza della Cometa grad. », la larghezza, farebbe 
Hata grad. 46. f*o. boreale. 



PROBLEMA SESTO, 



.«Vi . . • • 

RItrouar fra le opinioni note de gli ofteruatori aftro* 
nomici delle, Comete, la maggior loro altezza;, o 
diilanza dal centro del mondo, per vigore delle paralaflc 
addotte da pi fteffi olteruatori. 

IntcndaCi -riporta la iigura del primo , e fecondo pro- 
blema, e poi coi? procediamo . Della Cometa, dell'anno 
1 5 77. fu la paraliaflc oncruata dallo ScuIteto(cofi egli af- 
ferifee) grad. 5.21. ia-altezza di grad. 29. nel verticale, 
era , cioè l'angolo Z A E, grad. 6 1 . per effer complemento 
di detta altezza , perche dunque anco IAC, e grad. 61. 
laiinea CI, Yuo éno fìbrd *74*i> UeJl'ittejJfc parti, delle, 
quali C A, feno totale, è 100000% adunque di quale parti 
AC, e 30$ 5, dell'irtene, farà per la regola aurea CI, 26 j 4, 
cioè tante miglia Italiane , e perche nel triangolo rettan- 
golo CEI,£ fuppone 1 angolo I E C, grad. 5. 22. fard. 1-0, 
Tuo léno parti 9? 53 . di quelle .delle quali CE, feno tota* 
le è 1 00000, adunque di quali p-irti C I, è 4. cio£ mi-. 
t • ì giù 
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glia Italiane lari dell'itene C E. per la regola aurea a 8 j 70, 
cioè fari noue femidiametri , & vn terzo in circa, più del- 
la terra. Ma il Nolthio in grad. 3 3 . d'eleua rione cioè, grad. 
57. dell'angolo Z A E, dice hauer ofleruata , la parai laflc 
grad. 5. a %, e però minor a lui riufeiua C £> conciona, che 




ritenuta rifteflfa paralla{fe,cioè I'ifteflb angolo A E Cquan 
to è minor l'elcuatione ,e confeguentemente maggior l'an- 
golo Z A E, cioè I A C, tanto è maggior I C , Aio feno, c 
perche ri tenendo fi l'angolo IEC, il medefimo haura fem- 
pré I C> Zeno di quell'angolo A C E, feno totale J'ifteflapro 
jportione, però quanto IC, fari maggiore, tanto farà mag- 
gior CE, adunque il Nolthio, che di maggior paraJJaffc 
in minor angolo Z A E, fi confeguentemente C E, altez- 
za della Cometa minor di Stulteto» Se TadeoHgegio, ch'in 
grad. ^8. d'altezza olferuò parallafle di gradi cinque , e mi- 
nuti , hebbe altretanti minuti quanti ScuIteto,minor an- 
cor eflb fi C E, de i primi duoi, ma minor di tutti tre la fa 
il Vulclero , che ferine hauer oncruata la parallafle gradi 
6. Jo. in altezza verticale grad. 46. e però effendo l'anger 
k> 2 A E, -grad* 44* era perciò l'angolo I AC, minore , c 
corrfegnèntemente il feno IC, minore , e l'angolo I EC, 
maggiore , e però maggior proportione anco hebbe il fuo 
' - G feno 



5« 

fcno 1C, ai fcno cotate CE, Tiuqucjla quantità alla qua- 
le minor quantità ha maggior proportionc> c minore (lì 
-deduce dalla A , prop. 5- de gli cleu> repplicara ) adun- 
que CE, fu al Vuiclero, minor ch'a5li,altrj,pcoiì in efi'ctto 
riefee , perche oporando, coinè nella prima troueremo, cf- 
fcr fecondo la fua olfcruatione CE, miglia 1763 i . Hn qui 
dunque la maggior quantità" di miglia , che fia attribuita 
a CE, diiranza della Cometa dal Centro della terra, e fe- 
midiametri noue, e qualche cofa più , della terra . Egli e 
vero, che dicendofi per alcuni effer ftata ofTeruata la pa- 
rai laflc nelle Comete vicino all'horizonte gr. 5. e forfè que- 
gli efler flato il Regiomontano;bifognerebbe allhora con- 

feflarc, che maggior folfe CE, di femidiametri p. ~ per- 
che ponendo fimil parai lafTe all'altezza digradi j.fopra 
l'ho rizonte, verrebbe C Cintai cafo ad elfere miglia 34681. 
cioè maggiore di vndici femidiametri della terra . Tichone 
non riconofee in quelli , che fanno le Comete elementari 
opinione di maggior altezza , che di noue femidiametri, 
io anco reiterò in quefta opinione, poiché non m'è capi- 
tata rolfcruatione detta del Rcgiomontano , e fra le vedu- 
te^ uel la e cftrema, che cioè s'allontani 28570. che pende 
dalla parallafle attendata da Scultetò. 

P R O B L E M A SETTIMO. 

m 

SVppofta ladiftanza della Cometa dal Centro delia ter- 
ra miglia 28370. quanta parallafle haurebbe hauuta la 
Cometa nella prima o&cruationc, nella quale diftaua da] 
fcenith grad. 64. fecondo il luogo veduto, e fi cerca iapa- 
rallafse nel cerchio verticale. 

Sia nella figura mede fima l'angolo ZA E, gradi 64. eia 
Trob! 1 pcCta ^ ^* biglia 23$ 70. (ara 1 C, miglia 2727. come nelle 
fl# * * prccedéttjlafciando per hora il rotto, poiché l'angolo I AC, 
6 fu p pone qui anco gradi 64. poiché dunque* de quali par- 
ti IC, è 2727. delie medefimec CE, 2S570.de quali par- 
ti dunque C E, fcno totale è 100000. farà per la regola 
aurea IC9612. onde l'angolo I£C, della paraUaise (ari 
gr. 5.31. che fi cercaua,il calcolose* eilefo è il feguentc. 

Primo 
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?rimo termine. , Secondo termine. Terzo termine. 
28570. *7*7* lòdoo'o. 

Quarto termine inueftigato • 
fili- 



l'i?;. 
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CORELLARIO. 

1** * 

STando dunque quefta fuppofitione la vera altezza del- 
la Cometa nel verticale» nella prima mia ofleruatione 
era gradi 5 1. ji. e la vera Tua diftanza dal noftro Zenith 
era gradi 58. zp. che fi cercaiu > e la parallaiTe era gradi 

**** PROBLEMA OTTAVO. 

« 

RItrouar la vera longhczza, e larghezza della Cometa, 
fuppofta l'altezza Aia miglia 28370. conforme alla 
precedente proifima fuppofitione. 

PRIMO MODO RIMI SS IV AMENTE. 

IL primo modo è conforme all'udito nella feconda fup- 
po/rtionc Jn qucfto fieno capojnel problema terzo, quar- 
to , quinto , fòlo fi deue variar il numero <ie' gradi ne* la- 
ti de i triangoli-- sfèrici V , G , la dìftanza iui vera della 
Cometa nella prima oiferuatione era grad. 38. 28. 11. in 
quella terra fuppofitione viene ad effe re grad. 58. ip. del 
retto fi de procedere come in detto luogo per apponto^il 
che qui per tedto dc* calcoli rion replicherò io altrimenti, 

ma laniero r|/atlò * chi H'haueifc <m?iofiri. 

-.rf.l»'i» G a SE CON- 



■ v » # 4 • 



S H G O NDp.M OD O. 



L'Altro modo di fodisfar al quefito e il feguente ,che 
procede per gl'infrafcritti problemi degni d'edere fc- 

puti. 

PROBLE MA NONO. 

c 

f . . . 

RItrouar l'angolo contenuto nel tempo della mia pri- 
ma ouTeruatione (di 4.Dccembre inanzi giorno,all'ho 
re li, jo.dal Tramontar del Sole) nel Zenith di Ccfcna 
dal Meridiano, e dal verticale , che paflaua per la Come- 
ta , che fecondo , che altri chiamano l'Attmuth Orientale 
Settentrionale. 



• . . - t. j ■ / 



* 1 < J V ■ " ' i J 




> 



Sia il cerchio maflimo P B D, per lo polo del mondo 
PC E, PZH, rappreiènti la miti del Meridiano, A t il pun- 
to Z, Mail Zenith di Cefena, B D , la miti dell'JEquinot- 
tiale C , la Cometa nel luogo veduto, e fi tiri l'arco ver- 
ticale z C , li cerca l'angolo PZ C , nel triangolo dunque 
P z C , fono noti tutti tre i lati , cioè P Z, complemento 
dell'alterca del polo, e grad. 4$. zC, djftanza apparente 
C*f . 1. della Cometa dal Zenith gradi ©"4. P C, complemento della 

t*iPi~lltl3« 
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dfedinatiéne dalla Cometa ncUaogo veduto grad.<?8. xi. 
è anco noto l'angolo Z PC, perche nel Meridiano al tem- 
po dell 'oflcruatione era il grado 24. 25. ^ co1 cra 
nel Meridiano il grado i 4 d. 44- deU'Bquinottiale a tauu 
cflendo i'afccnfìon retta di detto grado 14. 25. Sì S'è an- ' * 
co dimoftrato ch'il punto F, era il grado 215?. 33- tanta " 4 
eflendo in quel liiogo , e tempo l'afcenfion retta della Co- 
meta , adunque l'arco EF,c confeguentemente l'angolo 
Z P C , reità grad, 7* • 4S>- pc™ in più modi fari gr>1 % ^ 
noto l'angolo PZC, & operando fi trouera pri- go _ Vrop. il. 
ma l'angolo C Z E;, grad.. 80. 41. e pero PZ C— — èm.i 9 
reftante di duoi retti grad. 99. 1 9* y * 

CORELLARIO. 



mm m * f 1 



DI qui conila l'angolo aximuthale, come chiamano, 
Meridionale, cioè l'angplo C Z E, cuer grad. 80.41. 

PROBLEM A DECIMO, 

'•- 

SVpponendo la parallatfe della Cometa nel tempo del- 
la prima offeruationc grad. 5 . 3 1 . ritrouar il vero luo- 
go defla quanto all'Equinoziale, cioè la dcclinatione del 
fuo luogo vero , e l'afcenfion retta del medefimo. 

Nell'ifteflà figura fi tagli dell'arco Z C la parte Z M. 
di grad. s 8. 20. quanta era la veradiftanza della Cometa 
dal Zenith(proSl. 7 ,)poi fi deferii» l'arco PM^N, ficer- 
ca M N , declinatiohe del luogo vero , & il punto N, quan- 
to fia dittante dai principio d|Ariete, ch'è Mfcnfion retta, 
che fi troueriinuenSgando l'angolo Z Pjtf', ch'c l'arco EN, 
rcra differenza deil'afccTtfion.retta.del'punco M E, e del 
grado 24. 25.^. perche dunque è dato l'arco PZ, grad. 
46. e larcoZM, grad. 58. 29. e l'angolo P Z M ., .conte-, 
nuto,detti d'archi è dato di gr. 99- *9 adunque «ra dar 
to l'arco PM,# operando fi trouerà gtac}- 74* *7; J 8 * & . 
in cohfcguenza l'arco M N , fuo complemento, eh e la dc- 
clinàtioncdel kiogo vero della Cconettjè ggadr *5-4 a r 3 V: 
Sarà ancor dato l'angolo Z PM ,<peti'ift*J}a ^rof .^5». 

* ope- 
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he operando fi ttóutti gtid.óò. 5 4I ètamtò&riaiKO la*- 

co E N , i quali aggionti alla retta afeenfione del grad.24. 

14t5.44.2j. JJ. hora fuppofto nel Meridiano P EH, la cui afeen- 

60. 54. fiori retta è grad. 146. 44. rifulterd l'arco dellafccnfion 

,07.3 8. ^ àcl punto M, luogo vero della Cometa gr. 207. 58. 

> CONCìvSIONE, , / 

V A dcclinatione della Cometa, nel luogo rero,fècoa- 
■ ^ j[ ^do detta fuppofitione terza e gradi 1 4$. 31*. 



tafeenfion Aia retta è gcad. 107. ì$» 



R 



PROBLEMA VN DECIMO. 

Itrouar in qua! punto I arco PMN, della preceden- 
te %ura prolongato tagli r Eclittica,, e Che angolo 

" se 



; 




faccia con e/fa in detto punto. Ritenuta nel rtfto la prece- 
dente figura fi leni l'arco PCF , e vi s'aggiunga il mezo 
cerchio L Q^R , che rapprefentì TEclitrica , e fé tagli TE»* 
cjuinottiale ki Q^e fi proJonghi-PN , fin chetagli l'Eclit- 
tica in S, fi certa , che punto fia<S> e «pianti gradi fia lau- 
gdflo J>S£, cioè ISPSQ^ -v*--. . 

Perche 
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Pcithe dunque raKò'dairEquiUòttialcidalpurfto ferino 
' tf Ariete al punto N , è noto per la precedente di grad.*»*7. 
|8. cgl'iftefli grad. 207. ?8. fono per ia k tanoJa del l*af««i- 
fioni rettc/Iarcttaìrreenfioncdelgrad. *p. 43. etalpir- 
to dunque fari S. ' i\, . .. . ^ 

Ma fi trouerd 1 angolo PSL, cioè N S Q^, per le cofe 
dimoftrate da Tolomeo nel i.AÌmag; ma meglio per li trian 
goli sferici, perche nel triangolo sferico, rettangolo <<N S, 
'e noto l'arco QJL V > dal principio della Libra fin al gradi 
29. 43.deirifìefsa , che perciò e gradi- 2?. 43. ancor efco, 
e l'arco C^N , è gradi 27.58. perche l'arco dell'Equine* tia- 
le dal principio d'Ariete, fin al punto N, è grad. 107.38. 
ma fin al punto Q^, principio-delia Libra fono gradi 1 80. 
adunque Q^N , retta grad. 27. 38. come fi diceua,è anco 
noro l'arco S N , declinatone di detto grad. 29.43. £b. Se 
c grad. 1 1. 17. per la tauola delle declinationi,oltre ciòd 
anco dato l'angolo NQ^S, grad. 23.30. però in più modi 
è ancor noto l'angolo Q SN, operando dunque fi troua It «p r ,, 
grad. 6$. ao. / 

PROBLEMA DVODECIMO. 

RItrouar H luogo vero della Cometa, nella data fup- 
pofitione,<^uanto al ^Eclittica, neil'iftefso tempo del- 
la prima ofseruatiònc. 

Kitcnuta liltcfsa figura fi ttrfdal polo del Zodiaco T, 
per M , luogo vero della Cometa, il quadrante TM V, che 
•agli l'EcIittta irt V, vdrcò N4 V* l e la lar*nc**a , che fi cer- 
ca, e l'arco VS, la differenza fra la vera longhczza della 
Cometa, ci grad. 2?. 45- per Ae dunque' Whgolo MV S, 
è retto per tfser fatto daii'*rco T V , ciré viene ^alyolsD 
dell'Eclittica con i'itrcfsa Eclittica , & è noto l'arco M 5, 
il qua! e comporto di M N , tiecliuatione nota ^clla'Co- 
meta,ch'c grad. 15* 42. 34. e dell'arco JS $, dcclinat'ione F 
del puntò S, che grad. n. fy. come $ e veduta, tara per 
tiò MS, grad. 26.j9.j7.* chc.fi può porre grad, 27. & e 
jfer l'antecedente noto l'au^oU) M 5 V>^rad. ^p. ao.adun- j> r0 £ l# 
que farà ancor noto l'arco oppofto M V , e l'arco V S, opc^ 

rando 
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*ando dunque fi troueri V M , larghezza ve» della Co* 
meta erad. xy 8. e l'arco VS fi tremerà gradi io. 12. 
proffimamente;però il punto V, farà gradi t 9 . 3 1. c 
tal lari la longhezza vera della Cometa, ui detto tempo t 
fecondo la prefa fuppofitione. , ; 

CON CLVSIONE, . 

IA larghezza vera della Cometa , fecondo la terza ; 
fuppofitione era nel detto tempo grad. 25.8. 
Ì t x vera longhezza era nel grad, 19. 3 ' 



. \ 




• ■ » 



C A P. V N D E C I M 0. 



1. . . 



1 t * ""'l'i'"* • t i 

. VeUmg* vevdella Comet* neitem}*dflUftcohda (tfcruationc. 

Abbiamo del luògo vero ragionato nel tempo della 

j| prima ofseruatione , ragioniamone hora nel tempo 

della feconda , poiché quella indagine hadiuerfiti dalla 

prima; ma per più breuiti folo ne difeorrerò fecondo la 

fuppofitione mezana ò feconda, che fa alta kbCometa>ouc- 

rb dittante dal Centro del inondo^ miglia <£ ? tp» s'hauerà 

daqucfta lume di 'proceder* anco nelle due altre a oh; rj'ha- 

uefs* penero» ! i • 

^ PRO- ' 
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. PROBLEMA PRIMO, 

Rltrouat ta'diftanza apparente, o veduta della Come- 
ta daIZcnith,ncl tempo della feconda ofieruationc. 
Sia il cerchio inanimo per li poli deIi'EqiiinottiaIe,dcJ 
quale fia' il polo Settentrionale B, e fia la meta dell'Equi- 
noziale N XV, BX, fia arco del meridiano, in cui fia Z , 
H Zcnith di Cefena D, la Cometa, nel luoco veduto aJ 
tempo della feconda ofleruatione , e. fi dcfcruia, dal polo 
B, pel punto D , il quadrante BDE, & infame fi fdech 
l'arco Z , cfe'c la diftanza della Cometa , la quale Uo- 
va fi cerca. Perle cofe dunque dette di fopra fi rirrouaua 
nel meridiano grad. $. *P- Ia cui afeenfion retta è gr. 
itfau 35. c l'arco pur dell'Equinoziale dal principio del- 
l'Ariete fin'al punto E, cioè l'afcenfion ini retta della Co- 
meta è grad. iij. 54. però reiteri l'arco XE , grad. 5?. 
i p. e tal fard l'angolo Z B D , e l'arco B Z , è noto gradi 
45. e l'arco BD , complemento iui della declinatone del- 
la Cometa è gradi 45* 4^* ?8. adunque nel triangolo non 
rettangolo Z B D, fono -noti i duoi lati B Z? B D , & c.no- 
to l'angolo Z B D , da quelli contenutojfari dunque anco 
nota la bafe Z D, che fi cercaua > & operando fi trotterà 
37. $7. Ì4. è vero , che nell'operationc è venuto prefo 
l'angolo Z BD, pcc grad. 53. 22. differenza però di poco 
momento* 

ANNOTATIONE. 



• * * 1 



T"\Er dar lume all'operatione fatta, s'è tirato l'arco per- 
pemiicolare DM, il quale fi troua grad. 35. j. f o. e 
l'jrco BM, grad. 3 1. 3$*Z M, grad. 14.27. quindi da duoi 
iati noti nel triangolo rettangolo ZMD,fi ritroiu l'arco 
7. D, grad. j 7. 3% 34. come s'è detto. 



D 



CORELlARIOi 

T qui farà anco noto l'angolo M Zi), nell'iuciìb triaiir p r ^.i r , 
^olo rettàgojo ZMD,da detti duoi Jati noti Z M,M D, 

H &ope- 



Digitized by Google 



& operando fi troueri grad. 70. 28. ch'era l'angolo, che 
chiamano azimutale Orientale verfo Settentrione. 

PROBLEMA SECONDO. • 

« • 

SVppofta la diftanza della Cometa dal centro del mon- 
do miglia 6 $19. ritrouar ladiuerficà d'afpetto, o pa- 
rallafte, che faceua la Cometa in D , all'occhio uoftro in 
Ccléna, e ritrouar perciò la vera diftanza della Cometa 
dal Zenìth di quella Città. 




Riporta la figura difopra cap. antecedente problema 7. 
e fia l'angolo Z A E, grad. 37. 37. ^4. e la linea QE, mi- 
glia £329. farà ancor l'angolo I AC, grad. 27. 37. 34. che 
s'è oppo(to,e però IC, fuo feno 61050. delle parti delle 
quali C E , feno totale è 100000. adunque per la regola 
aurea delle parti delle quali A C , è $035. cioè di tante 
miglia Italiane, fard CI, 1852. di nuouo dunque perche 
JK C , è miglia 6$ 2 9. psr la regola aurea, dunque di quali 
parti C E , feno totale è 1 00000. farà deHiftefTe I C, 2 9262. 
per la tauola dunque dei feni l'angolo IEC> di cui è fe- 
no lari grad. 17. 1. ch'è la parallafle , che fi cerca, però 

l'angolo 
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l'angolo A CE , vera diitann della Cometa, dal Zenith 
era grad. 20. i6. ^4. 

CÒNCLVSIONE. 

NEIIa fuppofitione detta la veradiftauxa ^ella/Come- 
ta dal noftro Zenith era gradi 10. 3V. ffrih luogo 
di grad. 37. 37.54. ch'era l'apparente. 

PROBLEMA TERZO. 

RTtrouar nella feconda oflferuatione, fecondo la paral- 
lafl"choradimoftrata,il vero luogo della Cometaqiian 
to alr£quinottiale,cioè la fuayera declinatone , eia fua 
vera afeenfion retta, 

Kipofta la figura del problema primo di quefto capo , 
leuatoua folo l'arco D M, fi tagli di Z D, la parte 2 P, 
grad. 20. 55. 5 4. ch'era la vera diiknza verticale della Co- 
meta, e però P> ti fuo vero iwogoin detto cerchio. Si tiri 
dal polo del mondo B, per detto punto P, il quadrante 
B ? F, perche dunque P » è* il vero luogo della Cometa» 
fkrà P F, la dcclùuuion fua vera, & FE, fard la differen- 
za fra Tafccafion retta del luogo apparente D , e per la- 
feenfion retta dei luogo vero P,fi cerca dunque l'arco PF, 
che per mezo del fuo complemento B P, fi troua , e ficcr- Tcr ^ 
ca l'angolo 2 Bl>, per conofeerc «li archi XF, FE, per- prcuden. 
che dunque nel triangolo Bz P> e noto l'arco B Z ,grad. probl.ì.i. 
4<*. e l'arco 2 p , gradi 20. $6. 3 4 • & è noto l'angolo Bz P, 
da loro contempo grad, 70, 2& laràancornoto l'arco B P, 
(prop. 19.) e perciò l'arco PF, fuo complemento, che fi 
cercaoa,& operando fi trouerà BP> grad, 42. 42. la onde 
PF, Aio complemento) e vera declination della Cometa 
grad, 47. 1 8. farà ancor noto l'angolo 2 B P, che operando 
fi trouerà $rad. 29, 17. e tanto farà l'arco X F, e perche J * B fi 
X E, se dimoiato grad. 53, 19. reffcrà VtfcenGon retta %£jj[* 
di P, luogo vero minor dell'afeenfion retta di D, luogo ^ , 9 .'^ 
apparente grad. 24. 2. & fra l'afccnfion retta di D, luo- £Z7 % , 
go apparente grad, 21 3. 54. leuandonc dunque grad. 24. 
i. reuVà lafccnfion retta di l>, luogo vero grad, 189. 52. 
• H ! H 2 CON- 
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CONCLUSIONE 

LA dcclination rera della Cometa in detto luogoic 
tempo era gradi 47. 1 8.1'afcenfion retta era grad. 1 %9~ 
5 2. la differenza fra la vera afeenfion retta, & apparente 
grad. 24. 2. 

COROLLARIO. 

¥L punto dunque doue Tarco B F, taglia l'Eclittica è n<£ 
1 to f perche l'afcenfion retta di detto punto è nota , cf- 
(cndo la medefimadi P, cioè grad. 189.51. poiché fi de- 
termina, e queftaè quella per Varco B F , e Aio taglio del- 
l' Equinoziale, la onde trouando noi nella tauola dcll'a- 
feenfion rerra , ch'i gradi 189. 52. rifpondeil gradi 10. 
44. £Sf. diremo ,che l'arco BPF, taglia l'Eclittica in det- 
to grad. 10. 44, prolongandofi fino all'Eclittica. 



PRO» 
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P R Ó B LEM A Q_V X R T O." 

r * • 

RIcrouar l'angolo , che fa il cerchio , che difccnde dal 
polo del mondo con l'Eclìttica nei gradalo. 44»^ 




Riporta la figura del probi» 1 1 . capir. 1 o. intendendoli 
però ch'il punto S, fia il grad. 10.44.^;. Ci cerca l'ango- 
lo MS V, cioè N , l'arco QS > è grad. 1 o. 44. e l'arco 
QN,grad.9. 52. quanti retano detratti gradi 180. d'E- 
quirrottialc dal principio V. (ino al punto (^principio 
da gradi ig?. 52. afeenfion retta del grad* jo^'^ch'c 
il punto S,& è l'arco S N , declinatione del punto 5> no- 
to di gradi 4. 16» perla rauola delle declinacioni y èno-. 
to anco l'angolo N QJ, gradi 2?. 30. <àri dunque per f ; 
più vie noto l'angolo QJS N , operando Ci troua gradi *.u.ij. 
66. . 

PROBLEMA QJ/ INTO. 

RItrouar il luogo vero della Cometa ri/petto l'Eclittica^ 
Nella profilo» figura precedente Ci cerca l'arco M V, 
larghe*- ' 
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Jargezza «lei lu«gp deh* Cometa, e l'acca V S , dif- 
ferenza fra la longhezza della Cometa, e'f puntò S, noto- 
Nel triangolo rettangolo ,M V S » è noto Tarpo MNf, £hs 
li compone ài M N , declìnatione della Cometa grad. >j. 
18. è tìi S N*> dccfinatione auftrale del patito?, gftuf. 4. 
1 6. onde (afa tutto l'arco M S , grad. j 1 . 44. & c noto l'an- 
golo VSM, cioè QS N , grad. 66. 48. 5 6. adunque fard 
ancor noto nel triangolo rettangolo V SM, l'arco VM,e 
l'arco VS, prop. 14. & operando fi ritrouerà l'arco M V, 
larghezza vera della Cometa grad. 4*. }. e l'aico V S, z6. 
e perche il pimto S ,e grad. 10.44. ^ fora dunque il Iuo ~ 
go vero per longhezza della Cometa grad. 14. zo.np. 

r s 

COkCLVSlONE. 

T A larghezza vera della Cometa nel luogo della fecon 
I j dù. ofl'eruationc , fecondo la fuppofìtione, che fìa di- 
ttante dal centro miglia 6*3 ip. farebbe grad. 46. $ v . la lon- 
ghezza vcra,o luogo vero per longhezza grad. 14. jo.np. 
fi poflbno a quefta imitationc rifoluerc griHelH problemi 
nelle due altre fuppofitioni, 

CAP, DVOD E C r M O. 
VctmotodclhComv*. 



f 



Diche ho trattato del luogo per longhezza ,e larghez- 
za della Comcta,cicc del fi.o luogo, rifpctto l'Editti* 
ca, e fimilmentc del l'iogo, rifpctto l\fcquinottiaIe,neirv- 
na,c nell'altra ofteruatione , c del luogo veduro aleuta- 
mente del vero, per tre fuppofitioni , re/la trattar del fuo 
• • moto , o più tofto de' fuoi moti, perche duoi dia n'ha eui- 
dentementc hauuti. L'vno è flato il diurno , cioè quello 
del primo mobile, fecondo il quale fi mouono i Ciciinon 
folo, ma il fuoco , c 'l'acre , che foprallà a i monti come in- 
fegna Arift. & è communcmcntc riccuuco , l'altro fu vn mo- 
rti flio prop it>, coi quale andana alla parte Scrrcntriona- 
le con quella inclinati X?ne ali Éciìttica ; & airEqninottiaJe » 
• r che 
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che intenderemo ; difeorrcrò poi de! diurno.Del moto pro- 
prio due colè trattarò. Qual fotte la linea per la qual ella 
fi Ha mofla,o per la qual almeno habbia da eflcr mifurato 
(quefto portano le mie ofleruationi) ilfuo moto medio- 
cre» la feconda cofa farà, qual fotte la fua velociti, e fe b»» 
nedourebbe preceder quel problema , e quefto feguire,non- 
dinteno nella inu-jftigationc prima occorre quefto , che 
quello, procederò dunque in quefta maniera. 




> - • 



PROBLEMA PRIMO 

<Propofitìone prima . 

RItrouar quanto fia l'arco di cerchio mattimo fra li duoi 
luoghi veduti della Cometa nella prima, e feconda 
©flcruatione. 

Sia il cerchio ^PM , maflimo per lo polo del Zodiaco 
f,cfiaPM, l'Eclittica B , il luogo veduto della Cometa 
nella prima otteniamone A, il luogo veduto nella fecon- 
da tirati da C , i duoi quadranti CAH, C B E, per li duoi 
punti A B } i qualj taglino l'Eclittica ne i punti H E , fi 
tiri poi AB «arco, pur di cerchio ma<fimo> fi cerca quanti jj^^e 
gradi egli fia. Perche dunque per le cofe di fopra dimo- ^ frit p % 
ftrate C A, è gradi ,? 7. C B , gradi 68. li . ?. & è l'arco H E, ao , 

gradi 
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gradi i6- 3. 3<£. quanti gradi fono fra'I grad. 8. 50. t-v 
che il punto H, e'1 grad. 4. 55. ftf. np. ch'è il punto E, 
& è l'angolo H C E , cioè A C B, nel polo dell'Eclittica, 
adunque farà cflo anco gradi ;5. 5. 36. perciò nel trian- 
golo AC B j fono noti i duoi lati A C , C B , e l'angc lo A C B, 
da loro contenuto, adunque fari ancor nota la bafe AB, 
Tr9p.i9> & operando fi trouerd gradi 37. o 18. che Ci ccrcaua. 

PROPOSITIONE SECONDA. 

O'L moto della Cometa fu per arco di cerchio mafl!-. 
mo, o il fuo moto mediocre fi dewifurar per arco 
di cerchio mafllaio. Ci e chi s'aflattica p:*ouare,ch'il moto 
delie Comete fia pe/ arco di cerchio mafilmo. Tichonc in 
particolare lo fa nella Cometa dell'anno 1577. cercando 
da quella, è da qualcfie altra render più vniuerfale Iapro- 
pofitionc , fé l'indagine di quello huomo folle concluden- 
te <»id farebbe in chiaro la prima parte'della noflra alter- 
naciua propolìtione, ma dell'efficacia delle fuc ragioni al- 
tra volta, & in altro luogo difeorrcrò. La feconda ragio- 
T^cUom. ne per l'iftefla parte è il fondamento d'ArirfoteIe,ch'i moti 
delle Co- circulari fiano intorno il centro del mprido,fi come, i ree- 
nte to* ti fono o dal Centro, oucr al Centra , ma i moti circa il 
Centro del mondo fono per cerchio maffimo, perche ogni 
cerchio, il cui piano pilla ^er il Centrò delia sfera e maf- 
fimo. (Thcod. sferio lib. i.prop. 6.) la terza ragione , nel 
proposto no Uro è> che due oficruationi fatte inForiìs'ac- 
commodano à ejudto fteflb , che fi fia la £ometa mofla per 
arco di cerchiò mallìmo,percheaIli 1 5 . di Decembre la po- 
ne alle reni di Boote, il dì r 5 . la pone alla fpalla lìniltra 
di Boote , e perche la mia vltima ciìeruationc l'ofòruò cir- 
ca il cv.no del mcdefimo,c la prima era vicina al viluppo' 
vitimo del ferpentc d'OHuco;chi fui globo Celelte confidc- 
rerii . detti tjuattro luoghi, concederà facilmente pallàr per 
quelli vn cerchio màflìmo , e tanto bafti baucr probabil- 
mente; detto, perche confetto efler qnefto difcorfo lontano 
dalla neccffitàjpaftèrò dunque all'altra parte della alterna- 
'"tiua,& c'cncfc bene'la Cometa non firoòucflè pcrcerchio- 

maiUmo 



Digitized by Google 



*1 

/naffimo , nondimeno c il Aio moto mediocre mifu rato da 
cerchio maflìmo, perche faccia ella nell'orbe, nel qual fi 
moueqoai fi voglia figura di moro per eflempio in -tre gior- 
ni; Ja linea AB CD, che il moto vero della Cometa, tàt* 

• • • • 

4. ...i • » t 




randofi per gli eflremi duoi punti l'arco AD, di cerchio 
u\d^imo-i che facciamo Tìa grad. 8. farà egli mifura dllr 
J'irregnlariti del moto vcro,aicntrcconfidercremo il traila 
fito deirTmprelTione , efler flato in tre giorni per A D, di 
£rad. 3. che tanta è la dittanza dal punto A > ch'in quef 
tempo hi tònfeguita , hora in tal modo io hora prenden- 
ti^ ?I- mediocre motb delki Cometa , inueftigherò la fua 

velociti nel feguchte problema. 

> il .{f .• . • . -j - .l'i ••> « - 

PROBLEMA SECONDO. 



* Tropefitionc UHia. . 

. . ì'.\ ri:.^ ..... tfl^ 

Rltrouar la velociti del mediocre moto della Cometa. 3^ A 
Poi£he!^dùhqheTaDco.AB, è* gia& 37- P- 1 8 ; & * ^ 

per la conftruttionc cerchio maflimo , & anco per li cai- • ^ 
coli, perche il calco tede' triangoli sfcrici procede fempre ^ j 

per archi di cerchi mattimi, e la Cometa s'è molili in gior- ^ £ 0 (J?8 

*i'i4:dal plinto B, in A,diitan2adigrad*:g^cHar8.ta«j 4^,4, 

to fèri ilTtfò* mbéo mediocre in detto tempo, ondepa'rMi* 

. > j_ . .. . * . ._ j;*f M -A*.„& 



Drcò'vri^ibrnO, péV l'altro, perche non poflo affermat ^VjL v 
tanta regolatiti nel-mb metà-veduto, del quale ho^ 
ra ragloHò, ftoVtóftindo roflèroacioni mie ad animarmi ^JT 
m qùcfhr,* eflcadotf in Cometa «flemata irregola-' 
1 ; • I riti 
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riti grande . Come nell'offeróata da Giacomo Zighcrov 
e riferita da Daniel Santbergh , nel fuo quadrante prima 
fetcionc 9m*h%m0 prop, i p..Qucfta eflfendo da prima (la- 
ta veduta con & ftelJe deUa Vefgmceradi tardo motovma 
poi giunta alla Spiga, e quindi mofla per le gambe di Boote 
fin aUa fiuiftra mano,da quefluogo partendo Ce moflfein: 
rn giorno graduo, che fu irregolarità fopra modo grande, 

FROPOSITÌONE TERZA. 

IL moto dqlla Cometa è ftato contra l'ordine rfeifegni t 
tutrauia però andando a Settentrione. 
Appare quefto poichc K, primo luogo della Cometa i 
in grad. 4. jj-np.e'l punto A, doue era la feconda volta c 
in gradar $o'£vs*è mofla dunque da Scorpione in Libra, 
ma però tuttania anco andando a Seftentrione,poichcnel 
primo luogo B, la fua declinatione era folo grad. 7. jo\ 
40. e nef (écondo luogo era grad. 44. fi., ma pid diflin- 
tamente s'intenderà* f indirez£o del fuo moto determinane 
do,comc U cerchio mafffmo mriura del fuo moto medio- 
cre declinarle all'Eclittica , & all'Equinottrafe , ma prece- 
de il confidcrar in qua! punto tagliale l'Eclittica. 

- : f- T K O B L EM A T E R z O. 

v *• ' ' ,i::,r * ' ro '•' 1 •'* 

Ttofofttnnc quarta 

>> % . • ■' 

* » • ^ ** • * 

r V * ■ • 

4 , 1 ittonarin q«atpunto tagliarti l'Eclittica l'arco del 
, cerchio mamoio* ch'era mifura del moto mediocre 

c r ! y della Comw. Cioè ( riporta la fìgnrg del prima problc- 
■ - ma di quello Capo ) Parco A B y prtifongato* 

Prolongafi A B , fin che tagli l'Eclittica , e la tagli io 
L, Ci cerca ,-che ponto fia Lj e per le cofe dette e dimo- 
strate noto il lato C A , e'1 Iato C B , & inficine la bafe 
Trqf^t. AB, di grad. 37» o* 1 8# adunque faranno noti anco tutti 
rre gli angoli C A B , Se hora batta l'angolo A » cioè l'an- 
golo CAB, farà anco noto il ri manente di duoi retti H A L, 
che operando fi ritroucrà grad* 40* 50.35. onde nel trian- 
golo 
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"V^^ ^^^^ • 

- 

golo rettangolo AH L , è noto f àngolo acuto H A 1 , e'i ^ 
Iato aggiaccntc A H , grad. 5 j . /ari dunque anco noto l'ar- 
co H L, & operando fi trouerà grad. io. jo sv . laonde 
perche H, p grad. 8. jo.^G:. aggiongendouifi i grad.jtf.io. 
40. verri ad ctfer L , il grad, 14. fo. ^ o. np. & in detto pun- 
to tagliaua l'Eclittica l'arco A B, prolongato.che fi cercaua. 

PROBLEMA QJ/ ARTO. 
Tropofitione quinta - 



RItrouar l'inclinatione del medefimo cerchio AB, al- 
l'Eclittica. 
INell'iftelfa figura fi .cerca l'angolo ALH, perche dun- 
que nel triangolo rettangolo AHL> fono dati i duoi la- 
ri continenti l'angolo retto AH, grad. jj.&HL, gradi 
3 6. io. 3 o y \ farà ancor dato l'angolo acuto ALH. Tro/.ti. 



ALTRIMENTI. 

■ 

PBrcèw«elFiftei!bi1rapngoiorett«goJo AH L>è noto 
Vm*.AH 9 £Vj*H*to8 ^^ fc ìf- fa* 

*.:.>■■£ I I -* ancor 
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Trop. f. ancor dato l'angolo ALH^oppofto a! dcto Iato AH,& 
operando fi troueri grad- 05-^0. t$* che fi cercaiia* 

Icja^k c £ v s rbsN e. 
L cerchio inaflìmo /chb fi pone mifurayet moto medio- 
cre della «onieta,t4glia'iia l'Eclittica in g\ 1 4. 50. 40. -"p* 
&era incli/ato alfyltcfli Eclittica grad. 65.^0. ap.contra 
la fucceflion dc'iègni ^la parte Settentrrònilc. 
/ / 1 

\V K 
\V Tiopofitione fefta. 

Ty TtrouarVipclinationc deirifteflb ce/chio del moto 
JtV della Cotanta all'Equinottialc. 

Sia il cerchio maffims pur per Io pefó'deirEcIittica C PNf, 
e fia P M, l'Eclittica l( T^TEq uinottiale , che fi taglino 

ityra i# eiìa Ar^, f ut l'arco del mo- 
er^tij. nì^^ccpdjntiprótfiim i>itvi 
uiemi, u quaj pcoloji^a^^agjUiM^tica^n t 4< 
fo.^b.'np.còjné nel precedente veduto ; ertagli VHqifi^ 

* ■ L , V ,, i 

^^^^^^ ^^^^^w 

.C ùdli Vl£ A M ?V i 



.! « 



fi- 




ni l_«:i p 



nottìalé in Ò , fi icerca Pangòfó A rO N, in ci; natión e del 
moto all'Equinottiafc rafo Settentrione^ perche dunquj: 
« 1 " Ureo 



Google 



J' 1 

U libra al S rac: % W v >C . H"f» u'^oioO N L, c dato :;jjd. 

ancor dito la^ok> ^O^ad^q^i aitfPf ,ria^d;an,- 
gn]o *> Ci N : , il : i^lf Ap! U ùccr^^,.VilO-^-^ 

or-, J A £nÌfcft iiftfe&N T Ci^^ 

PEr, fivi^fruirela fattica dt«c«fco li, fi può ancaqxrocarie- 
re per la tauola delle afcejiiioiir»«fW ye-'didijpa'eclina- 
tioni in quello modo, fi tiri dal punt^If.fc*!! 'Equinoziale, 
l'arco LV , perpendicolari, ehff pStfT^ri perii poli dell'E- -j-beod 
quinottiale , e però farà^LV rladdfcltnatione del punto L, s ftrMb v 
la qual declinationc , e grad. «6, io.jtanta eiTendo per Ja pnjp.i*. 
taaioJajdelle fleclinationi la declinationr di grad. 14. 50. 
ifls-i-r l'afeetrijon retta dell'i^effo punto L$ cioè grad-. 1 4. 
5&.^p.*grad. 222! li. per la tauola; dellp jpfeenfioni rette, 
dunque lcuatine grad. 180. purd'fiquinotaak quanti fono 
dal principio d'Ariete lnv'àrppnto^ f prT^i^io della Li- 
bta,RÌlaM |NV r»S*ad. 42^ 21 foglio dimqus nel triaugo^L* 
re cingolo NLV>. noti tutty tre i..Ucj NV» N L 9 I f V,V 
b^nebe queftobajlijnó^itncno èanpor noto l'angolo V N L* 
grad. 25. 20. adunque in varie guife fi renderà noto l'an- 
golo ìi Vy , efre* ofpcr^n^ fi *i*w<. ra 3?*W- T W 5>i? $ era Vro ? t' 
l'angolo NLV, grad. 65. 2o\ octrancndo dunque grad. 

"36. dùgead. 7*2 /5V refte ri l'angolo- OL. V/^«td^ 
iz« nel triangolo dunque rettangolo Gi* Y a è noto l'af-, 
corYJL, grad. 16. 20.. c }'angol«r aggiaccata O IV * adun- : * 
quc fari ancor noto l'ang^ l QV ,4 detto arco Y Io ppr . 
pofto ,& operando fi trouerà grad. 82. 36. a cui è vguale 4 x 4 
l^ingol<£<$JtolÌD:N'&ft iìCfep fi.TQ^ca.1 A r. h J T 

Voglio in quello fecondo modoponcrc Toperatione per 
c#éfb>perdli<lame f à^eHe,Thc36 fon* perite rtrm^«amàt^ 

-PRIMA PA^RTE ÙÉL£Q<fr ER ATfcO'ltB. 

t.- ; t ! >*t: .1 j - Iìmm .7 .1 ' ► olo ' i ; » ~. • 

SI^r^dVnqua^rjn^Q aqV W^Zftk W&NV.Jl* 1 , 
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-P»,. vsolo tctnn&io litoti* ìf faio'tóm ai**?**: 
' l'angolo VN L, il dial «fogolo è grad* 2 J . 30-elfao feti© 
39375. cofi il feno «fel compicmcn>^ dell'arcò N V , il qual 
complemento è grad. 47. 59. eTfuo feno grad. 73904. al 
- ; V fcóo del compjcmetitbdcirangoibNLV, che lìcerca.adu* 
que per la regola aurei operando ^ come nelhr fottopofta 
figura hauremo, . . ^ . , _ . . , 
Primo termine* Secondo reirmW. * Terzo termine. 
100000- , irtit* ' . - 73004. . 

1 Quarto termine trinato, t _ 

; - ' ->fi'i«:,I ' *34$P« • lu : v-ot.: c r i i:t : . 
*: ^ "* r« 1 r l:" - g <5 9 5 1 t - " t «t p - ' 

r"»nr* ;•;!.; .Jt ^7 it ; ^ • • ; •' a .iv-j; -si :*:>;•.. b 

. ■■ ■ J , ! l t l II II — », 

k m I j • / 'l'i ^* librili* - t >. - -\ < *i r 1 - 
k 204OpI»tO9^ 1 ' i ' 

?er quarto termine 29469. al qoal (eno Wfponcfonograd. 
d'arco, e d'angolo num. 17. $\ nella tauola de leni il cui 
complemento è grad. 72. j». e tanto farà l'angolo N LV. 



SECONDA PÀRTJE DO * ER ATI ÓN E. 

SI cerea «ci triangolo rettangolo O V I , l'angolo O L V* 
perone dunque tutto l'angolo N L V , e grad. 7a. 5 2.^ 
7**5 1 l'angolo N LO, e grad, #5. 3 o\ (problema terzo. proni- 
*5-?° mo) adunque il tcltaiue O L V , lari gtad. 7^*. - . 

7U1 -■- ' J i.e< -a • 1 x. 5. • j i . . .fr.. 1 : 

TERZA PARTfi DX>MLK ATIQNE* 

>.-.-,:• ..t?.- **'!.;• i ti-;-- v: 'r J; r .v t r.-' ,rr. n : 



S 



n: 



I cerea nel triangolo rettangolo snode/tmprQ V L , l'aa- 
J gojo L O V 9 e conseguentemente foppofto A O N. 
In detto triangolo dunque è datto l' arco L V,grad.x^. 
?r#f. j. ^ l'angolo O Ly, grad. 7. 22. e perche come il lino 
totale a^fpho delfingolo dato O L V aìI ^ui léno« laftà}? 
«o* 4 iA icno'de* tompltmcito dd*ai^o^ 1 cui com^ 

plemcnto 
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3* 

plemento * gradai, 4fi.:QkH fenoli dcttocompUmcnto 
c^964.)aircnpd«l£oti|pIemento.dcli r angoIo (OV,chc 
fi cerca* oberando dunque per Ja regala aurea, come nel 1$ 
CuppouV figura hauremo, nel Quarto fraine per fcpp *dèj 
cpmplémen^ :/ > 

Primo termine. Secondo termine. Terrò tergine, 
xooooo. -,- nSi;..;' / 9f**4« 

Coarto termine 4 ritroso, , ■ 
12304/ 1 - , 

* 5 P * 4 * 

X 9 i p a 8 

* * * 0 .* G * 

767712 

• ... r . .1 9 i: J;i 8 ^ 

1 4 j ò 4 ! V 04 o * ' 
Parti 11$ 04. attuai &no rispondono nella taùola dei (crìi 
grad* 7. 4. il cui complemento è grad. Sa. $6. « tanto è 
l'angolo LOV, cioè NO A , che fi cerca,ch'èla declina- 
rione del moto della Comctì aH f £quinottiaIe , verio Set- 
tentrione a Ponente* 

CON Ct V SJl<Qr ft E. 

L'Arco del moto mgdiofire della Cometa , inclinaua af- 
l'Equjnottialc grad* 82 . 5 5r verfo Settentrione a Po- 
nente, però non fi mrtueua direttamente al polo> ma com- 
putando il moto «élrhorizonte retto piega uà grad» 7* 4» 
da Tramontana à Maeftro. 



CAP. DEC IM OTEIZO. 
Ite/ ntofàiurno della Cmcta per quaii potatoli fòffc>& m ftafmòdo. 

HAuer ha unto la Cometa j oltre il (no moto proprio if 
moto diurno dei primo mobile da Lenante a fiemea-M 
te>e per l'offeruatione, chiaro jdk telo li confiderai per 

quali 



94 , , * • 

qua i i para ! fel i rorfc , tó'Jii qni^mocfo, Kel tempo dunque 

-tlcill prima ofiferuatione, hauendo elU grad. 7. 50. 40. di 
ìdccli^aribiie Settentrionale , J11 tal^unto recando ,fi fareb- 
be' effa^rnorfa per parallelo > cjie pafla per grad. i'p. io, V. 
e g ad. 10. ^ N o. [Jp. ma percné in vft gjorrio fi moueua* di 
mdJtf'tòediòtffc, grad.i. 38. $y. vergiamo' V in capo alle 
vcntiqfcatiro hore vguali iV qual parallelo giohgeffe , £er 
determinar la figura delYuo moéo'in quel, giórno , prece- 
da dunque quello prol^ema.^ ^ ' ! 

PROlUk^PRlMO 
Tropoptionc frima. 

T+ r- ~\ r- 

RItrouar quanta parte HicercWo dal polo del mondo 
all'Hquinottiale fottend»,a gnHd.t 2 . 1$. delccr- 
chio,per lo quale s'è^fcrltcp if. njoto 4c\ù «Cometa , i qua- 
**: ér4^*-:*M i* «ranoi} iflorp .propriot^o J? «de d\rt 
giorno d£liii,Cp9ieca, : . nv ,\-, , -, : : v 

!.. 3.2* "«•-•::. i im^^mc ^ li r. ;: Li 



. 1 



-IR^> £.7! •*} !i, jj' • ' \ : .^Ay . . ì \ n •"• - 

Sia l'arco LO, grad. 2. |8. 3 5. del cerchio per lo quale 
fimoueuaiaGoiRet* §f Farce J-V,, fia^i quello >*he paf- 
fa per lo polo del mondo, e dai punto O, fia tirato l'ar- 
cos-O V , perpendicolare a t Va £ cerca <L y , perche l'an- 
golo O W, s'è ritrouato grad. 6. 5 ^. & O L , fi fuppone 
Tra/.i4. 3^**» «tàriant^ noterai*©; BV,& operando 

fi tronevrà l'arco iV.*i grad. a. $7, cioc-ym minuto, e me- 

20 ati^erto«c dall'afe© IO, /©lo» , v 

il* C d- 
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1* 

co H BTt t a r i o; 

W A onde il paralldo » che paflb iwriaputKo V , è grad. 
I i o 7 dittante <kif Eqainomate » e .pero per la tauo- 
tritìi* telibacionr patfa per gra*.a*>V. e per grad. 

ì. ? ffJJ» ' ' " * *" -i — ■ % . . « .• i. . . , 

P R O B L E MÌ A. SEC O N D O. . 

PErehe dunque la Cometa al nafeer era nel dettq j> a- 
rallcio in cirea, perche era tanto.pm yerfq 1 Equinot- 
«ale auanti minuti fi molfc di moto proprio dail horuon- 
& ai luogo doue ofléniai, & In fine del gioew. 
cioc l'ai tra' mattina all'iftefla h ora era del parallelo per lo 
\l grado Àriete.egliè chiaro haner ella f«»«*f«f^ 
«ce sferale affai notabile , éffendo il pnnap.o dal fine de- 
ferente nella dÓfanzadairEqumottiale.pd.». «7- peto 
non sò vedere perche il ticttorw danni il Scocefe fuo a W, 
6tio,è d^enfo F fe detla ^ Pofl^^eto, a danm d^- 
coinhauer d 4 ta figura 4'helice al moto.dcUa Cometa, 
Scl" 7 ; fe'bene erario meno la demone d, g.oxno 
in gfrrnó, che la prefente , ne doueua Tichon d,re . cte 
oocita vóce forfè incognita, perita i verfat» «^«Wt^c 
affai ben nota , «(Tendone fatta rricntioiie , e da. Pappo , e da 
quelli, cheTappoxicorda, okrc tantUtaa.che qmtralafcio, 

! ^ ' « V (K (3 ^ C L Y S I O N , . . ; 

f L moto diurno ,c*>è fedente dei prim* mojnlc della 
§ Cometa non era pet cerchio , *h* t* 1 ** sterale a . 
fti notabile; J'iTr^^j'inJM^ «yi : » 

r. * ! TUMi \ l i- li .♦.XltOt liu:.' *•? 



■ 



A N A*TQ\T'A:T:I;0 NI 

Brfognà frtfrò' cdnMare > cèto /p^t$n4<> gli'Aftrq>!oji 
ridia Luna iadiuiérfitaSdi £UejU#ii#ira <k ,Ia cjrcula?- 
re* cornei che 1^ L*ì^£icqa m^ggi^r l^cfict? >. che nVHi 
Cometa non era, mouendofì la Luna di fuo moto proprio 
più di grad. 1 2. e grad. x 2. d'Eclittica hanno alméno vi- 
cino agli fiqdlnottlf gfra<f. 4^4$* ' * ,; 

PRO B t É ti A T S Ria 

. v / wpòfttixmè ftamBid* , 

determinar Vhóra detta nafeita dtlUCBmetafifrttimriqpi&r 
nc[Ciflejf<>tvmpQ<itlU mima oflerH*ti*nc. , 

P!>fehte dunqpé II Cometa fi leuò quella mattina foprjr 
rhorizonce nel parallelo- detto. » ò altro il cui fémi- 
diurno non era facilmente differente* il lemiditirrto di 
grad. ry. V. è bore 6. i&tiei nofiro horizonte rimetten- 
domi hurra alla tauola di femidiurno>c cofc ftana ella in 
quel parallelo fopra Thorizonte bore 1 2. $6* e dalla na- 
feita Aia al meridiano vi poneua hore 6.» e perche nel 
tempo d'ella olfcruatiooe ella haueua dafcenfTon retta 
grad. z 1 9* fr. di fopra Gap. probU e l punto mezzo 
del Cielograd. 24. 2 5. up. haueua afcenilon retta grad.i 4^» 
44. l'arco d'Equinottiale fra'l ruogo della Cometa rrell'E- 
quinottiale, el meridianoè grad^ 72. 4?« i quali importa- 
no hore 4. 5 udittmpo neceffario 3lla Cometa, pergiun- 
gere di quel luogo ai meridiano , onde detrahendo dette 
hore 4r 5 t. da hore 6. 28* quante ella in cpicffito pone- 
ua dalla nafeita alfarriuar in mezzo del Cielo > reftera bo- 
re 1. 37. ch'ella pi era nata, e formontata (opra l'hori- 
ronte quando fu da me ofleruata , tal che dai tramontar 
del SolccóputandoKhore quella mattina, ella erarformon- 
lata fopra Thorizonte à hore 1 1 • $ o\ Se ail'hoie 17* 3 u 

fu acl mezzo del Cklo rifpetto l'horizonte di Ccléna , fe 

non 
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non quinto pel moto" proprio* qualche poco anticipane 
dalla nafcita al meno del Ciclo bone dU ìS. le quali ag- 
giunte a horc u. fanno horc 17. ai 

4>ROBL€MA QV ARTO, 

far* txfcnclluogo detUfccondéuflcruathHi. 



^^TEH'hota dctfoHeruationc feconda* il parai lei ooccu- 
paco dalla Cometa era dittante conforme *U* fua 
declina tione grad. 44. lùdall'Equinottia^j ma q aedo al 
<j r ale arri uò in rn giorno naturale, fupponendo ch'ella ca- 
-RU'naflè regolarmente* era lontano grad* 45. ^8. in cùfca* 
perche fupponendo l ifteflo .moto » in vn giorno vftriò di 
dcclinacione intorno grad. a. 37. Suppongo però^ifteflb 
moto, con la pretella gii fatta, perche di -quella ne la re- 
golarità mi conila ne meno l'insgolarirà,per f oflecuatio- 
rti da me 'fatte ,; dal parallelo dunque* «che pafla per Ra- 
venna incirca 1 in vn giorno pafso ti pattitelo di •Veftetia» 
.ch'hi d'attexaa di polo , grad. 45 .. & arriuò al parallelo di 
Vicna d'Austria , fecondo la corani une deicnttionede i To- 
,1 onici, che però dubito nella4argheua fiauo forfè. 

Quanto al tempo doUa .na&itarnej parallelo grad. 44 
x 1. era perpetuacene foprarl horizoiite di Ccfcna, e mol- 
to più nel parallelo (46** 48. : ^ 
' ' Quanto al mero dèi CJielo^l giorno ìi-.-eflendo la Co- 
meta lontana dal meridiano , per l'angolo nel polo del 
mondo,, contenuto. dal cerchio,, che dall'iftcìTo polo paf 
faua per lei e col meridiano grad* 5 $* li* per le cofe di 
-ibpra dimorate in hore tre» minuti trentadue in circa^dopT 
po TolTcruatione doneua arriuar ajin£ndÌano>cioè~a horc 
1 6* x ìA\ dì 1 8. Decembre fi ritrovò nel meridiano di Ce- 
ifena , le quali cofe bifo^naua dimorare. 



E 



A N N O T A T I O N £. 

Quello «'e detto del mo$o , fecondo il luogo fuo ap- 
. parente , perche fecondo il Tcro.oflendo in incerto per 
. K % jaman- 




> ♦ 

. * 
> 



PROBLEMA ? BL I M O. 

St cerca torco BC. r 

NEI triangolo A B C, fono noti i duoHati AB, di 
gradai. AG, di grad.<58. ii.a. c l'angolo conte- 
nuto BAC, di grad. n< 34-57- feri ancor noto l'arco .., 
B C, e più diftintarhèntc tirato l'arco perpendicolare C V, . 
liei triangolo rettangolo AVC , eflfendo noi» l'*rco AC, 
fottendente l'angolo retto , e logori* C A V , Ctfi noto Trof.i*. 
l'arco oppofto V C , opperando fi ttoucri V G, grad. t 9 . 
57 . 54. e per la prop. * 4 . dall'iftcflb arco AC, 6; angolo "V- * 
noto fi troueri A V , & opcrano>-fi troua grad.tftf. 42. 30. 
c perche A B, è grad. 5». reffr&y. , grad: 4 . 4i. 3 o. la on- 
detieltriangdlorrettan^Io.BVC , fonp noti i d noi lati • 4 • 
€àca rangola retto aVC, ^'ynor che, è BY, di grad. 4? — • 
4* foi .laltro ch'è V C , di grad. 1 * 5 7,. 5 * adunque (à- 1 «M 
li anca noto B C, & Operando ,f| trouepi grad. io, 3* • Tr# j, 7# 



P R O B L* É M A $:t C Ó N D O. 

DEe*ri*inar la 1 ^agbe^4cjjf : cpfl4 f .nella prima . of- 
rcruiuoBe^wti^r^viioè rp^nda^erch^ l^cod^ 
arnuaua 
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arriuaiu a detta fleJla del finiftro ginocchio di Boote ,e*J 
rapo della Cometa era in C, adunque la longhezza della 
coda era per Io.aicno gradi 20. 2 £.'36. ma perche quad- 
rile coCa id padana, però Zi può por la Tua lo ìghctia gra- 
di ir. intieri. , ». 

P R OBI EMA TERZ O* 



Inttcjìt^ar quanti miglia fa/fc hi : UJfa codancUumtdefi\ 



N 



On effondo nota la.dilranza della Cometa, dal cen- 
tro del mondo,non fi può refolutnmeiicc determinar 
qucfto problema , ma t rio per fuppofirióne , fupponcndo 
dunque la Cometa alta dalja fuperiicic ddla terra miglia 
5 2. e però dal centro della terra 5 087. farà la longhezza 
della coda miglia 4 ; 115. " 7 ' ~ . I ,r 

Il che coli fi deduce» ima ginando vn cerchio intorno jf 
centro del mondo pèrla Cometa, ha uri per fèmidiametro 
inizia 3087. e per diametro 61 7f. ma la coda fottcnde 
Tolomeo gradi 2 1 . e per ciò è corda di detti grad. 2 1 . e la corda di 
lèb.prtmo grad. 2 1 . e pani a i* ^2 . di g ueile, onde il diametro è 1 2 o> 
*4firol. -e'i! femidiametro ^adunque delle parti delle quali il fé- 
midiametro è jcS^-cioe di tante miglia Italiane dcll'iilek 
fe fari per la regola auna la coda 11*5,. 
Primo termi ne Secondo -termine* > Terzo termine, 

■Quarto termine inueiligatou^ 
j >\ ;'' ' miglia 

Ma pónendo la-diibnza della Cometa dal centro mi» 
*fia 6? fto: e ec^ftimentcmertte tìnto eficndd il femidia* 



- £lia 63 ftp: e eotifeguc 

metro del cerchiò intotriò il centro del «mondò ^che jpaA 
fa per la Cometari» di nuouo,fe delie parti delle quali 
il femidiametro x 5©. |a coda dc«a «Qometa > cfc c<corda 

jdi grad. ti. è parti ai. £ di quelle detfe quali rifteflò fé- 
inidiametto , e parti &i ( éioè dr tanni m'igférfealiariej 
4ell iTtóffc farà 1« ceda per Ja regola a«tea 234*. incirca. 

Primo 
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ti 

primo termine Secondo termine. Terzo termine, 

60. 6 3*9- 

Quaftó termine ritrovato. 
2506*. 

Ma poncncìó la diftanza migl. a837o.farcbbeftata la co 
da migl. 103^4. diecemillà trecento ventiquattro perfimi- 
le calcolo, perche cflendo ella parti ai. 5 2'. di quel le <*z Ile 
quali il femidiametro 60. fari per la regola aurea 10324. 
di quelle delle quali il femidiametro è 283 70. cioè di tante 
miglia Italiane. - . - 

Primo termine. Secondo termine. Terzo termina. 

60 ^ 28370. 21. r * 

Quarto termine ritrouato. / 
10J24. 

A N NO TATLONE, 

Mi parto io dall'opinione del Regiomontano , che la Lih. de 
coda fi fterfda pct fémidiamctro^cHa feria ^chp palTaptl Comet. 
capo della Cometa , come ragioneuolmente fi fono par- frobl.ij. 
tiri Pietro Appiano , c Gemma Frifio Padte , e figlio , e Ti- 
chone,le ragioni di cui in rniucrlaJe ne i miei comcntari "gii 
detti. 

CAP. DBCIMOC^VINTO. 

DelU tongbog* della feconda nella feconda ojfhrttatione. 

NElfa feconda oflèniatione racn certa Q può cogliere? 
la longhezza della coda, perche lo (porgimeli to fuo 
giungeua fra le rote prime del Carro, ouero fra le direta- 
ne ftelle del quadrilatero,ncl dorfo dell'Oria maggiore,cioè 
fra la fiélla della finiftra cofeia, e quella ch'è nella radi- 
ce della coda, ma non è facile appuntar il luogo appunto, 
ddl'interpofto fpatio doue giungere , procederò però in 
quefta maniera , prenderò la diihnza del capo della Co- 
meta nella feconda ofieruatione, dalla ftella della fmi/tra 
cofeia dell'Oria, cioè daliatfniiba rota del Carro (fe ben io 
qnello ch'è nella finiftra rota riporarcideftra cofcìz) e un- 
to riporrò qui la longhem deUacoda;pcr queUo,ch'elU 

rientrala di più dentro le rote» 

^ PRO- 
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o p JR Q B L E M A Pl»I M,a 

Bjtròuar la dìjlan^a iella Carnet ordalia finìftrartta Umana 

del Cono maggiore. t f 

ES'imaginr ih B , iJ capo delia-Cometa-» & in C, la dee» 
ta /Iella della finiltra cofeia dell'Orla , ch'il Copernico 
dice in finiilra crure, perche nella feconda oflenutione la 
larghezza della £ometa , cioè SD, era grad. j 3 . A B , fuo 
complemento farà grad.? 7. & AC. fard grad. 42 «30. per- 
che CF ^larghezza della detta (Iella è fecondo Tolomeo, 
grad. 46. 3©. e perche D, longhezza della Cometa in detto 
tempo e^a gracF. 8» ^0. ^fecondo il calcolò del £bper-; 
riico , e fecondo' JlfteflR^Copemico F, loftgbeW vera di. 
detta ftcl la della cofeia v v &pputantio fecondo il fup fa- 
noné Cap. 12. terzo fio. fi troucrà nel grad. 2 j- 34. fl,- la di- 
iranza dunque , & arco DFy è grad. 4*. ;*6'^&QK> è l'an- 
golo B AC, eflendo dunque aotiiduoi lati A3» AC > del 
tri jngo io* A B*Cy e l'angolo da quelli contenuto » c anco 
nòto*** tetto lato B £ , operando fi trotter* gr. • *, f ji, 

-> > i P R O- 



Digitized by Google 



il 



PROBLEMA SECONDO. 

yri fitte***, 

FAcil è dal fuppofto fondamento , Tari dunque grad. 
18. profliraamenre quanta jt la dittala fra*! capo -del- 
ia Cometa, c la ftella della finjftra cofeia dell'Offa rnij, 
fiore.. ò ila la (ùuttraj»U.dcA1c due prime. 

JP ROI L£MA THza 

* • « • * 

Hìtnuar fu ante mitfU fifa t/ttacod*. 

S Vppongo pare io qui 1* coda Acnderfi come corda dtar» 
co, e non come parte ò. aggetto di diametro, qual era 
l'opinione dei Regiontòtano,e le colè dimoftratc da Pietro 
Appiano » e da Gemma Fctóo io tcilificano , 0e anco le di* 
inoltrate daTichonc Brahe ; maaltroue difputorò .le co- 
fe controuerfe; nora fecondo il metodo vfatonel capo an- 
tecedente Problema tcrzo,fi dimoitrerd il numero delle mi- 
glia nelle tre iuppofkionj j nei /cguente modo ; eflfendo la 
coda della. Cometa corda .di grad. 2 ft« fera aepon^o la ta- 
uola Àeì le corde part. 20. j. prolfimamente di quelle del- 
le quali il (emidiametro è 6o* la onde per la regola au- 
rea mu Implicando nella prima fuppofitione 3087. per 2 
é*l prodotto 80*45. partendo per 6o* banremo WRS* 

numero fatte miglia della coda. 

f Nella feconda fòppofittóne , ìmiltiplicando 63*9. per 

J'in^ffoa^ ^e'1 prodotto 1S35S5. partendo per 60. hau- 
rerno 30. 5f.numero4eye biglie quanto è longaja coda.. 
Nella terza .fuppofitione multiplicando 28370. per 

fófteflb 1 $\ # fic il prodotto 8 3 a i%6. partendo j>er tf p. hzu» 
remo 13 26$. per lo numero delle miglia ijuairt'siUtfcioar 
ga la coda in quel tempo, e fito, 

^ 1 CAP. 



14 

« » * * 

CoMfider*tjpHS£ r *** i>$cnltà ntfcmcfalUctft ber dette, e quindi 
forte confettura delùparaf^uji deilaCotnetaf 
e fu* ver* tlteiga * 

Edi è cWrò;ehéTappafcn*a,dcJla C*da della Coirti^ 
e Tua gronderà n*n è tempre 'vguafle, e di queir* 
IteiTa Cometa , fa <oda^ pdreua' affa* piò longa Éa mattina 
della prima otferuatione sù l'nndeci hore , che afle dode- 
ci, a chi prima» di* me la vàide*: nondimeno. qd&ndo «'aui- 
cina la Cometa » al mie fidiminuiffe non crefee regolarmen- 
te, il qoal fondamento j co'me con molta ragione fideue 
ad mettere> cofi s'admette per l'oiTcniationi fatte > perche 
in Ttchoitc tffti 9 che fo ridia del t$7?« fanpre s'andò di 
tempo iti eemp© &iimftucifdo , e nelle Cosar reati oo eafcui, 
e da almóflèruate il medeiìnro lì farine* Ad dai coli con* 
fetìafte farete? sforiate, per ta prcfcnte eifeauatioaeycoti- 
fenar la Cometa in regione elementare' ». & fcaner iaunta 
gran parafale , perdMf la ragione d'effer paria (&grad.*ff« 
allf irf. e di grad, foto aiti 4. non farebbe fiata la ùa 
maggior grfrtàeafc* ; e fuo augumen to , ma la vir istanza aj-r 
rhora maggioro ai* Zeni eh, perche diifczua foie grad. 17» 
Ta dotie nel fa primari ftana £4» ma la differenza di gr. 
iji quanti fono fra grad, 64* è grad. 57. importa diaci- 
riti d'afpetto di gradi 7» di quanti *£• fuperano ». cento, 
ebe fet Cometa èri. fiata fattoi» lain&M noeabil quanti* 
ti , poiché la maggior pa^ratyaflè dcIU lana « grad. 1 . 
feconde Tolomeo , U onde facendo grad. %j. diueifiti cfi 
grad. 7. è fòrza djre , eoe fo/Te molto Torto la Lana» ma 
per venire £ più particolare , e p;u efficace difeorfo , dico 
/a tale fiippofirione feguitare , che rotte rrietié digiune te 
Cometa di miglia 6$ 10. cfal centro del motroV, ch'era la 
fuppoTitioricmcaaiia destre di Topra^ia adu.^He il Tosò- 
fetta* 1 -, -2 '-f • t -. . • f{f . , , k 

* . ■ • . , . 3 
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theorewa; 

A differenza della coda , « fua longhczza apparente 
nella diftanza di grad. 3 7, dal Zcnirh, dall'apparente 

nella diftanza di grad. <? 4 . moftra » Ia Co mcta foflc 
più vicina al cenno della terradi-iriìglia 6^9. 

Sia il cerchio della rerrtTTCtP , intorno il centro C, 
.inxoxao il «uafcjGa ancp.jl «erdùo ZMF>cJic Pa/fc perla 
Q^^i^ÒRgailTejn^ 

^*ù>0.e fia Z,]l 2cnith-di:Cefena. Adocchio -detl of- 
fcruatori^ i fanjgojo 1 A B , lia grad. 5 7- qnanti mci*C* 
^AavaoJ cWeJLla.ppineta:neiraprinia ofTcrtiaw)»e,< f* 
£ fi. a n>U 'ejbW^ , e rangorlo^U *>t*o W 
n«ale exaptèduta in de^tto 1fco , e tempora gratin z&m 

.Coowu incetto tempo dàl Zenith.c W,'Ba-f«fl*c»- 
JatHelU Cooieta j che li fùpponga vguìfe a BD.Wc»»!*: 
T i^ ¥ oao49Wlle sffet maggiore , U Jhè elTendo .tanto «1- fc 



,iri U iwxpcndicojaie <pr,l 

ioioaoo. adunque di qWi tv «v> • 

- Li Italiane 



Digitized by Google 



Italianc,di unte fa* i per la regola aurea I C , itié. t per- 
che CB, fi Cappone pur 63»?. miglia Italiane per la re- 
gola aurea, dunque fé di quali CB, è 6329. deiriAe(Te,e 
IH, 1 8k5. di quelle delle quali C B , e 1 00000. fard I C, 
2885 x. adunque l'angolo I B C, del qua! è nel triangolo 
rettangolo I ÈC> ieno feri per fa tauola de feni grad. 16, 
4<£. c però l'angolo Z C B , Tea dillanza del punto B , dal 




Zenith c gradi io. 14. quindi prolongando DA', etirati- 
doui la perpendicolare CE, nèll'iftefìa maniera proceden- 
do troueremo l'angolo AD C> grad. 15. 4f • perche efferi- 
do 2 AD, angolo gradi o^. poiché IfcA D', è gradì 28. è 
Z A Bv 17. CE, adunque fenodcl cònttapoftoy & Tguate 
EA'C» c parti 00630. di quelle delie quali AC, fcno to- 
tale è 1 ooòoo. adunque per la regola aurea fati 2750. mi- 
glia Italiane, deljc quali AC, e 3035. di nttòuó adunque 
perche CD, è pur di miglia Italiane f$ a?'* di quali parti 
w CD, Ceno totale c 1 obooo. farà CE, 43:45 o. e però- Ito 
> É°lo EDCydi cui è fcno nel triangolo rettangolo ED C, 
ÌLf£ Dono è anco fcno totale C DYtari i>4$ &ri perciò raiW 
Ìfl^5vgolo ZCD?rttz diftanxa del puiiao tr, daf 2e«ith, relte- 
jp. r£ ri grad. 30. 1*5. detratto cioèTangoI'o AD C, grad. 25. 4?. 
*©» iV dall'angolo Z AD, gfad.;©> c perche l'angolo ZC B, et* 
- - grad- 
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«ad; »Q. t Ì4. Uri l'angolo B£F>; grad- 19. i. e tanto (a- l9 .g. 
ri veramente *D*arco* ma ci appare grad. a8. adunque la a8# 
diuerfità d'afpctto in detta arco , cioè la differenza fra l'an- , p , , r 
golo B AD, e Fangol0 BCD, è grad. 8. TTì* 




trouctcmo grad. 18. $8. eperò l'angolo appare* te z AF, 
8tf. 7'. ma l'angolo apparente Z A E, era grad. 6*4. adun- 
que fortrahendo grad. 6+ dà grad. 9*. ' 7 V*feri Kaagolo 
apparente grad. a*. 7V però la> difièrenia fri l'angolo ap- 
parente BAD» e l'angolo apparente E A F, è grad. 6. 7 \ 
minor difleren» di quella, che s'è offeruata,, ch'era grad. 
7. però maggior fu quella paralalfc, c confegiieatemente 
bifogna dir , che la Cometa foffe men lontana dal centro 
di miglia 6329* che bifognaua diinoftrarc 



p 



, PROBLEMA. 

TTmr mtUfipraTcriti* figura r<X|pfr UTC . 

Erche è datofaftgoiaACF, «ad. J7*V nel triango- 
lo noi* rettangolo A C F , Se i'efuoi lati* A (T,-CF, de qua- 



li quello è miglia 67 t^qneHo migli* joj j. è anco dato 1 * o; ' 



l'aggregato de duoi angoli inficine .C A F, C F A , che fo- lllJt 9 " 
no grad. la*, jf. quanti reftino ctetrartf gradi 57.a9.da 12*13.*.. 



duoi retti,operarcmo dunque per la propof. e^de 

ferri fin. fbmmandb i duoi lari, come in figura', e prendtn- 
do della fomma la miti , & inficine la 6 7 a. 9 

differenzadi detta miti dallSno drdooi ^ 3 <r 7 5 rrz.7 i 
lati AC, ouero CF,partircmo anco a mer- f om ^ 3 6 4 m j td * * 
aol'aggregaro<re^rangofiiia:.3i\prcn 6 9 a 1?. 30. 

dendo della miti la tangente , cioè di tfr . j o 3 5 

*>fe**M*« 'l^^^tó!^ ditferéaa 1*47 . 
Jota aurea diremo fc 4*5 la . mita mi di °47* 

»8»o?*~ 
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i s- o>i. tangente, qua! mgerife *m àuà <Jifen»- 
za , c dar* $405 qnafe t»«§tmc «ffpaade fluttua. 
tJS, e tanto lari l'angolo trol ■qtiate C AW 9 iupxxiz miti 




A F C , grad. iS. 5 a*- £f. che Wognaua 6*c., 



V R O B L E NI A SE CO*f PO. 

' Véttmmm <ttmtaf<tfc1a iijÌMvyuhUx Cmmta dal {entro dd 
mondo, fuppóftt k<tfe4eB<*frifrmtfifmd<mtmh ? 

R?t*nofctfoiliiftq!ifc'& fra 
Ja prinurc feconda o&raatìoue» farctowftota. r*l- 
^eaztt-dcya Cotnttà <fefl xrentcodd «ondo fuapincjiajncfi- 
• ^^m^lói5K>©^pcmHean/til diftupta Jufimtt^ d'afpct- 
J?eo *tf*4imglrò%nati finebbe fiatatimi, 
o itftqiiM* attenti <p* delia dodottiaiie* *na iucche *ab- 
5 biamo fprenati netta ^iMna^iftaiiwì vcrticttJi .tf8\ miou- 

£ 3 ti proflunamcnte>la onde fe la diftanzadi grad. 16, ìz.hi 



— < K dato parallaffc di ghiàfyfyw ne dariigmd. 17» intieri , ol- 
* ' 1 *• tre ,chc^ragioneuoI, cofa $>chc Ha in qualche patte forna- 
ta , la bfìctefe-per 1>nb v p l'altro tìfyèttb Tupponiamo la 
flwtfkffc^^^ cinquanta iittsu*i*fMm 

^«lcuna fcon«<»e|ittfe*za* 8c mt^modoiare^ihta. l* 
1°** -Cometaria** da«* Jena miglia a^j. . , .. >, . 

; ^ , " ! ? ' ■ ; V V- - n:nvW>! -S .'j 

Aunmo hora .a vmoihare verfo doue, {endemia coda. 




0 apparenza > che ia^oda i^xli poTat in pi^uo^ &fcbj*c r 
\x tiii«e»rlfod dbfnctto,,;£ j>crò fcmpue pat^ebbe^ chejtcL- 
dcifcal Ztnith, del riguardatorè ,~ fa dimo/irationé'S/cTirfi 

prenda 
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prenda da gl'optici , J altra opinione con molte oflerua- 
tioni conMpmata dl'Pfctib Apf iatì) [f he fetnpre renda 
al l'oppofto grado del Sole , ver. gra. effendo il Sole co- 
me rtéfrodm**^^^ *0&i» in ^il^a fc**ftsU> V*fta 
opinione fporgerfi verfo H« l'altra opinione è di Tichone, 
che pia té(i<* rimiri -Vcrfttte . Mar*» feeonéo l'ofooatitf» 
ni noftrV* e ta prima particolarmente nella quale fi puotc 
più viciftajrtenre appuntare ; trouiamo efler ptu vera Vo- 
pitsiotte dcfPÀppiano>aiia quale anco fottofcriAc Gemma 
Frifio , che «quella dt Trchone, 

■ P R O B LEM A F R I M O. 

• * o tfi t> • l! >ft -! or oji ■ 
Dcthiogo vcdutodelU finKra y Htll+prhnaGlfatutÌQ>te,epcrU 

Mia del fimlfr*&inic4htfi M Boote defer uro un'arco dt 

' • i? .'1 • *4nwl ei^fl ortr<? Llf*.b . àii 

SI riponga la figura del Capo. jpobUx. fi cerca t che 
punro fia S , douc l'arco B C , prolongato taglia l'Eclit- 
tica» fifapfcà Cortfe«^ent*ijpc*Ko Imitilo J»unt» opperò do- 
tiC la taglia , tagliandofi cerchio ma/fimo femprc in duoi 
mzz*icexebÌ4*rcl\* 4wq»*«*J*W8<VjA tettante B.V C 9 
l'arco BC, fottendente l'angolo retto è noto cfx gradilo. Troftì ^ 

% $. 3 6\ are noto JVV ,grad. 4. 4*V Cu** 1 *? 8 * 005 
tol angoloVBC, & operanda lì troucra grad. 77. 16. ir > 

indi perche nel triangolo rettangolo B DS,c noto l'arco vrof.9, 
©D, grad 28. circa l'angolo retto e l'angolo DB S,. 
driantorcoto l'arto a-detto angolo oppoilo D£> & ope- 
rando fi ttoucrè t+ ti- if* l^ 1 vco > fotr*hen4o 
fatico I>F><giad. a t. |is&«0» * graffi *■ £ £ 
4^ e perche f , è Ulonghew deJU C^w^dk^-^ 
prima ofiémafiionc , e pcreijfcc jA St^i^ 3$ ■ • «ili-i'' 
quale ie agcrjungerp*o4» giad. 4i *iV ^«M^Wf rV»? »»7»»t 
nmltccaano gr*i. 4?» <*al pc^pio^^fiffcfr 

fcnàj*pnnto S> iifrodo i?. * 3- t fcfcpollo ruiuo, 
doncjtagiia fiifetfo «erchjq Eclittica, c^oèdaJJa jurte B, 
c iJ grado 17.17-1 8" H. che bifognaua ntrouarc. • 



P ft O B 1 £ M A SECONDO; 



Determinar feUc&anJaffe air<>ppQft9ddSdc>o ni tcamtc* 

PErche dunque il Sole fu netl'horadeirofteruatione in 
gr. 1 1 . ; o\ -h. la coda tendendo al gt ad. 1 7, 1 j* n* co- 
1 7. 1 7\ me se dichiarato, andana lontana dall'oppofto grad.5. 4 j, 
zi. jo\ Solamente» in che fi verificherebbe il detto di Gemma Fri* 
• "J 1 fio , che dice la coda andar fere ali'oppofto del Sole, on- 
de alla parola fé rè sacco moderebborto quei grad. 5. 4^. 
detti di differenza , ma bifogna iti oltre aucrtire , che la co- 
da perla Aia larghezza toccando la ftella detta, potcua però 
dittare col mezzo della Tua larghezza grad. 1» dalla ftelia 
nel qùal cafo gi ultamente haueebbe rimirato il grad* ti. 
jo\ n. per ciò che! (è l'arco DB jtoflj: grad* }D.»rriuarcb- 
be B C S , taglierebbe V Eclittica ne! grad. 11 • le/? è per- 
ciò prò longato dalla parte B a tagliarcfebe l'Eclittica oc/ 
W^A^èW^^. opéttnào fi troueri, 

CÀP f DEtlMOOTTAVft . 

^eWiflcffofbmgjmiemvéeUk coda , «^W4 /tari* ifiiruatùme. • 

^^TElJa feconda oflcruatione anco sfeuicina -pur àìì'iùefr 
XN fa oppofitionc del Soie, lo spargimento della coda , 
le ben non cosi da vicino fi può determinare , io ho detto» 
che la coda al rhora andana fra 4 ic rote prime dei Carro , 
onero fra" le due vJtime ftelle del quadrilatero, nel dorfo 
del l'Orfa maggiore, cioè fra lamella nella radice della co- 
da, e fri quella della fin iftra co fcia ; ma quanto più ali'v- 
na s'auiciriaflè col mezo deMa Aia larghezza, non poflb dc- 
. terminare per appunto , ne anco cosi ben da vicino ; non- 
dimeno riduciamo ttnneitigationc dquei la maggior cujV 
denza , che fi può * Confiderarò dftnquc prima l'arco tira- 
to pel capo delta Cometa > é la fieila dèlia imiflra, cofcia 
dell'Oria, in qua! puntò dej l'Eclittica proiongajo giunr 

' t RO- 
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Ih eerdiio inanimo per lo capo della Cometa , e per It , 
ftcHa deUbi /ìfriftra cofcia delTOrfa maggiore » nella fe- 
conda ofieruatibne in qùal punto xagliafiìc l' Eclittica, , 

Sia B , il capo della Cometa C , la ftella detta, è de- 
scritto l'arco B C S } fi cerca , che punto (la S , l'arco AB, 
è noto grad. 5*. AC, noto di grad. 4?. jo\per elferCF, 
Tua larghezza grad. 46. 50. fecondo Tolomeo, e Coperni- 
co 1 e l'angolo B AC, è noto di grad. 42. $6, il che con* po- 
co fa fidedufle. Secondo il Copernico la Jenghezza di det- 
ta ftella mediocre è grad. 1 17. ao\ alla quale aggiungen- 
doti la preeefliooe hora grad. 28. 14*. ri fu Ita la vera lon- 
ghezza grad. 145. j 4. è perche la vera longheiza della Co- 
meta in quel tempo era grad. 188. 2*0. ritrouandofi ella in 
grad. 8. 30*. però detrahendo 145. 34- da grad. 188. 
3 o\ refterd l'arco D F , e confeguentementc l'angolo B A C, 
grad. 42 . 5 6. poi che dunque fono noti nel triangolo ABC, 
i duoi lati • e l'angolo da loro contenuto, è nota non folo 
la ba fé». come di foprahabbiamo ritrouata,ma l'angolo an- Tr0f»i9- 
co ABC, e però il retante di duoi retti DBS, che ope- 
rando fi ritrouard grad. 9+ 5). perche dunque nel trian- 

M goio 
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golo rettangolo B D S , è noto l'angolo DB f , di grad. 9$ 
9. e J'arco B D,grad. 5 3. faré ancor noto l'arco DS, all'an- 
golo dato oppofto ; de operando fi troucri grad. 84. 4*. 
e perche la fèclla C , hi minor longhezza della Cometa, 
B, però dal ponto D, al punto S, fi va contra la fucccf- 
fìone dei feghi; la onde dirigendo grad. 84. 48. contra la 
fu ccc flìonc Ce fegni; dal punto D> cioè da gtad. 8. 30*. £ìr. 
s'haurà il jpunto S*Yiel gr.15.43. 69» & hora era ncfgrad. 
15.42. % /era perciò il punto oppofto al Sole gtad.a j .42. H- 

\A NNQTATTÒNE. 

PErche il fco!c era in quel giorno ,& hora nel grad. if è 
42. 5: c*a però il punto oppofto al Sole grad. 15. 
ai - n. bifognj còfithiudcre ch'il taglio S, fofle lontano 
daH'oppofto luogo del Sole grad. 1 8. o. mi perche la co- 
da non caminaua 1 ultamente per l'arco BC, ma taglia uà 
l'arco A Cy M 1 -li»p*»ti A CVcalaÉi4b 0±1e tote , del/e 
quali la fuperiore , che hi grad. o. 5oVmeno di longhcz- 
tà Ai C , * ht la^gbeirr Maggior gf»d. fn Cut rome & 
O, nella figura fedente , per qUeitc ricetto proponga 
queilo altro problema. 

■5*", vi'.'i 2ff-.ll A 1 1 j,:*.r.oJ I F 00- > I. . a li? 
i9 A vii 1 c ;> ci ,iq *?h . u*!" 1 •! ' . ••• "1 *r*i: 3 

*< Vvatf/i > ,n hi. - oc* >A -lì l 4r *r Mf»1 
1 *i. I »r*»li . o. \ /. .- r-s- IfJ i ì 

. . »* » • ' *'*!•*. .r ! t • Pi» ¥ <•! • * 
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Pi 



:• 1 •.*•" ' : • .■ • * - » - • . . 
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no- 



zed byGc 



h : H Ò B t'ErA ss co h do. 

Npll'ifteOa figura, (atto l'arco D M, grad. iot. 4*. 

i * . 5* htógo oppoflo il Sole) è delitto l'arco B M, 
ritrona* qttal punto tagli dei quadrante A P. 

Tagli detto arco AF, Ire X, fi ceisa onal fia l'arco FX, 
Bifagna prima ritroaar Faiìgoio (M D , e perche nel trian- 
golò rettangolo 8 DM, fonò dati i duoi lati continenti 
l'angolo rVtto U T>> BM , quello di* grad. 102. 48. que4to 
di grad: jj. £crò lati ancor dato l'angolo B M D, propL 
1 1. & Oferandofi rroneri di gtad. 5 j. 41. bora nel trian- 
golo rettangolo XF M , £ dato l'arco F M , continente l'an- 
golo* xfctro.<n grarf. 5 9. 5 2'. ( perche intko re£a fotrrandè di 
grad. 102. 4$. grad. 42. $6. quanto s'è dimoltrato eflere 
D F, ) & è dato l'angolo aggiaccate FMX , adunque lari 



ancor dato l'arco FX> all'angolo .dato pf>poito (prop.p.) 
ft operartelo fi trouenl e(Br grad. 40. jgi cioè gract.*. < # 
*>bra C, V perche la ftella O , ha grad. 5 1 . di larghe**,^ 
rtbbc il/phirto-X» 4 lei rkho gfad. t. tu jtoiclg'pof là 

V M a 
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Sole; ma* non Io mira col punto per diritto alla coda ; mi 
più alfa deftra parte in quei fito ptopo rionalmente , che 
occupa nell'animale l'occhio dcftro; la qual pofitionc ri- 
ceuuta facilmente , fic cuidentemente fi dimoftra la raggia- 
ne dello fpargimento della coda nella proflìma paflata Co- 
meta , per dich fora tione di che, imaginianci il cerchio del- 
l'Eclittica ABCD> e perche il rapprefentar la glóbofiti 
è cofa laboriofa , e non così chiara ,bafterà,che con la più 
chiara dechiarafione m'auicini al rero > però poniamo nel 
centro dell'Eclittica la Cometa MOP, e fia la linea dirit- 
ta per la coda, e capo M N , & alla deflra parte del pun- 
to M, fia O,' co! qual poniamo» che dirittamente miri il 
Sole in A, prolongata dunque A O, cader j in fi, punto 
oppofto de! Sole ; e perche M, è alfa finiftra di O, pro- 
longata M N , tagliati la A B > facendo angolo con cfTo 

lei , c tagliando alternatamente l'Eclittica > dalla parte di 

oiiKÌiu non ; Lnn ni xf •bLf^.» i?crr.'"0 S 11 E Oflffl ail $1 

no / / & 
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À 5 in C > & dalla parte di B , in D, /i che feefleido A, 
grad* 11. 3o\ £a C, grad. 17. 17. cUIJ'iftcflb, e però 
C, fis oltre A, fecondo la fuccefllonc de i/ègni fard D,in 
grad. 1 7. 1 7. H. effendo B, in grad. 1 1 . 3 o\ e per© (ara con- 
tro la fucceflione meno , che mezio cerchio dittante dal 
punto A, e fimi Ime n te da D , a B , fi caminera conerà la 
fuccc&ouc 4c> kgni. 



.1- ^ 



L'Opinione di Tichone , che lo fpargimcnco delia co- 
da Cijl verfo 1 oppofto di Venere, è molto pia lonutu 
dal vero, che quella d'Appiano» che la fi riguardar quel- 
lo del Sole. 

£ quello man ite Ito, perche nella prima ofleruationc ri- 
mirata punto lontano folo, dal luogo oppotto dal Sole 
grad. j. + j 0 rimirando il capo il grad. 1 7. 17. -H.dalqual 
iuogo Venere, ch'era in grad. 2 8. 41 .)o.& era lontana grad. 
41.24. e loppotto fuo in grad. 28. 41. <Jp • lontano da gr. 
17. 17. n. doue rimirata la Cometa gi'iitcìfi grad. 41. » 4* 
in cambio di grad. 5. ^7- dailanza dall'opposto dei Sole » 
e nella ofleruationc «ra Venere in grad. i j . 1 7. *«s. cM fuo 
oppoilo in grad- 13. 1 7 -iSì- la onde era dittante dal pun : 
ro rimirato della Cometa grad. 42. in circa ; non eden do 
lontano l 'oppotto dcl^ Sole alrro , che fei gradi in arca , 
anzi prendendo l'arco , che palla per la cofeia dell'Orli, 
il qua! tendeuaal grad. 1 j. <5p. nondimeno era più dittan- 
te , che loppotto del Sole , effondo ella da quel punto lon- 
tana grad. 10. e l'oppotto del Sole grad. iS.c^mc habbio- 
mo anco di fopra detto. ^ * 

CAP. DECIMONONO. 

L / 

Del principio e fine del moto dell* Come?*, 

IO aggiungo aUe cofe dette la conicttuià del principio 
della Cometa. Qui da perfone degne di fede» che con- 
tinuamente contemplando- la. prima impresone , viddero 
la na l'eira di quella feconda, vicn Cu p pollo > che 11 yedef- 
fc Pi pYtnta volta il di di Noucir.bre innanzi«iorno, il 
chà cflcndó fi ptTÒ andar cofì rintracciando , il fuo luogo 
qnanto nM'i-cf ittica ( che di quetto m; contenrarò) nel fuo 
principio. Preceda dunque quetto problema. 
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t ^ o b t s m a tiraaV \ 

j^^ppo»*ndoll rnoto mediocre di vn giorno fcruatò dal- 
la Cometa in ciafcun oUquefti cinque giorni, che dal- 
la Tua origine- s'iotcrpofero iin aUa naia prima ofleruatio- 
ucyritrouar, che longhaw, e che largherà haueflc in tal 




proWciwte^ f aclla^^ l'ateo A B L, è gra<Ji *T. jo . 



l'ano AB, giuL & V- S ^ «gU dunxjue B N , di f grad T 
19* *3* guanti uè cihqiie giorni precedeoti lorferuatioiic, 
primate peteièii fiio luogo 1 Ht* *) mofaU Come-; 
ta; re*e^j»reò N I, gradi 11-17 .poifixaotf quatfratw r ; * 
te CNM,6m NM,la larghe*** dclfci Cometa m punto 
H t 9c M» fa. faa. ionghem» * perche io detto capo^ro- 
bkma quarto, fi ritrouò l'angolo AtH#cw>«NtLMtgrad., 
0* -i* prrò rei tna*goki*ettaBgr4<> N MX,èdatt> l'»*--*^ ,/ 
coNL, fcrteadentc tangolo ittfqt il^ «.rdatofangolo 
NLM, acato ; adunque fari 'dato ti fato N M » ©pppfto a 
detto angolo dato , & operando K «oneri grad. 1 o. j $ . ci? ^. 9 , 
marghttzainqud fuppofto luogo della Cometa , le 6 tro- 
uerd anco l'arco M L, * operando ftmuctf-fod. 4. 44- 
ejrtri* diffctcai* tkila, kmghcwa <WU *° n ^ t ^^^ c ^ > 
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9* m _ „ 

fuppofto luogo t e della long hc&i de! punto L, dome il 
cerchio del moto della Cometa caglia l'Editate » cb'è il 
grado 14. $0. "p. dalli quali fottrando l'arco M L, grad» 
4. 44. reiteri M Jonghèzzà della Cometa, grad. lolóA 

V C O N C L V S I O N Ei 

SVppofto dunque il moto mediocre* di giorno in gior- 
no della Cometa grad. JJ e die il principio della 
Cometa foflTe il dj-fp. Novembre sii ledodid hore» la lar- 
ghezza borealerfella Cometa^ in qud principio farebbe fia- 
ta grad. z o. 1 e la lofcghczzà farebbe ilata nel» 1 o. 6. 

PRÒ tfi* E M A S fi C O K P O. 

lei 

\ frinì ipif per altruvùu j 

EVennra vnà. figura di Roma,doue vien de/fritta ^Aa Co- 
meta per le A^le fifle,(ènza però notar nc4iora, ne gior- 
no , & è pofta fra le due lucenti della Libi& / rioè le due di fe- 
conda grandezza,chc fònou&guella^t)ftellatione,fe fuppo 
niamo U figura djfer del principio ,Drima apparinone della 
Cometa» crolleremo coir da ricinoi'l fth> 4nogo veduto in 
quel tepp,rY]JaÀ'qu^^ g£"8.- jo* 

dThifeneztaooréaie , eperfonglfezza è freddo il Copernico 
néf g h r ;J • a V • cornetti vetxr lupgDtO i^uftrale bdgr.o. 40* 
lamij zWpd v1jò*&iè ^e ^per longhczaa bete fccpado J 'i^ 

c. 1 4 Wh* , ^Ì r .Vv?4 r ^' T ^ ,t ^^"^**P 1 c » melo ia difn 

£LÌ2_. ferenià 8eHfc fóngWziè ^ lagnai idiCetóiaca è grad* 
4* * 1 0 e ja ma'ftcrsPè ' grad-; fc. fe qudta moti aggfongenemir 
al la* miiiór*Jòngh£zii ^cSoeayjrra'óV y^ yif. fari pxofàm&i 
9'i *mWìtc J^fò\igtjeizi dritta tEomera iw grad. ri. j^^che 
a * - fartbbc'cfifferrtite dalla ricio aita nel precedente f>rofclttnty 

1 1* t'^f ' fi'qàarftò a^à- lat^ezta^fciibnKartmote largfolftfr siiti 
!»■ 6. no're 1 acfta miggì^re, colorili figuui, è deitjrcftanCtt preo»; 
1 1 ij dc^i^l&HHM/ch^raffc 95«je*bl miciaggi ti n§c£eln«L 
* alla' frì^ò? HT*Hòfc*l rifoderi iatfcrgbeaza dcJla-Gezriciai> 

" né! 
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nel fuo principio grad. 4, J$. boreale, chx differente del- 10. ic; 
la ritrouatanel preced^ntcproblema grad* 5* 4°* maggior 4 45* 
differenza *che non è tata queila di longhezza. : v JT^ST 

1 " ' V R OBLEMA T^R 2 a V- . 4 

RItrouarJin qucfta feconda fuppofitione, in qual pun- 
to dell'Arco B L, nel fuo principio foffe la Come- 
ta, e però nei primi A ciuque giorni qual fofle (lata la -fu* - 
velociti. v s * • 

Supponiamo dunque nella fiefTa figura l'arco N M>'gr. 
4. 3 5 . e Pangolo MLN, pur grad. 6$ . 2^0. come tempre ri- 
mane- Nel triangolo dunque rettangolo N^I L., e noto 
l'angolo acuto MLN, e'I lato oppofto N M, adunque 
fari ancor noto il lato N L, foctendente l'angolo retto, 
prop. terza , e ponendo qui l'operatione diftefa in que- 
llo vltimo ; perche cerne il feno dell'angolo M L N , di gr> 
£5. |o. il cui feno è 90996. al feno dell'arco NM.digr. 
4. 35. (il cui feno è 7990. ) cofi il feno dell'angolo ret- 
to, cioè il feno totale 100000. al feno dell'arco N L,cke 
fi cerca. Operando dunque perla regola aurea trouere- 
mo il feno dell'arco N L , 8780. & confeguentemente l'ar- 
co N L, grad. 5.2. reitera dunque l'arco B N> grad. 19.28. 
fottrando, cioè dall'arco B L> grad. 24. 30. N L, grad. 
5. 2. e perche nei primi cinque giorni s'è mofTa la Come- 
ta da N , in B , ha uri dunque ella pattato grad. 19. 28. 
in giorni cinque , e per conseguenza fi farebbe mofTa grad- 
3. 53. vn giorno ^er l'altro. 
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ÀNNOTATIONE. 

A non haucndo ri/tcflb ofìcruacor Romano oflcruj- 
to coti gran moto, c tanto veloce nel principio me- 
defìmo nella Cometa, mi fi credere , che Tofllruatione di 
haucrlj collocata fra ledette due lucenti della Libra, fu 
fìita alla grolla , e non cfquifitamcntc ; e che però hauef- 
(c maggior larghezza la Cometa, e confcguentemcntcs'ac- 
coftafic piùal noftro calcolo jch'e quanto fi può da me dir 
del principio per coniettura , poiché non l hò potuto of- 
feruarc. 

CAP. VENTESIMO, ET VLTiMO. 

• 1 * 

*De l pronoflico. 

GIÀ mi fon proteftato voler Iafciar quella parte, co- 
mc>che più communemente aggradeuolc, mi ne 10 
molto di fede le pretto , ne anco tutto quello , che (èguen- 
do l'opinione , &i principi]' communi de gli AftroIogi,n* 
potrebbe dedurre per fodisfare à gli altri , (e non a me è 
lecito ,effendo per gli ordini EccIefiafHci prohibito. S'ag- 
giunge,cheanco circa le predittioni Aftrologice nafee dub- 
bio aflsù confiderabile^ fc cioè nel giudicar la natura* e pre- 
dir 
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dir gl'effetti delle Comete da i luoghi loro', fi debba eoa-* 
fiderare il luogo vero , o l'apparente, e veduto. Salverò 
di poche Comete potranno giudicar i giudiciarij , perche 
di poche , e pochi di eflfi fanno i luoghi veri , e ndla di- 
tferfitd dell'opinioni varie della diftanza loro dal centro 
del mondo, gl'altronomi iftefli feientiati reftano incerti, 
come dallecofe da noi dette difopra fi «fa chiaro, par non- 
dimeno ragioneuole , che da luoghi veri nafea là loro vir- 
tù, i quali la comunicano alle cofe veramente d fc vicine, 
non i quelle , che per gabbo di chi riguarda fono giudi- 
cate efier loro vicine. Ma forfè fi dè all'incontro dire, che 
dal luogo apparente più torto fi debbia far il prefagio, qua- 
li, che gl'in fi uifi di quei luoghi i noi per mezo della Co- 
meta , che' s'interpone dcriaanti prima facciano nella Co- 
meta impresone', che foro anco la fua maligniti partici- 
pando renda maggiore la malignici de grinflufli.S'in que- 
llo placito remiamo , che par de gli Afrrologi , i quali ne 
loro canoni dicono, Si apparitene Cometa , inoltrando par- 
lar effi del luogo veduto ; è nata fenza dubbio quefta Co- 
meta nella Cala di Marte , ch'è lo Scorpione , però fecon- 
do Albumazar lignificherebbe reuolutione, e guerre, & epi- 
demie. Aggiungo, che per la figura del Cielo, del princi- 
pio della Cometa polla di fopra, fi douri dire, che vera- 
mente in q licita, fi verifichi la Dottrina di Tolomeo, che 
Zìa Harum natura: effe&io Martis , ac Mercùrialis proprie- 
tatis; poiché ella è nata nella Cafa di Marte , &]cra nel- 
rifteffo legno di <m. con Mercurio , & anco ncll'irècfla Ca- 
la , poich'ambeduc erano nella prima, per Io tempo ah* 
co, e per la forma par, che quefio pofla reputarli la Mat- 
tutina , o Aurora chiamata da gl'Aftrologi > attribuita à 
Marte, fe ben manca ua del colore : I giudiciarij hauran- 
no in gran confìderatione, ch'ella fia nata in Cafa Cardi- 
nàie , & Orofcopante , che tutti i pianeti migliori foffero 
fottéranci , e fopra l'Orizonte folr> Marte nella Cafa duo- 
decima , e Saturno neH'ottaua. Ma lafcio , come hò pro- 
» tettato il "iudicio aftrologico à gli aftrologi. Ameba/Ie- 
ri fefler ffa(o già Aftronomo, foggiungerò folo vn mio 
giudicio , ò più tòlto fufpicionc naturale. Le Comete muo- 

N 2 uono 
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tèi 

nono i venti fecondo Arinotele , & i Filosofi , e Io vuole 
anco Tolomeo , il qual di più aggiunge , che fi muouono 
i venti da quella parte , & a quella dalla quale , & alla 
quale fi moue la Cometa ; il che anco è conforme all'opi- 
nione d'Ariftotele,.per li fondamenti , che adduce delle 
fìellc difeorrenti , e della diftrattione deiia Corona» per- 
che dunque la prefen te Cometa se mofTa da Aultro à Set- 
tentrione per le cofe dimofèrate, anzi vedute, hi cedrato 
i venti Auftrali, i quali però non fono fp irati ; ma bene 
fianno gonfiato, e gonfiano , da che fi fcuopre gran copia 
di vapori , che fe bene hanno l'imptilfo , tuttauia per la 
loro copia , & anco crafficie non fcorrono,ne fpirano , e 
Tifteflà copia di vapori » e groflezz*, la nebbiofà confti- 
tutione vn pezzo durata lo conferma anco. S'ique/ro ag- 
giungeremo quello , che della confìitutione auftrina in 
quefto tempo hiemale, e nella fagliente Primauera fegue 
Libr. i. appreffo. Hippocratc ne gli epidemici fari ragioneuol re- 
ijcttion. menza il dubitare , che quefta Primauera , o efiate fucce- 
da qualche epidemia, la qual però non crederei doueref- 
fcr contagiofà, perche fi vede alfefalatione calda, fecca , 
la quale quando maligna fa il contagio e/Ter preualuto, 
e preualere il vapor grotto humido, non fu anco con- 
tagiofà quella , che deferiuc, feguita a (imil conflitutione 
Hippocrate .Orteruo di più > ch'in quella epidemia narra 
** Hippocrate , che fra gl'altri accidenti * Quibufdam vero 
etiam interpofito tempore inflammationcs cum dolore in 
altero tefticulo , quibufàam in vtroque,& Albumazardi- 
ce , fi apparuerit aliqua ftcllarum comas habentium in di- 
rcelo Scorpionis fignifìcat illud , quod occurrit nomini-, 
busexdoloribus tciticulorum, & lxfionibus vcficar.Jlonel 
medico cocofeo la veriti dell'hiftoria , ma nell'aftrologo 
non veggio l'cuidenza della ragione, tuttauia fe l'onerua- 
tionc del prefente anno rifpondera alfuo p re fàgio, potre- 
mo darli fede maggior per J'aucnire , alla Cometa dell'ot- 
tanta feguì quell'epidemia , che fi chiama mal del monto- 
ne, & in alcuni luoghi del mattone, come qui fra noi po- 
pularmente; alla Cometa dell'anno 38. feguì l'epidemia 
notabile > che principiò l'anno ottantanoue d\Agoilo, fo 
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gui l'Autunno , ma con poche morti. Incrudelì poi la Pri- 
maucra del 90. e durò fieramente tutta la State , non vi 
s'oilcruò però contagio cuiden te, ma conchiudo qucfto 
prefagio con le parole d'Ariftotele , che ; Ncque eorum, * lUt ~ 
qua in corponbus funt f?gnoruw; & ccelcftium , veluti qux r f ìt ftr 
aquarum , & -vento rum ( omnia fcil. fìunt ) fi enim alius [°™ 
valentior ei acciderit motus , a quo futuro fadus eft, non 
fit fignum , & multa >confulta bene qua? fieri expediebat 
diifo luta funt,propteralia prarftantiorainitia,omnJiio enim 
non omne fit, quod futurum e rat, n eque idem quodertt, 
& quod futurum eli. 



cap. x. 



ANNOTATIONE. 

Q Vando nega I'Auttore di vedere la ragione del der- 
' to d'Albumaaar, che le Comete nel fcgnodello Scor 
pione figrtinfhino doloresreftio&lorum>& Iffioncs ve/ice, 
non è perche non fappta , che fecondo gli Aftrologi lo Scor- 
pione predomini a quel le parti , m« perche non ha per cui- 
dentc tal predominio. 

IL FINE. 
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^.problemi, f 2. primo elementi 

47-problem. 47. primo clcmcnr. 

angolo ZAC) angolo Z A E, 

de quali punti de quali parti, 
l'a ppa re n te Z A M > 4 l'a ppa re n te Z A E, 

Ecditticaè EcciitticaE, 

Ion<>hczza CE, longhezzaAE, * 

l'araTcE, l'arco A E, 

angolo A S C , angolo A Z C , 

^ 47 22 dunque PZC, dunquePZA, 

E AB, E, à B , 

PCE, PZH, P,ePZH, 
è fé tagli l'Equinottiale è tagli lTquinottialc 

l'arco QC, l'arco QS, 

l'arco Z, l'arco ZD, 

dcIlequalìCE, dellcquali AG, 

que fio portano quanto portano- 



IVI" 'V»« 

del fegno di *p. fi de riporre.* 



l'angolo NLV, l'angolo N LO, 
grad.24.25.np. grad. 24. 25.fi. 

hauremo4p5- hauremo^oj. 
30.59. 30,-9. 
la quale dell'angolo la quale feno dell'an- 
golo. 

IE, 1S16. IC, 1826". 

perpendicolare CE, perpendicolare CO, 
CE, dunque CO, dunque. 

E AC, O A.C. 

fari CE, lari CO, 

EDC, O D C , in ambednoi i 

fuochi. 
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